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Primarie non risolutive, chi guiderà il Partito democratico?

Si riapre la partita in casa Pd
Al via le trattative per la segreteria

in autobus gran turismo

co
lleg

amenti giornalieri

 www.roccobus.it0973.22943

da e verso

N come
Nomine e
nazionalismi

BISCEGLIA a pagina 12

L’Eur opa
dalla
A alla Z

Era di Ferrandina

Centaur o
muor e

sulla Saurina

Il presidente del consiglio Renzi choc sul petrolio:
«Mi vergogno di discutere di energia a livello europeo»

Ma il governatore lucano Marcello Pittella frena:
«La Lucania deve essere prima risarcita dallo Stato»

SANTORO, LORUSSO, ROSA da pagina 6 a 11

La scelta nelle mani dei big, ma nulla è scontato
Luongo, Braia, Paradiso: ecco dove vincono
Il voto dem che ha implicazioni sul capoluogo
Paese per paese, così è finita la notte dello spoglio
E adesso Lacorazza chi appoggerrà al ballottaggio?

M AT E R A
Profumo di Svolta

L’associazione
tor na

a pulire i Sassi

CIERVO a pagina 26

LEGA PRO
Auteri pronto
Il suo Matera
un po’ meno
«Incompleti»

Gaetano
AuteriCALIA a pagina 33

M O N TA L BA N O

Dopo il furto
in chiesa

parla il parroco
CARONE a pagina 28

SANTORO a pagina 6

VOLLEY A2
Il sogno

della Domar
è l’ex azzurro
Matej Cernic
MUTASCI a pagina 36

Matej
Cer nic

S P O RT

Il luogo dell’incidente dove ha
perso la vita il trentanovenne
Antonello Nubile. Si stava
recando al motoraduno di
Stigliano

CIERVO a pagina 25

«Non estraiamo
in Basilicata
per paura
di quattro
comitatini»
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CALA IL SIPARIO SUL MONDIALE. LA SQUADRA SUDAMERICANA SPRECA CON HIGUAIN E PALACIO, POI VIENE PUNITA SUL FINALE

Messi fa il latitante
la Germania
sul tetto del mondo
I tedeschi battono gli argentini con un
gol nel secondo tempo supplementare

G E R M A N I A-A R G E N T I N A : 1 - 0 Quarto titolo mondiale per i tedeschi

DUE SCUOLE
A CONFRONTO

VINCE CHI
CREDE DI PIÙ

di FRANCESCO COSTANTINI

L’eredità che lascia que-
sto Mondiale brasiliano
2014 è stravagante, per-

lomeno inattesa. Non certo per il
quartetto di vertice (Germania,
Argentina, Olanda e Brasile so-
no pura noblesse) quanto per le
scelte tattiche che si sono viste.

SEGUE A PAGINA 15 >>SERVIZI NELLO SPORT >>

POLITICA SI RISCALDA IL CLIMA NEL CENTRODESTRA IN VISTA DELLA VOLATA FINALE SULLE RIFORME. IL PREMIER SI DICE OTTIMISTA

Fitto, sfida a Berlusconi
L’ex ministro all’ex Cav: «FI ipnotizzata da Renzi, riflettiamo»
Accordo Alitalia: per Lupi è valido anche senza l’ok della Cgil

UNO SCONTRO DOPO L’A LT R O DOPO SCORRANO NUOVE SPACCATURE

Salento, il gasdotto
divide Introna e Sel
Perrone frena Tap

IL CORRENTISMO
VIRUS FATALE

ANCHE AL GRUPPO
DEI GRILLINI

di VITTORIO. B. STAMERRA

L’
unico partito che
in un certo qual
modo riuscì a
contenere l’incu -

bo delle correnti che è sem-
pre stato il male più grave
della politica italiana, fu il
vecchio partito comunista di
Palmiro Togliatti e della pri-
ma generazione, quella del
congresso di Livorno. Il dis-
senso, o i distinguo di italica
abitudine, venivano incapsu-
lati dentro il cosiddetto “cen -
tralismo democratico”, che
altro non era se non una
specie di “democrazia sovie-
tica”.

SEGUE A PAGINA 15 >>

POLIGNANO
«Il libro possibile»
ha fatto tredici

COSTARELLA A PAGINA 17 >>

REGIONALI 2015
Primarie, centrosinistra
alla prova delle regole

MARTELLOTTA A PAGINA 8 >>

TA P Piattaforma a San Foca

Il presidente del Consiglio
regionale: io non iscritto.

Il sindaco di Lecce:
niente sponsorizzazione
per la festa di S. Oronzo

lDopo Scorrano, si apre il caso
delle sponsorizzazioni di Tap alla
festa patronale di Sant’Oronzo a
Lecce. Il sindaco Perrone taglia
corto: non se ne parla. Ira del M5S
contro Tap. La vicenda del ga-
sdotto incide anche sui rapporti
tra Sel e il presidente del consiglio
regionale della Puglia, Introna.

SERVIZIO A PAGINA 9 >>l Alla vigilia dell’inizio dello scontro in Aula
sulle riforme, Raffaele Fitto esce allo scoperto e
con una lettera inviata a Berlusconi esprime le
sue perplessità sul provvedimento ma anche
nell’atteggiamento verso Renzi: «Sembriamo ip-
notizzati da premier». Gli risponde Romani: «Non
possiamo perdere tempo». Sulla vicenda Alitalia,
il ministro Lupi afferma che l’accordo siglato è
valido anche senza il via libera della Cgil.

SERVIZI DA PAGINA 2 A PAGINA 5 >>

LUT TO AVEVA 84 ANNI

La musica piange
Lorin Maazel
maestro poliedrico

ADDIO Lorin Maazel, morto ieri

SCORRANO A PAGINA 19 >>

NUOVI GUAI L’ACCUSA: BOTTE AI CC

La vita spericolata
di Grignani
finisce in manette

C A N TAU TO R E Gianluca Grignani

SERVIZIO A PAGINA 13 >>

ISCRIZIONI
APERTE
2014/2015

Medicina, Odontoiatria,
Fisioterapia.
A Chiasso e SanMarino c’è posto anche per te!

A.A. 2014/2015

Per infoe iscrizioni chiama 800 33 11 88

Biennio preclinico diMedicina eOdontoiatria in lingua inglese e
corso completo di Fisioterapia in italiano. Con l’organizzazione
di Cepu e prestigiose università europee.

www.cepu.it

PRIMARIE PD BASILICATA

È testa a testa
fra Braia e Luongo
Ballottaggio entro il 22 luglio

PD Il voto alle Primarie [foto Tony Vece]

SAMMARTINO IN GAZZETTA BASILICATA A PAG. II >>
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PRIMARIE PD EXPLOIT DI DINO PARADISO IN PROVINCIA DI POTENZA

Testa a testa
Braia-Luongo
Il voto in cifre
Il segretario sarà scelto, a

scrutinio segreto,
dall’assemblea regionale

entro il 22 luglio prossimo

l Braia è arrivato primo. Ma non ha superato
l’ambita soglia del 50% più uno. E con un Luongo che
gli ha tenuto testa: 40,7% contro 42,6%. Poco più di
mille voti di distacco. Ll’outsider Dino Paradiso ha
conquistato un 16,7%. Con un exploit nel Potentino
(20,3%), anche grazie al sostegno di Piero Lacorazza.

SERVIZIO A PAGINA II >>

T E S TA
A TESTA
Braia (a
sinistra) e
Luongo (a
destra) al
ballottaggio
per la
poltrona da
segretario
regionale del
Pa r t i t o
democratico
[foto Tony
Ve c e ]

.

VECCHIO
E NUOVO

FRA VOTO
E VUOTO

di MIMMO SAMMARTINO

N
on è che nuovo signi-
fichi necessariamente
meglio. Nè giovane è
sinonimo automatico

di slancio al cambiamento. Il Pd fa
i suoi conti con aspra fatica, come
è emerso anche dalle primarie,
cercando di salvare l’ultimo par-
tito rimasto sulla scena. Oltre c’è il
vuoto. Ma sta pagando dazio ai
tempi. Tempi di populismi calati
dall’alto. Di slogan al posto degli
atti. Di web-democrazie che mal-
celano uomini soli al comando,
filiere, familismi, interessi non
espliciti. A discapito dello spazio
delle idee e della trasparenza. Del
riconoscersi in un progetto comu-
ne. In una visione condivisa della
società e della storia. Se a ciò si
aggiunge la pervicacia degli ap-
parati a non mollare la presa, si
capisce quest’ansia di «nuovi-
smi»: come insegna il «Gattopar-
do», tutto deve cambiare perché
tutto possa restare com’è. Ora i
duellanti Braia e Luongo prove-
ranno a conquistarsi un pezzo di
Paradiso. Testa a testa. La sfida di
ciascuno è dimostrare di essere lui
la testa più lucida del Pd lucano.

FERRANDINA ANTONELLO NUBILE, 39 ANNI, È MORTO MENTRE SI RECAVA A UN MOTORADUNO ORGANIZZATO A STIGLIANO. LE CAUSE DELL’INCIDENTE SONO ANCORA IGNOTE

Motociclista morto sulla Saurina
Domenica di sangue nelle vicinanze di Aliano. Accertamenti degli investigatori in corso

VITTIMA Antonello Nubile, 39 anni di Ferrandina

Il giovane era uscito ieri
mattina per passare

una giornata in sella alla
sua motocicletta

l Doveva essere una spen-
sierata domenica di svago per
partecipare ad un motora-
duno a Stigliano. Ma pur-
troppo si è trasformata in
tragedia. Antonello Nubile,
39 anni di Ferrandina, ha
perso la vita nel primo po-
meriggio di ieri in un in-
cidente motociclistico che si è
verificato sulla strada pro-
vinciale Saurina in territorio
di Aliano. A Ferrandina è
arrivata subito la notizia. An-
tonello era molto conosciuto
tra i giovani. Era considerato
un ragazzo con la testa sulle
spalle. È stata una tragica
fatalità. La dinamica dell’in -
cidente è al vaglio degli in-
vestig atori.

MASTRANGELO A PAGINA V >>

COMUNE DI POTENZA

Il sindaco De Luca
dopo il malore
torna al lavoro

l È uscito dall’ospedale ed oggi sarà di nuovo al lavoro.
Sul bilancio naturalmente. Su quei conti in cui a suo dire
esisterebbe un «buco» di 14 milioni di euro.

Dopo il malore che lo ha colpito nei giorni scorsi e lo ha
costretto a qualche giorno di ricovero in ospedale, il sin-
daco di Potenza, Dario De Luca, sarà di nuovo alla sua
scrivania in Municipio nella mattinata di oggi. Per un
incontro, tra gli altri, con l’assessore al bilancio, Maria
Martoccia, proprio per cercare di individuare le linee
programmatiche del bilancio preventivo 2014 e per ca-
pire la reale entità dei conti di quello consuntivo del 2013.

SERVIZIO A PAGINA III >>

AT L E T I C A
Marco Barbuscio
vince da favorito
il Trofeo dei Briganti

SERVIZIO A PAGINA XVIII >>

MOUNTAIN BIKE

Gran fondo dei Titani
Fausto Santarsiero
«profeta in patria»

SERVZIO A PAGINA XVIII >>

R O C C A N O VA OGGI LA PREMIAZIONE DEL CONCORSO DI COLDIRETTI

A sei aziende lucane
gli «Oscar» dell’agricoltura

OSCAR Per i prodotti di qualità

l «Oscar Green 2014» si apre
al territorio e va in periferia.
Non più a Potenza, come negli
anni scorsi, ma a Roccanova. È
qui, infatti, che oggi si svolgerà
la cerimonia di premiazione
del concorso realizzato da Col-
diretti Giovani Impresa. La
manifestazione, giunta all’otta -
va edizione, guarda all’ag ricol-
tura e premia l’innovazione di
imprenditori che hanno saputo
costruire progetti competitivi.

LAURIA A PAGINA III >>

M A R AT E A INIZIATIVA DI FLY, LEGA NAVALE E COMUNE PER ELIMINARE I RIFIUTI DAL LITORALE

Ripulite calette e grotte marine
Con barche, canoe e gommoni per raggiungere le aree impervie

VO LO N TA R I Le operazioni di pulizia di calette e grotte marine

l Copertoni e bottiglie di plastica
erano perfino nelle grotte marine. È
stata una bella faticata ma ancora non si
è conclusa l’iniziativa «Mare e costa
puliti» voluta da Fly Maratea, Lega
Navale e Comune. Il bilancio dell’at -
tività svolta fino ad ora, a sentire i
promotori, è positivo sotto l’aspetto am-
bientale. Fermo restando l’assunto im-
prescindibile secondo il quale si am-
bisce a non dover più realizzare l’ini -
ziativa per mancanza di rifiuti sulle
spia g g e.

PERCIANTE A PAGINA III >>
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Ai lettori

Gaza, fugadallebombe

Comincia una settimana chiave per il
nostro giornale. Oggi vedremo i liqui-
datori e consegneremo loro un mes-
saggio semplice: non si può più aspet-
tare. Le offerte che sono state annun-
ciate, o solo vagheggiate, ora devono
venire allo scoperto. Il dossier Unità è
aperto da diversi mesi. Oggi, con la so-
cietà in liquidazione e il rischio falli-
mentopiù vicino, non ci possiamo per-
mettere di trascinare la vertenza fino
ad agosto, cioè nel «deserto» delle fe-
rie estive. Lo diciamo a tutti i soggetti
che in queste settimane hanno fatto
esternazioni sul futuro del giornale.
La nostra è una comunità di donne e
uomini che stanno continuando a la-
vorare senza ricevere lo stipendio. A
loro si deve una risposta seria e credi-
bile. A loro si deve offrire la possibilità
concreta di negoziare le loro condizio-
ni a un tavolo da aprire al più presto.
 IL CDR

Senato, la battaglia in aula

Oggi la riforma del Senato affronta la
sfida dell’aula. La minoranza Pd respin-
ge gli attacchi di Renzi: non difendiamo
privilegi. Grillo fa il doppio gioco e sulla
legge elettorale lancia ultimatum: subi-
to la data dell’incontro. Il Pd: dialogo
aperto, ma niente «giochetti».
 FUSANILOMBARDOSABATOAPAG.4-5

● Da oggi il confronto sulla
riforma. La minoranza
del Pd contro gli attacchi
del premier ● Grillo
insulta e lancia ultimatum
sulla legge elettorale

●  CIRISIAMO.CONLACRISIISRAELO-
PALESTINESE SI STA PER RIPRO-

DURRE LA STESSA SITUAZIONE che si
era verificata al momento della crisi
jugoslava degli anni Novanta, con la
costituzione di un gruppo di contat-
to formato da Stati Uniti, Russia,
Francia, Germania, Gran Bretagna,
al quale l’Italia disperatamente cer-
cò, senza successo, di essere ammes-
sa. Alla riunione che si svolge nelle
prossime ore a Vienna, non parteci-
pa la Russia formalmente ostracizza-
ta per evidenti ragioni collegate alla
crisi ucraina.
 SEGUE A PAG.3

● Escalation Israele-Hamas: migliaia di civili abbandonano le loro case dopo l’avviso di bombardamenti
● Prima incursione via terra ● Dagli Usa nuova offerta di mediazione ● Renzi: fermare gli estremisti

ILCOMMENTO

MASSIMOD’ANTONI

Staino

Nibalinon
vestepiù
ingiallo
Astolfipag.23

CaraUnità: viaggio
nelle lettere eretiche
Cancrinipag. 17

Se l’Europa va
in ordine sparso
ROCCOCANGELOSI

Sono migliaia i civili in fuga da Gaza sot-
to le bombe. Prima incursione via terra
di Israele. Gli Usa per la mediazione.
Renzi: bisogna fermare gli estremisti.
 DEGIOVANNANGELIA PAG.2-3

Uno degli effetti del persistere
della crisi è l’attenzione crescente
per il tema della diseguaglianza.
Che l’aumento delle diseguaglianze
economiche negli ultimi decenni
abbia alimentato la bolla
finanziaria che ha portato alla crisi
è una tesi ormai ampiamente
accettata.  SEGUE APAG. 15

Disuguaglianza
la nostra sfida

L’ANALISI

ROBERTAPINOTTI

LALETTERA

MASSIMOMUCCHETTI

L’INCHIESTA

Il poligono della morte

U:

Non dimentichiamo
che i palestinesi di Gaza
saranno nostri vicini
per l’eternità,
come noi lo saremo
per loro.

AbrahamB.Yehoshua

 A PAG. 16

Diamo valore
a un simbolo
CHIARAVALERIO

Famiglie palestinesi in fuga da Gaza FOTO DI AMMAR AWAD/REUTERS

AddioMaazel
lamagia
nellabacchetta
Montecchipag. 18

● Forte incremento dei
reati contro etica e legalità
 BUTTARONIAPAG. 14

Da anni sentiamo l’esigenza di
un Libro bianco per la difesa. Il
dibattito politico sui temi della
difesa, in effetti, è quanto mai
vivo e coinvolge strati non
marginali della pubblica
opinione. Intensa la discussione
attorno ad alcuni argomenti di
particolare rilevanza.  APAG. 13

Nuova bussola
per la Difesa

Caro Silvio Berlusconi, non la
capisco più. Mi rendo conto
che i processi di Milano, Bari e
Napoli possano avere un
effetto intimidatorio e le
facciano sognare la grazia
presidenziale quale estremo
rimedio a quella che lei ritiene
una giustizia ingiusta. Ma
questa volta temo stia
sbagliando i conti.

Mi spiego.
 SEGUE APAG. 15

L’abbaglio
di Berlusconi

A settembre il processo agli ex coman-
danti del poligono sardo, accusati di
aver nascosto l’avvelenamento del ter-
ritorio e delle persone. L’inchiesta era
iniziata tre anni fa. Ci sono analogie
con il caso della base di Cordenons per
la contaminazione da Torio 232.

  RIGHI APAG. 11

● Quirra: la tragica storia
di un disastro ambientale
14 anni fa le prime denunce

L’OSSERVATORIO

Italia, meno
violenza
ma aumenta
la corruzione

1,30 Anno91n. 184
Lunedì 14Luglio2014
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LO SCONTRO POLITICO
POLEMICHE E PROGETTI

Fitto incalza Berlusconi
«Noi ipnotizzati da Renzi»
«No a rotture, ma serve il dialogo». «Non siamo contro ma perplessi»

Civati, Cuperlo, Vendola
al via l’altra sinistra
Manovre per contrastare il primato del premier

l ROMA. Giuseppe Civati,
Gianni Cuperlo e Nichi Ven-
dola fanno squadra. Una squa-
dra che va al di là dei loro
partiti (Pd e Sel), e che ha
l’obiettivo di correggere l'im-
pronta che Renzi sta dando alla
sinistra. Al termine dell’incon -
tro a Livorno della sua area,
dove Vendola e Cuperlo sono
stati applauditi ospiti, Civati
lancia l'associazione «Possibi-
le», un po’ rete un po’ labo -
ratorio di esperienze diverse.
«Questo è un messaggio per il
Pd e tutte le altre forme di mo-
vimento e di partito che si muo-
vono a sinistra», spiega Civati.

Gianni Cuperlo è della par-
tita: «Questo – dice il leader
della minoranza Pd – è il mo-
mento in cui noi dobbiamo get-
tare le reti e unire le energie e le
risorse che ci sono. Il congresso
è alle spalle e dobbiamo col-
locare compiutamente una si-
nistra rinnovata e ripensata».

Il leader di Sel Vendola, im-
pegnato nel tentativo di riani-
mare il partito dopo la recente
scissione, coglie l’occasione
per precisare che non intende
rilasciare cambiali in bianco al
Pd di Renzi, almeno fino a
quando il premier proseguirà
la sua alleanza di governo con
Alfano e la sua intesa sulle ri-
forme con Berlusconi: «Sel –
spiega Vendola – è alleata con il
Pd quando non si fa inquinare
dall’alleanza con la destra». In-

somma, «non basta l’ef ferve-
scente retorica di Renzi per
cambiare verso al Paese. Il ri-
schio è che il Paese continui a
sprofondare. Il punto vero del
nostro scontro è la collocazione
del Pd nel governo nazionale
con i diversamente berlusco-
niani, il punto è la grande ri-
forma fatta insieme a Silvio
Berlusconi. E' questo il cam-
biamento?».

Marco Dell’Omo

N U OVO
ASSE
Pippo Civati e
Nichi
Ve n d o l a :
nasce
l’associzione
« Po s s i b i l e »

.

LA REPLICA DI ROMANI
Il capogruppo: «Non capisco perchè si
debba perdere tempo e le regole delle riforme
vanno decise con l’avversario»

l ROMA. Un fulmine a ciel sereno.
Così i fedelissimi di Berlusconi foto-
grafano la situazione ad Arcore quando
l’ex capo del governo (per tutto il giorno
in compagnia dei figli) è stato infor-
mato della lettera invitagli da Raffaele
Fitto. L’eurodeputato, che non ha mai
fatto mistero delle critiche, ha messo
nero su bianco le sue, ma non solo,
«perplessità» sulle riforme, ma più in
generale sulla trattativa condotta dagli
sherpa azzurri che, a suo dire, ha por-
tato Forza Italia ad essere «consegnata»
al presidente del Consiglio: «E' come se
fossimo ipnotizzati» è l’accusa dell’ex
ministro che se la prende anche con il
silenzio da parte del vertice del suo
partito di fronte alla critiche rivolte
dell’inquilino di palazzo Chigi ai se-
natori dissidenti. Una presa di posi-
zione forte, ma per ora senza scissioni o
spaccature. È lo stesso Fitto a precisarlo
rivendicando però la possibilità di di-
scutere anche nel merito senza per que-
sto essere «additati» come traditori nei
confronti di Berlusconi.

Fitto dice che «tanti nostri parlamen-
tari non sono d’accordo: e non mi pare
giusto, ogni volta che qualcuno parla
nel merito, dire che si mette contro
Berlusconi. Siamo sicuri che questo at-
teggiamento così passivo sia utile a te e
alla nostra parte politica? Secondo me
no. Lo ripeto: stiamo sbagliando a non

discutere in modo più approfondito, ed
è ancora più sbagliato porre una sorta
di questione di fiducia su di te ogni
volta che qualcuno solleva una più che
ragionevole questione di merito, usan-
do a seconda delle convenienze il patto
del Nazareno per bloccare la discus-

sione».. La missiva coglie di sorpresa il
vertice azzurro e gli uomini vicini al
Cavaliere che dopo un summit ad Ar-
core ed un giro convulso di telefonate
affidano a Paolo Romani, uno dei fau-
tori dell’accordo raggiunto con il Pd il
compito di replicare ufficialmente:
«Non capisco perchè si debba perdere
tempo», risponde il capogruppo di Fi
che contesta punto per punto le obie-

zioni di Fitto respingendo al mittente
l’accusa di essere «ipnotizzati» da Ren-
zi: «Le regole – mette in chiaro Romani -
vanno decise con l’avversario». E certo
l’iniziativa non è andata giù nemmeno
al destinatario della lettera: Ma come -
sarebbe stata la reazione a caldo di Ber-
lusconi – le riforme ci consentono di
restare centrali nel dibattito politico e
c'è chi ancora non lo capisce? Questa è
una delegittimazione delle mie decisio-
ni. L’ex capo del governo poi non avreb-
be gradito un inasprimento dei toni
(dopo il pressing di tutto il week end per
far rientrare il dissenso) alla vigilia di
una settimana particolare. Non solo le
riforme, a dominare i pensieri dell’ex
premier è l’arrivo della sentenza di ap-
pello per il processo Ruby prevista per
la giornata di venerdì. Un appuntamen-
to che, stando a quanto detto più volte,
non cambia la linea di responsabilità
tenuta fino ad ora sulle riforme. Certo, è
il dubbio che hanno diversi dentro Fi, se
il voto finale a palazzo Madama dovesse
slittare alla prossima settimana e quin-
di a dopo la sentenza su Ruby, la si-
tuazione potrebbe di nuovo cambiare.

La presa di posizione di Fitto però la
dice lunga sullo stato interno del par-
tito orami abbandonato a se stesso con
un Berlusconi sempre meno interes-
sato alle beghe interne.

Yasmin Inangiray

FORZA ITALIA Paolo Romani

POLIGNANO IL PRESIDENTE DELLA CAMERA RASSICURA IL PREMIER. E SULL’IMMIGRAZIONE ELOGIA LA PUGLIA

Boldrini: metteremo un tetto
agli stipendi dei funzionari

l P O L I G N A N O. La Camera taglierà gli stipendi dei suoi alti
funzionari. Laura Boldrini raccoglie la sfida dei Matteo Renzi,
che in un’intervista al Corriere della sera è tornato a chiedere
ai presidenti di Camera e Senato una forte sforbiciata alle
retribuzioni dei loro uomini d’oro: "Ha ragione Matteo Renzi –
dice – quando si augura che Boldrini e Grasso abbiano la forza
di mettere un tetto agli stipendi degli alti funzionari».

La Boldrini spiega che l’orientamento è quello di mettere
più limiti, per evitare «una appiattimento delle retribuzioni».
Ma il taglio ci sarà.

Si tratta di un «progetto am-
bizioso», che dovrebbe portare a
uniformare gli stipendi dei dipen-
denti di Camera e Senato. C'è già
stata una prima ricognizione nei
due rami del Parlamento, che ha
portato all’approvazione di un do-
cumento da parte del comitato del
personale delle due Camere.

«Entro due settimane - spiega la
Boldrini – questo documento sarà
portato in Ufficio di presidenza,
dove verrà discusso e votato. Poi ci
sarà la trattativa coi sindacati».

La Camera, sottolinea la pre-
sidente di Montecitorio, va avanti
nella sua politica di risparmi. E
anche il nuovo bilancio, che sarà
votato in aula il 24 luglio, prevederà una serie di risparmi. Ma
la presidente della Camera ammonisce: «Una volta eliminati
gli sprechi, bisogna ribadire il principio che i soldi spesi in
democrazia sono ben spesi. La democrazia ha un costo, non
può essere a costo zero».

Parlando a Polignano, il presidente della Camera ha toccato
il tema dell’emigrazione: «all’accoglienza dei rifugiati noi
dobbiamo far fronte come sistema-Paese: non si tratta di
buonismo, ma di essere all’altezza della sfida».

«Taranto dimostra – ha detto riferendosi all’acco glienza
riservata alle migliaia di immigrati giunti nelle scorse set-
timane –che la crisi economica e i problemi che ne conseguono
non hanno scalfito l’originario Dna che ci contraddistingue

come italiani: la generosità della città di Taranto non mi
sor prende».

«Non mi sorprende affatto che in Puglia sia in atto una gara
di solidarietà – ha proseguito – Ho lavorato in questa regione
alla fine degli anni novanta, quando arrivavano i richiedenti
asilo dal Kosovo: c'era una gara di solidarietà tra cittadini e
associazioni, e i comuni si dichiaravano disponibili a fare la
propria parte».

Parlando della situazione nella striscia di Gaza, scrive che
«è dovere della comunità inter-
nazionale intervenire per ripristi-
nare i canali del dialogo e fermare
la violenza che sta causando di-
struzione e morte».

«In queste ore – scrive la Bol-
drini - cresce l’angoscia per l’esca -
lation di violenza in Medio Orien-
te, in particolare per la popola-
zione della striscia di Gaza, in-
timata dall’esercito israeliano ad
abbandonare le proprie abitazio-
ni a causa dell’annunciato attacco
di terra. Le testimonianze dei cit-
tadini palestinesi con passaporto
straniero, che se ne stanno an-
dando lasciando i propri parenti
in balia della violenza, evoc ano
scenari di guerra che non avrem-

mo più voluto vedere. Così come colpisce sapere che le scuole
gestite dall’Unrwa, l’agenzia delle Nazioni Unite per il soc-
corso dei profughi palestinesi, sono state aperte per dare
rifugio alle tante famiglie in fuga. Quelle stesse scuole che
avevo visitato lo scorso gennaio durante il mio viaggio uf-
ficiale».

Aggiunge che «è dovere della comunità internazionale in-
tervenire per ripristinare i canali del dialogo e fermare la
violenza che sta causando distruzione e morte. A questo
proposito auguro il miglior successo alla missione della mi-
nistra degli Esteri, Federica Mogherini, che nei prossimi
giorni si recherà in Medio Oriente per una visita ufficiale».

m.dell’o.

CAMERA Il presidente Laura Boldrini
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POLEMICHE
In alto, il blog di
Grillo in cui dà del
«bradipo» a Matteo
Renzi.
Accanto, Silvio
Berlusconi e
Raffaele Fitto

.

Grillo lancia l’ultimatum
«Il Pd ci convochi in 24 ore»
Il governo rassicura il M5S: «Nessun problema, il tavolo resta aperto»

l ROMA. «Il M5S ha messo
alla prova la velocità di Renzie
e ne ha constatato la lentezza
da bradipo. Il M5S ha risposto
alle richieste del Pd in tempo
reale, il Pd ha fatto ammuina.
Aspettiamo una risposta nelle
prossime 24 ore». E' l’ultima -
tum lancoati con un post sul
glog firmato Grillo e Casa-
le ggio

«A Renzie – scrivono Grillo e

Casaleggio – bisogna ricono-
scere un grande merito: è im-
battibile a menare il can per
l’aia dietro a un apparente
decisionismo. Doveva fare
sfracelli in pochi mesi (atten-
zione! da gennaio ha sempre
usato la parola "mesi" senza
concludere una fava). È poi
passato alla parola "giorni", i
famosi "diecimila giorni" in
cui dovrebbe cambiare il mon-

do dando così l’impressione di
aver aumentato la sua velocità
(attenzione! giorni sono meno
di mesi se uno non ci fa caso, in
realtà ha spostato l’asticella
dai mesi agli anni). L’idea
dell’uomo del destino che con
la sua ardimentosità porta il
Paese fuori dal vuoto è tra-
smessa anche dal suo acce-
lerare davanti alle telecamere.
Vedete come corro io... Renzie

piè veloce».
«Il M5S – si legge ancora – ha

messo alla prova la velocità di
Renzie e ne ha constatato la
lentezza da bradipo. Da set-
timane è stata data la nostra
disponibilità a convergere sul-
la legge elettorale. Il M5S ha
risposto alle richieste del Pd in
tempo reale, il Pd ha fatto
ammuina. L’Italia, a differenza
di Renzie e del notopregiu-

dicato non può più aspettare i
loro comodi discussi sempre
privatamente nel “club Privè
R&B”. È necessario concludere
questo confronto al più presto.
Per cui,se non verrà confer-
mata una data di incontro con
la nostra delegazione in set-
timana insieme a eventuali ri-
lievi alle nostre risposte ne
prenderemo atto e lasceremo
che la trattativa si sviluppi con
la benedizione del Colle tra il
notopregiudicato, e forse da
venerdì anche notocarcerato, e
il bradipo fiorentino».

«Aspettiamo – concludono –
una risposta nelle prossime 24
ore, o, per agevolare Renzie,
nei prossimi 1.440 minuti o
86.400 secondi. Scelga lui».

Intanto, smentita la parte-
cipazione di Grillo alla ma-
nifestazione di domani a Ro-
ma. In serata, poi, arriva la
risposta del ministro Maria
Elena Boschi al M5S: «Rispon-
deremo senza problemi nelle
prossime 24 ore. Il Pd incon-
trerà M5S ed il tavolo resta
aperto. Prendo atto di questa
fretta, ma segnalo che negli
ultimi mesi abbiamo lavora-
to».

L’IRONIA SUL TEMPISMO DEL PREMIER
«ll M5S ha messo alla prova la velocità di “Re n z i e ” e
ne ha constatato la lentezza da bradipo. Il M5S ha
risposto alle richieste del Pd che ha fatto ammuina»

IL CASO IL MINISTRO, STRETTA COLLABORATRICE DEL PREMIER, PARLA DI RENZI: «PER QUELLO CHE ABBIAMO FATTO CI VUOLE UN GRANDE CORAGGIO»

La Boschi scherza: «Matteo un po’ confusionario, ma migliora»
l MARINA DI PIETRASANTA (LUCCA. «E'

un po’ un confusionario, ma ci sta lavorando
e negli ultimi mesi è molto migliorato». Così
il ministro delle riforme, Maria Elena Boschi,
ha risposto – nel corso del Caffè della Ver-
siliana – ad una domanda su quali siano, a
suo avviso, i difetti del presidente del Con-
s i g l i o.

«E' comunque persona determinata – ha
aggiunto Boschi – e decisa, sa dove vuole
andare ed ha un grande coraggio in politica.
Per fare quello che abbiamo fatto in questi
mesi ci vuole coraggio. Poi a volte – ha
concluso Boschi – nell’organizzazione quo-

tidiana è un pò più confusionario, ma ci sta
lavorando ed è in fase di miglioramento».

Parlando delle riforme ha detto che «ci sono
margini per alcune modifiche se c'è l’a c c o rd o
di tutti i partiti che hanno votato il testo in
Commissione. Si cambia se c'è il consenso di
tutti».

«Comunque – ha aggiunto Boschi – si trat-
terà di modifiche minime, affinamenti. Non si
rimette in discussione ovviamente l’impianto
che è stato votato da tutta la maggioranza,
Lega e Forza Italia».

Terrà il patto tra Forza Italia e Pd sulle
riforme? «Per ora assolutamente sì. Forza

Italia si è comportata in modo molto re-
sponsabile, molto serio fino ad oggi. Quindi
mi auguro che si possa continuare così».

«Non ho paura - aggiunge - del referendum.
Non è escluso che si possa fare comunque un
referendum. Vedremo se sarà il caso di per-
correre questa strada. Ma non credo che ce
ne sia bisogno, perchè i cittadini aspettano
queste riforme da tanto tempo».

«Io mi auguro - conclude - di riuscire ad
approvare la riforma prima della sospensione
estiva. Se il Governo non farà ferie, il Par-
lamento avrà una pausa. Spero che entro la
metà di agosto si arrivi all’ap p rova z i o n e » .

IL CASO INTERVENTO DI APPENDICECTOMIA. RICOVERATO DA VENERDÌ. OGGI L’ALTRO BOLLETTINO MEDICO

Ciampi operato d’urgenza
le condizioni sono stabili

LA DIRETTA

l . Segui gli aggiornamenti sul te-
lefonino. Istruzioni a pagina 15

l B O L Z A N O. Intervento chirurgico di ap-
pendicectomia per il presidente emerito della
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, ricoverato
da venerdì in ospedale a Bolzano per un ma-
lore. L’intervento, come ha informato l’Azien -
da sanitaria altoatesina in un bollettino nel
pomeriggio, è stato eseguito alle 14: «E' durato
circa un’ora e si è svolto senza complicazioni e
al termine il paziente è tornato in terapia
intensiva in condizio-
ni stabili. In conside-
razione dell’età e delle
patologie associate –
riferisce il bollettino –
la prognosi rimane ri-
servata». Un aggiorna-
mento delle sue condi-
zioni è poi stato annun-
ciato per oggi.

Prima delle poche ri-
ghe ufficiali sull'esito
dell’operazione, il di-
rettore del Comprenso-
rio di Bolzano
dell’Azienda sanitaria,
Umberto Tait, si era li-
mitato a dirsi «fiducio-
so» sulla ripresa di
Ciampi. Conferma della riuscita dell’interven -
to chirurgico è poi venuta dal primario di
chirurgia generale del San Maurizio di Bol-
zano, Federico Martin, che ha operato l’ex capo
dello Stato con la sua equipe. «L'intervento è
andato bene» ha detto, senza però sbilanciarsi
troppo sul decorso atteso per la notte. «Ve-
diamo – si è limitato a rispondere – penso
andrà tutto bene», spiegando di non potere
riferire altri particolari e chiudendosi dietro a
un gentile e insieme fermo «no comment»
quando gli è stato chiesto se l’appendicite fosse
stata diagnosticata all’arrivo di Ciampi in

ospedale o in un secondo momento .
La mattina del presidente emerito era tra-

scorsa in un crescendo di apprensione per il
ripetuto rinvio del bollettino medico, che era
stato annunciato per le 10 ed è arrivato alle
12.40. Apprensione a cui in seguito si è som-
mata un po’ di incredulità, quando è stato reso
noto che «ulteriori accertamenti», insieme a
«un peggioramento del quadro clinico gene-

rale» avevano portato
alla decisione di sotto-
porre il presidente
emerito «a un inter-
vento chirurgico di ap-
pendicectomia». La
prima diagnosi resa
pubblica venerdì era
parlava infatti di una
condizione compatibi-
le con un quadro di ipo-
tensione arteriosa, pa-
tologia di cui Ciampi
soffre da tempo, e i sa-
nitari avevano spiega-
to la necessita, «anche
in considerazione
dell’età» di «trattener-
lo in osservazione per

monitorare strettamente le sue condizioni cli-
niche». Un’esigenza ribadita ieri, con condi-
zioni cliniche definite "serie, ma stabili". Di
appendicite, comunque, non si era mai par-
l at o.

Il presidente emerito resta dunque nella
struttura sanitaria altoatesina, dov'era stato
portato in elicottero da Villa Ausserer, il centro
dell’esercito ai piedi delle Dolomiti, a Siusi, in
Alto Adige dove stava trascorrendo il consueto
periodo di riposo estivo.

Claudia Tomatis
Lissi Mair

CIAMPI L’ex presidente della Repubblica
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Renzi: su riforma
maggioranza vasta
«I frenatori? Non si rassegnano per l’indennità»

l ROMA. E' il giorno dei risen-
timenti, la domenica di vigilia
all’arrivo delle riforme nell’Au l a
di Palazzo Madama. Matteo Renzi
punta il dito contro chi frena
(«Non si rassegnano che non ci sia
più indennità per i senatori») ed i
frondisti Pd e Fi mettono il bron-
cio, per essere stati additati come
gente che pensa solo allo stipen-
dio. Ma il premier tira dritto. «Se
io passassi il tempo a tempo a te-
mere le insidie degli oppositori
farei un altro mestiere. Intanto,
alla faccia di chi non voleva, il
testo è passato in commissione. È
una rivoluzione di buon senso,
avremo una maggioranza molto
ampia al Senato, i politici hanno
capito che così non si va avanti».

Intanto il tandem Grillo-Casa-
leggio, via web lancia a Renzi un
ultimatum per l’incontro sulla leg-
ge elettorale: «Il M5S ha messo alla
prova la velocità di Renzi e ne ha
constatato la lentezza da bradipo.
Aspettiamo una risposta nelle
prossime 24 ore. Oppure ne pren-
deremo atto e lasceremo che la
trattativa si sviluppi, con la be-
nedizione del Colle, tra il noto-
pregiudicato (forse da venerdì an-
che notocarcerato) e il bradipo fio-
rentino». Ma è lo stesso premier a
dire al Corsera che martedì (ma
forse già oggi) verrà recapitata
«una puntuale risposta del Pd, ar-
gomento per argomento», al de-
calogo M5s. Il ministro Boschi, che
non esclude un referendum finale
sulle riforme, conferma: «l'incon-
tro ci sarà, il tavolo è aperto«. E
Grillo, nel frattempo, rinuncia a
scendere in piazza di persona con-
tro le riforme.

Infine si inalberano i centristi,
preoccupati dall’intesa sull'Itali-
cum tra Silvio Berlusconi e l’in -
quilino di Palazzo Chigi, che blin-
da il Patto del Nazareno e taglia
fuori M5s, Ncd, Lega, Sel, Fdi. Pre-
ferenze e soglie di sbarramento

l ROMA. Il Senato cambia ra-
dicalmente: meno senatori (95 in-
vece di 315), non più eletti dai
cittadini ma dai consigli regio-
nali, con meno poteri nell’esame
delle leggi. Ecco i punti princi-
pali della riforma che comincia il
suo cammino nell’aula di Palaz-
zo Madama.

CAMERA -Sarà l’unica As-
semblea legislativa e anche l’uni -
ca a votare la fiducia al governo. I
Deputati rimangono 630.

S E N ATO - Continuerà a chia-
marsi Senato della Repubblica,
ma sarà composto da 95 eletti dai
Consigli Regionali, più cinque
nominati dal Capo dello Stato e
che resteranno in carica per 7
anni. Avrà competenza legisla-
tiva piena solo sulle riforme co-
stituzionali e le leggi costituzio-
nali, e potrà chiedere alla Came-
ra la modifica delle leggi ordi-
narie, ma Montecitorio potrà
non tener conto della richiesta.
Su una serie di leggi che riguar-
dano il rapporto tra Stato e Re-
gioni, la Camera potrà non dar

seguito alle richieste del Senato
solo respingendolo a maggioran-
za assoluta.

SENATORI- CONSIGLIERI -: i
95 senatori saranno ripartiti tra
le regioni sulla base del peso de-
mografico di queste ultime. I
Consigli Regionali eleggeranno
con metodo proporzionale i se-
natori tra i propri componenti;
uno per ciascuna Regione dovrà
essere un sindaco.

I M M U N I TA ' -: I nuovi senatori
godranno delle stesse tutele dei
deputati. Non potranno essere
arrestati o sottoposti a intercet-
tazione senza l’autorizzazione
del Senato. Autorizzazione obbli-
gatoria anche per processare un
senatore per un reato d’o p i n i o n e.
TITOLO V: sono riportate in capo
allo Stato alcune competenze co-
me l’energia, infrastrutture stra-
tegiche e grandi reti di trasporto.
Su proposta del Governo, la Ca-
mera potrà approvare leggi nei
campi di competenza delle Re-
gioni, "quando lo richieda la tu-
tela dell’unità giuridica o econo-

COME CAMBIA LE PRINCIPALI NOVITÀ DELLA RIFORMA DI PALAZZO MADAMA

Senatori non più eletti
e con competenze ridotte

più basse, chiedono loro. E Fabri-
zio Cicchitto si spinge fino a dire
che il Ncd può «lasciare dal go-
verno», se Renzi non ascolta. E poi
avverte Berlusconi: «Non abbia-
mo alcuna intenzione di tornare
all’ovile, men che meno costretti
da una legge elettorale. Anche per-
chè non c'è alcun ovile a cui tor-
n a re » .

Grande agitazione dunque an-
che tra i senatori ribelli di Pd e Fi,
che obtorto collo vedono la rifor-
ma del Senato in dirittura d’ar -
rivo: l’obiettivo è arrivare venerdì
al voto finale sul testo che ridi-
segna un Senato non elettivo e can-
cella il bicameralismo perfetto.
"Stiamo sbagliando. Sembriamo
ipnotizzati da Renzi. Non è accet-
tabile che, nel silenzio del nostro
partito, Renzi si permetta di ri-
dicolizzare alcuni nostri senatori
solo perchè la pensano diversa-
mente", si intesta la battaglia l’eu -
roparlamentare di Forza Italia
Raffaele Fitto, in una lunga lettera
aperta a Berlusconi, mentre è an-
cora in forse la riunione del Ca-

valiere con i parlamentari azzur-
ri, martedì.

Malumori soprattutto nel Pd,
per la scelta di Renzi di etichettare
spicciamente i frondisti come co-
loro che non si rassegano a per-
dere lo stipendio da senatore.
«Non è vero – si inalbera Vannino
Chiti, senatore dem -. È assurdo
sostenere che chi propone una ri-
forma costituzionale diversa vuo-
le difendere l'indennità». E Enrica
D’Adda: «Ad una battaglia sulle
idee, giuste o sbagliate, un leader
nazionale risponde attaccando la
moralità delle persone? Se ne fac-
cia una ragione, ed eviti di far
pensare al mondo che il modello
sudamericano leaderistico è qui".
Infine Gianni Cuperlo : «Chi pensa
a un Senato elettivo non è nemico
del cambiamento. Si deve cercare
una soluzione condivisa».

Avvertimento anche da Loren-
zo Cesa, segretario Udc: «Renzi
non può continuare ad avere una
corsia preferenziale con Berlusco-
ni».

Milena Di Mauro

Immunità, elezioni e referendum
ecco le questioni più «turbolenti»
La voglia di «rivincita» di Palazzo Madama: tagliare il numero dei deputati

Europa, domani nasce
l’Unione di Juncker
E l’Italia insiste per la Mogherini agli «esteri»

IL NUOVO SENATO
DA OGGI IL CONFRONTO FINALE

IL PIANO DEL GOVERNO
L’obiettivo è arrivare venerdì al voto sul
testo che ridisegna un’Assemblea non
elettiva e cancella il bicameralismo perfetto

I MALUMORI NEL PD
«È assurdo – si inalbera Vannino Chiti, -
sostenere che chi propone una proposta
diversa vuole difendere lo stipendio»

l B R U X E L L E S. Sarà una plenaria storica
quella che si apre oggi a Strasburgo in attesa
del Consiglio Europeo di mercoledì sul pac-
chetto nomine. Potenzialmente l'assemblea
dell’Eurocamera può cambiare gli equilibri
tra le istituzioni europee, sempre che eu-
roscettici e franchi tiratori non "suicidino"
il Parlamento. Alle 12,30 di domani i 751
eurodeputati sono chiamati a dare il voto di
fiducia a Jean-Claude Juncker. Ed il giorno
dopo il lussemburghese comincerà a met-
tere a punto la squadra di governo nel ver-
tice straordinario dei leader convocato a
Bruxelles, una partita ancora molto aperta
dove l’Italia appare fortemente intenziona-
ta a giocare la carta di Federica Moghe-
rini.

A Strasburgo Juncker avrà bisogno della
maggioranza assoluta degli aventi diritto:
quindi almeno 376 'si», con assenti e aste-
nuti che equivalgono ai 'nò. Se popolari,
socialisti e liberali – i protagonisti della
grande coalizione europeista che ha im-

posto ai governi il processo degli 'spitzen-
kandidaten' e che può contare teoricamente
su 479 seggi – non si divideranno troppo, per
la prima volta nella storia delle istituzioni
comunitarie a capo della Commissione ar-
riverà un uomo che "potrà dire di essere
stato direttamente eletto".

L'ex premier lussemburghese nelle au-
dizioni con tutti i gruppi politici di martedì
e mercoledì scorso ha messo in campo l'e-
sperienza di 18 anni consecutivi al governo.
È riuscito persino a strappare un applauso
agli euroscettici del gruppo Efdd di Ukip e
Movimento 5 Stelle. Ha promesso un pò
tutto a tutti per i prossimi cinque anni. Con
un leit-motif: far ripartire la crescita e l’oc -
cupazione sì, ma mantenendo dritta la bar-
ra della stabilità finanziaria e dei conti pub-
blici in ordine, usando "con buon senso" la
flessibilità prevista dal Patto di Stabilità e
Crescita così come riformato nel 2005.

Non ha convinto tutti, Juncker.
Marco Galdi

PREMIER Matteo Renzi, oggi inizia l’iter in Aula della riforma

G OV E R N O Maria Elena Boschi, ministro delle Riforme

mica della Repubblica, ovvero la
tutela dell’interesse nazionale".

PRESIDENTE DELLA RE-
PUBBLICA -: lo eleggeranno i 630
deputati e i 100 senatori (via i
rappresentanti delle Regioni pre-
visti oggi). Nei primi quattro
scrutini servono i due terzi dei
voti, nei successivi quattro i tre
quinti; dal nono basta la mag-
gioranza assoluta .

REFERENDUM -: serviranno
800.000 firme. Dopo le prime
400.000 la Corte costituzionale
darà un parere preventivo di am-
missibilità. Potranno riguardare
o intere leggi o una parte purchè
essa abbia un valore normativo
a u t o n o m o.

DDL INIZIATIVA POPOLARE
-: salgono da 50.000 a 250.000 le
firme necessarie per presentare
un ddl di iniziativa popolare. Pe-
rò i regolamenti della Camera
dovranno indicare tempi precisi
di esame, clausola che oggi non
e s i s t e.

Giovanni Innamorati

l ROMA. Immunità parlamentare, listino bloccato per
l’elezione dei senatori da parte dei consigli regionali,
taglio del numero dei deputati. Sono questi i principali
nodi della riforma costituzionale sui quali l'assemblea
del Senato potrebbe intervenire.

I M M U N I TA ' -: Nel testo della riforma che lunedì arriva
in aula si prevede che i componenti del nuovo Senato
godranno dell’immunità parlamentare negli stessi ter-
mini dei deputati: i senatori non potranno dunque essere
arrestati senza autorizzazione dell’assemblea. Autoriz-
zazione obbligatoria anche per sottoporre un senatore a
intercettazioni. Di fronte alla levata di scudi di M5s, Sel e
minoranza Pd, la maggioranza potrebbe correggere il
punto. Tre le soluzioni possibili di cui si discute: l’abo -
lizione "tout court" dell’immunità, con il mantenimento
della sola "insindacabilità" (lo scudo che protegge i
parlamentari dai processi per reati di opinione); la
possibilità per i magistrati di appellarsi alla Corte
Costituzionale se il Senato dice no agli arresti o alle
intercettazioni di un senatore.

ELEZIONE SENATORI -: Il testo della riforma prevede

che, in attesa di una legge ordinaria che regolerà le
modalità di elezione dei senatori da parte dei consigli
regionali, la prima elezione si svolgerà con il mec-
canismo dei listini bloccati.

NUMERO DEPUTATI -: quasi tutti i gruppi parla-
mentari del Senato hanno presentato emendamenti volti
a tagliare il numero dei deputati. La richiesta non
riguarda solo "ribelli" e "frondisti": un emendamento
pro-tagli di Montecitorio è stato firmato da 50 senatori
Pd, numero di gran lunga superiore a quello della
minoranza raccolta intorno a Chitti e Mineo.

LEGGI DI INIZIATIVA POPOLARE -: Il testo delle
riforme alza il numero delle firme per presentare alle
Camere una legge di iniziativa popolare, portandole da
50mila a 250mila.

REFERENDUM -: Anche i referendum abrogativi ve-
dono salire il numero delle firme necessarie per essere
presentati: ora ne servono 500mila, il governo aveva
proposto un milione, ci si è accordati per 800mila , ma la
cifre potrebbe essere ulteriormente ritoccata.
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L’AFFARE ETIHAD
FUSIONE CONTRO IL FALLIMENTO

ACCORDO SINDACALE SUGLI ESUBERI
Manca ancora la firma della Cgil ma per
il ministro Lupi il patto con Cisl, Uil e Ugl
rappresenta già il 70% dei lavoratori

Debiti Alitalia, ora si apre
la trattativa con le banche
Unicredit e Intesa azionisti e contemporaneamente creditori

l La parola su Alitalia passa
ora alle banche creditrici, Unicre-
dit e Intesa in primis, che vedran-
no questa mattina l’ad Gabriele
Del Torchio per sbloccare l’ultimo
tassello prima dell’intesa con
Etihad. Dagli istituti, esposti per
un debito finanziario di oltre 500
milioni verso la compagnia, c'è in-
fatti una cauta soddisfazione per
l’accordo quadro sugli esuberi
raggiunto sabato sera (che li ha
ridotti da 2251 a 954 più 681 ester-
nalizzati), con l’eccezione della
Cgil che si è presa tempo fino a
mercoledì. Bisognerà vedere ora
se le banche saranno disposte a
cancellare il debito sia per salvare
il loro investimento azionario in
Alitalia che la loro esposizione
verso l’i n d o t t o.

Il ministro dei Trasporti Mau-
rizio Lupi e lo stesso Del Torchio
hanno ribadito che l’intesa è co-
munque valida anche senza il sin-
dacato guidato da Susanna Ca-
musso, che auspicano comunque
possa firmare assieme agli altri.

L'accordo di sabato sera è stato
firmato da "sindacati che rappre-
sentano più del 70% dei lavoratori
di Alitalia" ha puntualizzato Lupi
che tende comunque la mano alla
Cgil: "mi auguro capisca l’impor -

tanza della sottoscrizione dell’op -
portunità che abbiamo davanti".
Lupi sarà il 22 luglio a Bruxelles
per spiegare all’Ue l’accordo che,
ricorda, porterà un investimento
di 1,2 miliardi di euro al servizio di
un grande progetto industriale.

"L'accordo è doloroso ma neces-
sario" spiega Del Torchio, secondo
cui l’ingresso della compagnia
emiratina con il 49% nel capitale
di Alitalia "sosterrà la nascita di
un nuovo vettore italiano molto
competitivo, con una forte proie-

zione verso l'estero". La compa-
gnia avrà così le carte in regola
quando l’ad di Etihad James Ho-
gan arriverà martedì sera in Italia
per l'inaugurazione, il giorno suc-
cessivo, del volo Roma-Abu Dabi.
Etihad aveva condizionato l’ope -

razione alle due condizioni: esu-
beri e riduzione del debito.

Dal sindacato il segretario na-
zionale Fabrizio Solari assicura
che la Cgil non sarà "estranea alla
vicenda" ma che l'accordo doveva
prevedere la Cigs, strumento ap-

parso nel corso delle trattative e
poi accantonato. Più duro il se-
gretario generale della Filt Cgil
Franco Nasso "è un accordo sba-
gliato, lesivo dei diritti".

E se l’ad sarà a Milano, sin-
dacati e governo torneranno a ve-
dersi al ministero dei Trasporti
per decidere sul contratto collet-
tivo nazionale e sulla riduzione
del costo del lavoro. Le riunioni
con i confederali inizieranno in
mattinata mentre nel pomeriggio
sarà la volta delle sigle del per-
sonale navigante. Un ruolo co-
munque nella vicenda lo avrà an-
che l’Enac. Infatti, come ha spie-
gato il presidente Vito Riggio in
u n’intervista a La Repubblica,
l’ente assieme alla Regione Lazio
guidata da Nicola Zingaretti sarà
coinvolta nell’operazione di ricol-
locamento dei quasi 1000 lavora-
tori che finiranno in una lista det-
tagliata con curricula. "Io direi
che tutte le compagnie che ope-
rano in Italia, comprese Ryanair e
Easyjet dovrebbero essere obbli-
gate a pescare nella lista e lo stesso
vale per gli aeroporti". Tuttavia
"se ci sarà una ripresa del settore
le cose marceranno e potremo far
riassumere questi lavoratori, al-
trimenti ammetto che sarà dura".

L'accordo con i lavoratori

ANSA

2.251
esuberi indicati
nel piano Etihad 1.635

esuberi reali
616
ricollocati
in Alitalia

954
in mobilità

con sperimentazione
del contratto

di ricollocamento

681
esternalizzati
entro il 2014

in altre aziende

100
piloti ad Etihad

250
assistenti di volo
in solidarietà

200
a sostituire
i contratti a tempo
determinato

166
pensionamenti
o dimissioni
volontarie

100
ingegneri ad Etihad

481
manutenzione

nel settore It
o servizi fornitura

dei fornitori
Alitalia e AdR

dipendenti Cai
(Alitalia)

13.721

I firmatari dell'accordo
col Governo

Cisl UilUgl

sindacati
Anpac Avia
associazioni di categoria

Anpav

LE TAPPE DELLA VICENDA: CINQUE ANNI DI CRISI

l L'ex compagnia di bandiera sta di
nuovo per cambiare pelle: il matri-
monio con Etihad è l’ultima tappa di
una storia movimentata cominciata nel
2009. Ecco allora gli snodi principali per
ripercorrere cinque anni di Alitalia
p r ivat a .

NASCE CAI - Il 13 gennaio del 2009
decolla ufficialmente il nuovo vettore,
che unisce Alitalia ad Airone, sotto il
sigillo Cai (Compagnia aerea italiana),
con Air France Klm partner strategico
con il 25%. Il presidente è Roberto
Colaninno, mentre Rocco Sabelli ri-
copre la carica di amministratore de-
legato. E' solo il primo dei tre ad
rapidamente succedutisi al vertice della
compagnia: nel 2012 arriva Andrea Ra-
gnetti e successivamente Gabriele Del
Torchio. L’operazione Cai è stata il

risultato del «piano Fenice», disegnato
da Corrado Passera, allora alla guida di
Intesa Sanpaolo, insieme a una cordata
di imprenditori italiani per salvare e
difendere la nazionalità di una com-
pagnia, che nella primavera del 2008
stava per passare in mano transalpina.

AIR FRANCE SI DEFILA, PARTE
CACCIA A NUOVO PARTNER - A metà
settembre spuntano indiscrezioni di
stampa che danno Air France pronta a
fare un’offerta per rilevare la mag-
gioranza della compagnia italiana. Si
riaprono così le polemiche sull'italia-
nità della compagnia aerea di Fiumi-
cino. Soprattutto si teme per il piano che
potrebbe comportare la nuova proprie-
tà, con un taglio netto del personale. Poi
però arriva il no dei francesi all’au -
mento di capitale deciso da Alitalia. A

questo punto diventa necessario trovare
un nuovo partner. Entra in gioco anche
Poste Italiane, che entra nel capitale, ma
non basta: serve un’alleanza con un
vettore internazionale.

SCENDE IN CAMPO ETIHAD - A fine
anno, sfumata l’ipotesi di Air France e
concluso l’aumento di capitale, prende
sempre più piede l’entrata in scena della
giovane compagnia con base ad Abu
Dhabi. Poi a febbraio c'è l’accordo tra
Alitalia e sindacati sugli esuberi in
vista di un accordo. Ma la trattativa è
difficile, con diversi stop and go. Dopo il
sostanziale disco verde della banche il
nodo resta quello dei posti di lavoro, che
non a caso è al centro del negoziato
finale, in attesa che arrivi in Italia, dove
è atteso per martedì, l’a m m i n i s t r at o re
delegato di Etihad, James Hogan.
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LA CRISI ECONOMICA
LE QUESTIONI SOCIALI

In settimana l’esame al Senato del Jobs
Act che prevede per un periodo iniziale
i licenziamenti senza giusta causa

Lavoro, sull’articolo 18
è già scontro nel governo
Sacconi e Lupi pronti a toglierlo. Damiano (Pd): «Battaglia ideologica»

l L'articolo 18 torna a far discutere, con il
presidente della commissione Lavoro del Senato,
l’ex ministro Maurizio Sacconi, che insiste sulla
sua cancellazione. "E' una specie di benchmark.
Toglierlo dimostra leadership e fa lavoro", spiega
l’esponente di Ncd dalle colonne del Corriere
della Sera. Posizione ribadita anche dal titolare
dei Trasporti, Maurizio Lupi, che all’indomani
del'intesa sugli esuberi per Alitalia, sottolinea
come le leggi sul lavoro siano
"tante e troppo rigide". Ma dal
Pd arriva la risposta tranchant
del presidente della Commissio-
ne Lavoro della Camera, Cesare
Damiano: "Non penso che il Go-
verno sia interessato a cambiare
l'articolo 18, così come non lo è il
Pd".

Si preannuncia così una set-
timana calda sull'argomento
che dovrebbe anche essere al
centro del dibattito in commis-
sione a Palazzo Madama, dove
proseguirà l’esame del Jobs Act.
La delega sul lavoro, infatti,
all’articolo 4 apre al contratto a tutele crescenti,
che sospenderebbe, ma solo per un periodo ini-
ziale, le garanzie assicurate dall’articolo 18, a
difesa dei licenziamenti senza giusta causa. Se-
condo Sacconi, relatore della delega, il confronto
sul punto sarà chiaro: da una parte i "riformatori"
dall’altra "i conservatori". E Lupi rincara la dose:
"Non possono tornare a vincere quelli della si-
nistra che pensano che il lavoro lo si fa per decreto

o che bisogna assumere tutti a tempo indeter-
minato". Ma dal Pd Damiano avverte: "Se Ncd
vuole fare battaglie ideologiche per cancellare lo
statuto dei lavoratori noi ci opporremo".

D’altra parte per Damiano "non si può pre-
tendere che l'attuale maggioranza che sostiene il
governo converga sulle posizioni veteroliberiste
di Ncd". Insomma per l’esponente democrat va
bene mettere in stand-by l’articolo 18 per un

massimo di tre anni, passati i
quali però deve tornare a spie-
gare i suoi effetti. La questione
dovrebbe essere affrontata dalla
commissione al Senato, convo-
cata sia per domani che per mer-
coledì.

La sfida sta anche nel rispet-
tare i tempi previsti: si era par-
lato del sì da parte dell’Aula Se-
nato prima della pausa estiva,
ma la calendarizzazione ha poi
subito uno slittamento. Nono-
stante ciò Sacconi nei giorni
scorsi aveva ribadito l'impegno
per cercare di stare nei limiti di

tempo prestabiliti. Il rinvio preoccupa Confin-
dustria: il vicepresidente Stefano Dolcetta, in-
tervistato dal Mattino, spiega: "Non si vedo nè la
consapevolezza di dover cambiare le regole, nè
una visione coraggiosa di come farlo". Inoltre per
Dolcetta "è evidente che non serve inventare
u n’altra tipologia contrattuale ma, piuttosto,
cambiare in profondità il contratto di lavoro a
tempo indeterminato".

LO STUDIO DELLA COLDIRETTI TRA GLI EFFETTI DELLA CRISI LE SCELTE SULL’ALIMENTAZIONE CHE POI SI RIPERCUOTONO SULLA SALUTE

Le famiglie risparmiano su frutta e verdura
Puglia prima nel taglio della spesa (-11,3%)

l La crisi incide sulla salute degli
italiani, a partite dalla tavola. A lan-
ciare l’ennesimo allarme questa volta
è la Coldiretti sulla base dei risultati
di una rielaborazione dei dati Istat sui
consumi delle famiglie nel periodo
2008-2013.

A preoccupare l’associazione è il
calo che si è verificato nei consumi di
alimenti importanti per la salute co-
me la frutta e verdura che nel 2013
"sono crollati al minimo da inizio
secolo con le famiglie che sono state
costrette a tagliare gli acquisti e a
mettere oltre 100 chili di ortofrutta in
meno nel carrello, rispetto al 2000", si
legge in una nota della Coldiretti, che
sottolinea un "calo del 18 per cento
nelle quantità consumate dalle fa-
miglie che hanno portato sulle tavole
appena 320 chili di ortofrutta nel
corso del 2013". Un dato negativo
importante poichè la raccomanda-
zione del Consiglio dell’Org anizza-
zione Mondiale della Sanità per una
dieta sana e quella di mangiare più
volte al giorno frutta e verdure fre-
sche per un totale a persona di al-
meno 400 grammi, ma sostiene la
Coldiretti "in Italia la quantità con-
sumata è scesa purtroppo al di sotto,
con situazioni più preoccupanti per i
bambini". "Nel corso del 2013 sono
state acquistate complessivamente
dagli italiani 7,8 milioni di tonnellate
di ortofrutta – prosegue la Coldiretti –
con una netta prevalenza della frutta
con 4,2 milioni di tonnellate sulla
verdura che è scesa a 3,6 milioni di
t o n n e l l at e " .

Secondo il rapporto Istat/Cnel sul

benessere 2013, in Italia solo il 18 per
cento della popolazione ha consumato
quotidianamente almeno quattro por-
zioni tra frutta, verdura e legumi
freschi che garantiscono l’assunzione
di elementi fondamentali della dieta
come vitamine, minerali e fibre che
svolgono una azione protettiva, pre-
valentemente di tipo antiossidante.
Non va meglio neanche sul fronte
dalla spesa per la tavola in generale.
La Puglia (-11,3 per cento), la Sar-
degna (-9,8 per cento) e l’Umbria (-8,6
per cento) salgono sul podio delle
regioni che hanno tagliato di più la
spesa alimentare dall’inizio della cri-
si, ma non mancano regioni dove si è
registrato un aumento come il Tren-
tino (+10 per cento), il Molise (+6,2 per
cento), l’Emilia Romagna (+5,1 per

cento), il Piemonte (+3,8 per cento), la
Basilicata (+1,4 per cento) e la To-
scana (+0,6 per cento),- si legge ancora
dall’analisi della Coldiretti – dalla
quale si evidenzia che la tavola è una
componente importante del budget
familiare e che "assorbe in media ben
il 19,5 per cento delle risorse con una
spesa media mensile – spiega ancora
l’associazione- per famiglia è stata di
461 euro al mese, in calo del 2,9 per
cento rispetto al 2008 all’inizio della
crisi".

"La situazione – sottolinea la Col-
diretti – varia tuttavia notevolmente
nelle diverse regioni con le famiglie
piemontesi che spendono per la tavola
addirittura il 19 per cento in più di
quelle valdostane. Dall’importo mi-
nimo di 412 euro al mese in Valle

d’Aosta ai 425 della Sicilia, 433 in
Sardegna, 436 in Friuli Venezia Giu-
lia , 436 in Calabria come in Veneto,
442 in Trentino, 445 in Basilicata e 450
in Emilia Romagna, 456 in Liguria,
457 in Puglia e 460 in Lombardia. Una
spesa per alimentari mensile a fa-
miglia sopra la media nazionale si
registra invece – continua la Col-
diretti – in Molise con 463 euro, in
Umbria con 467, nelle Marche con 469,
in Toscana con 470 e Abruzzo con 479
con Lazio (485 euro al mese), Cam-
pania (489 euro al mese) e Piemonte
(491 euro al mese) che salgono sul
podio. In termini percentuali i con-
sumi per alimentari e bevande che
nel Mezzogiorno d’Italia assorbono
oltre un quarto della spesa comples-
s iva " .

C A LO
DRASTICO
Secondo le
rilevazioni
della
Coldiretti dal
2000 ad oggi
il consumo di
frutta e
ortaggi è
diminuito di
cento chili
per famiglia

.

Uif-Bankitalia
«Compro oro»

affari in calo
rifugio in Svizzera

E' stata una vera e pro-
pria esplosione quella dei
«Compro Oro» nelle città
italiane ma ora il fenomeno
sembra "in fase regressiva".
Complice il prezzo in forte
crescita del metallo e la crisi
che, secondo alcuni, ha in-
dotto gli italiani a vendere
gioielli e bracciali per fare
fronte alle difficoltà econo-
miche, gli esercizi commer-
ciali si sono moltiplicati ne-
gli scorsi anni con stime dif-
ficili da quantificare e timori
crescenti di infiltrazioni cri-
minali. Nel suo ultimo rap-
porto la Uif, l’unità di infor-
mazione finanziaria istituita
presso la Banca d’Italia e
che combatte il riciclaggio,
segnala come "gli acquisti
da controparti fisiche, in lar-
ga misura «compro oro»
presentano nel secondo se-
mestre 2013 una marcata
flessione, segnalando che il
fenomeno potrebbe essere
in fase regressiva dopo un
lungo periodo di crescita".
Sui «compro oro» peraltro
la Banca d’Italia non eserci-
ta la vigilanza (l'elenco è in-
fatti riservato agli operatori
in oro da investimento o a
uso industriale) e la Uif rice-
ve solo le segnalazioni anti
riciclaggio. Nel complesso
il totale delle operazioni in
oro (comprensive quindi
anche di prestiti, garanzie
etc ect), secondo il rappor-
to, vede una diminuzione
degli importi dichiarati
(-20%) visto che l’oro dopo
una crescita decennale ha
avuto un calo delle quota-
zioni dovuta al ritiro delle
misure di stimolo della Fe-
deral Reserve e al migliora-
mento, seppure fragile,
dell’economia che ha fatto
rientrare gli investitori dai
beni rifugio. Il numero di
operazioni è stato così lo
scorso anno di 119mila con
46mila dichiarazioni alla Uif
per un controvalore di
19miliardi contro i 21,2
dell’anno precedente.
La Uif riporta poi un ulterio-
re particolare. Una cospi-
cua parte dell’oro che l’in -
dustria recupera o che «i
compro oro» raccolgono,
finisce all’estero e la prima
destinazione è la Svizzera.
La quota delle operazioni
con controparti estere am-
monta a circa 7,5 miliardi di
euro (36% del totale). La
Svizzera ne raccoglie il
50%. Il paese, rileva la Uif,
"oltre a essere confinante
con l’Italia, ha un regime fi-
scale particolarmente favo-
revole per il commercio
delle materie prime e rap-
presenta una piazza impor-
tante per il mercato
dell’oro". E non è un caso
che Milano, snodo fonda-
mentale del flusso di oro
verso la Svizzera, sia una
delle piazze italiane del me-
tallo assieme alle tradizio-
nali province specializzate
nella sua lavorazione: Vi-
cenza, Alessandria, Arezzo.

SERVIZIO STUDI INTESA SANPAOLO

Export, male il Sud
tranne la Puglia

S AC C O N I Relatore al Senato

l Una "sostanziale stabilità
nella dinamica dei flussi di ven-
dite estere delle imprese distret-
tuali, a fronte di una maggiore
vivacità registrata per la media
dei distretti italiani monitorati
(-0,1% per i distretti del Sud ri-
spetto al primo trimestre del 2013
a fronte del +5,4% della media dei
distretti italiani)". E’ quanto
emerge dal Monitor dei Distretti
del Mezzogiorno, elaborato dal
Servizio Studi e richerche di In-
tesa Sanpaolo e relativo al primo
trimeste del 2014. A penalizzare
l’andamento del Mezzogiorno,
spiega il report, "sono i risultati
negativi di tutte le regioni
dell’area ad eccezione della Pu-
glia", che nel primo trimestre
dell’anno conferma un ritmo di

crescita positivo, sostenuto dalle
ottime performance dei distretti
della Meccatronica barese,
dell’Ortofrutta e dell’Olio e della
pasta barese. Arretrano invece la
Campania, che sconta la flessione
delle esportazioni del distretto
delle Conserve di Nocera, del Caf-
fè e della pasta napoletana e della
Mozzarella di bufala campana,
l’Abruzzo, sulla scia dei risultati
negativi riportati dal distretto
dell’Abbigliamento sud abruzze-
se, e la Sicilia che conferma l’in -
clinazione negativa dell’ultimo
trimestre del 2013 determinata
dalla flessione registrata da due
dei tre distretti dell’ag ro-alimen-
tare siciliano monitorati (Vini e
liquori della Sicilia occidentale e
Ortofrutta di Catania). L'analisi
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Agricoltura, l’Ue a guida italiana
verso la sfida delle quote latte
Il ministro Martina alle prese con la Germania che chiede più produzione

l B R U X E L L E S. Primo Con-
siglio dei ministri europei
dell’agricoltura sotto presi-
denza italiana dell’Ue, oggi a
Bruxelles, e già la necessità
per il ministro alle politiche
agricole e alimentari, Mau-
rizio Martina, di risolvere un
argomento scottante: la ri-
chiesta della Germania e di
altri Partner di aumentare im-
mediatamente le quote di pro-
duzione di latte per l’ultima
campagna 2014-2015, prima
della fine del sistema Ue, il 31
marzo 2015. Lo scopo per quei
Paesi è di limitare il paga-
mento delle multe da parte dei
loro produttori che hanno in
molti superato le quote. La
proposta già in passato era
stata respinta da una mag-
gioranza di Stati membri – tra
cui Italia e Francia – per ra-
gioni di equità tra produttori.
Il dossier però non è stato mai
chiuso dal Consiglio per le
aperture dell’ex presidenza
greca e della stessa Commis-
sione europea, e ora «la patata
bollente» è per la presidenza
italiana, che ha solo oggi per
trovare un accordo.

Due sono le opzioni pos-

sibili, spiegano gli esperti: av-
viare subito un bracco di ferro
con la Germania e gli altri
partner; oppure prendere l’oc -
casione di introdurre, insieme
ad un aumento delle quote,
anche misure contro le crisi
del settore o di protezione dei
produttori più svantaggiati
come quelli di montagna. In-
terventi che fino ad oggi la
Germania ha respinto.

L'Italia, hanno assicurato
fonti della presidenza, "lavo-

rerà per raggiungere un con-
senso al Consiglio". Una so-
luzione per un aumento ra-
pido delle quote latte dell’1%
potrebbe essere trovata tra-
mite una misura tecnica, os-
sia la modifica (equivalente
all’aumento della quota) della
materia grassa nel latte.

Partenza in salita quindi
per il primo Consiglio agri-
colo Ue guidato dall’Italia che
entrerà subito nel vivo delle
tematiche che stanno più a

LA CURIOSITÀ 930MILA «MATRIMONI DI IMPRESA»

Quasi un milione di aziende
condotte da marito e moglie

S I N D A C AT I CASTIGNANÒ (CISL): «SONO FRUTTO DI SACRIFICI»

Pensioni, dalla Puglia
appello al premier Renzi

lSessantamila pensionati, ade-
renti alla CGIL, CISL e UIL, nei
giorni scorsi hanno scritto, uni-
tamente alle tante migliaia di an-
ziani dell’intero Paese, al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri,
Matteo Renzi, chiedendo un inter-
vento del Governo per alleviare le
precarie condizioni di milioni di
pensionati. Nelle cartoline inviate
a Renzi – come si legge in un co-
municato a firma dei segretari re-
gionali dei pensionati, Giuseppe
Spadaro dello SPI-CGIL, Emanue-
le Castrignanò della FNP-CISL e
Rocco Matarozzo dell’UILP-UIL -
si chiede di riportare al centro
dell’azione governativa i problemi
della categoria dei pensionati, sa-
pendo che il lavoro e la crescita

sono il nodo centrale dell’impe gno
del sindacato. Si rivendica, inol-
tre, la tutela del reddito da pen-
sioni, un Welfare pubblico e so-
lidale, la legge sulla non autosuf-
ficienza, la lotta agli sprechi e ai
privilegi, la riduzione delle tasse e
l’estensione del bonus di 80 euro.

“Non possiamo più rimanere
fermi ad attendere – dichiara Ca-
strignanò, segretario generale
della FNP-CISL Puglia Basilicata .
Una massiccia mobilitazione di
tutti i pensionati italiani si rende
necessaria per far capire al Go-
verno che le pensioni sono un sa-
lario differito; una risorsa non sot-
tratta ad altri, frutto di sacrifici e
privazioni di anni ed anni di la-
voro». [g. c.]

Primo Consiglio dei ministri europei sotto presidenza
italiana, oggi a Bruxelles. Sul tavolo anche la tutela
delle produzioni biologiche e la difesa del vino europeo

cuore alla presidenza, come
l’avvio del dibattito sulla ri-
forma dell’agricoltura biolo-
gica. L’obiettivo è arrivare en-
tro la fine del semestre ad un
accordo sui principi della ri-
forma anche se molto dipen-
derà anche dai lavori del nuo-
vo Parlamento Ue. Far cre-
scere il settore biologico è una
sfida che l’Italia vuole vincere.
Basti pensare che la domanda
dei consumatori supera di
gran lunga l’offerta, nono-

L AT T E la
richiesta della
Germania e di
altri Partner
di aumentare
immediatamente
le quote di
produzione di
latte per
l’ultima
campagna
2014-2015,
prima della
fine del
sistema Ue, il
31 marzo
2015

.

stante la parte di mercato del
settore rappresenti oltre 50
miliardi di dollari. Con la ri-
forma del biologico nell’Ue si
vuole rafforzare la produzione
senza abbassare gli standard
di qualità, ed è proprio questo
elemento, insieme ai sistemi
di controllo, che incontra le
maggiori difficoltà per un
compromesso tra i Partner
e u ro p e i .

Il presidente Martina atti-
rerà anche l’attenzione dei
colleghi sul grave rischio che
sta correndo il settore dei vini
di qualità europei – ma non
solo – per il rifiuto da parte
dell’Icann (ente statunitense
che gestisce la governance di
internet) – di sospendere l’at -
tribuzione dei domini web
.vin e .wine, in attesa di un
accordo per salvaguardare le
Indicazioni geografiche dai ri-
schi di frode e contraffazio-
n e.

Su iniziativa della Svezia
poi, i ministri parleranno an-
che di lotta alle frodi su cui la
presidenza italiana intende
rafforzare la cooperazione eu-
ro p e a .

Patrizia Lenzarini

l Sono 930.000 i "matrimoni di
impresa" in Italia, coppie cioè che
hanno scelto di condividere un
progetto comune sia nella vita pri-
vata che in quella lavorativa. È la
stima elaborata dall’Ufficio studi
della Camera di commercio di
Monza e Brianza, che ha preso in
considerazione sia le coppie in cui
marito e moglie, o compagno e
compagna, risultano soci in azien-
da, sia casi in cui il titolare di una
ditta si avvale della collaborazione
della persona con cui ha scelto di
trascorrere la vita. La famiglia si
conferma l’ultimo baluardo con-
tro la crisi. Da una recente in-
dagine condotta dalla Camera di
commercio di Monza e Brianza,
emerge, infatti, che per 9 lombardi

su 10 la difficile situazione eco-
nomica non ha influito sui rap-
porti famigliari. Anzi, per il 3,5%
la crisi ha unito maggiormente la
famiglia. Solo per il 4,3% ci sono
più litigi, sia tra moglie e marito
che tra genitori e figli. A proposito
dei «matrimoni di impresa» la Ca-
mera di commercio nell’ambito
del premio «Brianza Economica»,
ha consegnato anche il riconosci-
mento "Un amore di impresa", la
sezione dedicata a chi celebra le
"nozze d’argento" – d’amore e di
impresa. Premiate 17 coppie che
hanno trascorso 25 anni insieme,
"gomito a gomito" non solo in casa
ma anche sul posto di lavoro in
azienda, condividendo un proget-
to di vita privata e professionale.

dell’orientamento geografico del-
le esportazioni dei distretti tra-
dizionali del Mezzogiorno mo-
stra come i flussi commerciali di-
retti sui mercati esteri abbiano
registrato delle flessioni sui mer-
cati maturi, mentre hanno regi-
strato una crescita sui nuovi mer-

cati: le espor-
tazioni diret-
te sui mercati
maturi, più
rilevanti in
termini di pe-
so sul totale
esportato dal-
le imprese di-
s t re t t u a l i
dell’area (il
71% sul totale
del 2013),
hanno regi-

strato un calo dell’1,6% tenden-
ziale nel corso del primo trime-
stre dell’anno a fronte di una cre-
scita del 3,7% dei nuovi mercati.
A pesare sulla performance dei
mercati maturi sono stati i ri-
sultati riportati da Germania, Re-
gno Unito e Stati Uniti.

l L'industria aeronautica scalda i motori
per la vetrina internazionale del 49esimo Air
Show di Farnborough, che apre i battenti oggi
(fino al 20 luglio) nella cittadina poco lontana
da Londra. E in attesa di capire come andrà la
tradizionale sfida tra i big Boeing e Airbus,
sul Salone pesa l’incognita sulla presenza
dell’F35, che dovrebbe con ogni probabilità
saltare l’atteso debutto internazionale, dopo la
decisione di una settimana fa del Pentagono
di lasciare a terra il super caccia in seguito
ad un incidente il 23 giugno in Florida, ali-
mentando il dibattito sulla sua sicurezza (l'I-
talia ne ha acquistati sei). Il velivolo ha già
saltato la prima apparizione internazionale al
Royal International Air Tatoo e non è ancora
confermato nel programma dei voli dimostra-
tivi di Farnborough. La brasiliana Embraer
dovrebbe annunciare la finalizzazione della
vendita alle forze aeree brasiliane di 28 esem-
plari del nuovo aereo da trasporto militare
Kc-390. È infine atteso l’annuncio di un ac-

cordo Parigi-Londra per un drone da com-
battimento. Per Finmeccanica Londra sarà il
debutto internazionale del nuovo ad e dg Mau-
ro Moretti, che ha già avviato la propria
«rivoluzione» per rendere più snella la strut-
tura del Gruppo di aerospazio e difesa (in
questa direzione va la divisionalizzazione dei
settori aerospazio e difesa decisa dall’ultimo
cda) e punta ad allargare la presenza all’e s t e ro
in settori strategici del core business, come

l’elicotteristica. Tante le soluzioni nei com-
parti della sicurezza, avionica, addestramento
e spazio che la società presenta al Salone: tra
queste, per la prima volta a Farnborough il
mock up del nuovo elicottero biturbina leg-
gero AW109 Trekker di AgustaWestland; men-
tre Selex Es presenta per la prima volta il
sistema mobile di rapida istallazione Afis per
la gestione del traffico aereo in operazioni
militari.

SALONE DI FARNBOROUGH RESTA ANCORA A TERRA L’AEREO DA GUERRA F35

Aerospazio, in Gb debutta
la Finmeccanica di Moretti

F35 Gli Usa hanno bloccato l’aereo per verifiche

DA M I A N O La replica dell’ex
ministro a Lupi: «Non si può
pretendere che l'attuale
maggioranza che sostiene il
governo converga sulle
posizioni veteroliberiste di Ncd»
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CHE SUD FA
di RAFFAELE NIGRO

A Bitetto l’arte
in una casa museo

B
itetto, piazza Diaz, sono venuto con Beppe Labianca a
trovare Lino Sivilli, un pittore che seguo dagli anni in
cui la Rai decise di occuparsi della santificazione del
Beato Giacomo. Conobbi allora padre Amedeo Gravina,

un uomo di profonda fede cristiana originario di Torremaggiore
che si spese molto per diffondere nomi e miracoli del frate che nel
‘400 salvò la pelle ad Andrea Matteo Acquaviva, signore di Con-
versano. Affianco a padre Amedeo si schierarono allora in molti,
da Giorgio Otranto a Lino Sivilli e a Rita Faure. Giorgio organizzò
il processetto per la santificazione, Lino e Rita organizzarono un
mercato quattrocentesco con corteo storico. Rita disegnò e riuscì
a far realizzare costumi d’epoca dall’Accademia di Belle Arti e dal
Comune di Bitetto, Lino progettò una scultura in bronzo che
raffigurava il Beato Giacomo nell’atto di salvare una lepre in-
seguita dai cacciatori. Fu allora che ebbi modo di apprezzare l’
arte di Sivilli. Amando l’archeologia scarpinava tra le campagne
e gli oliveti e dappertutto vedeva reti e racane (stuoie nelle quali
si raccoglievano olive) prima utilizzate e poi in abbandono e ara-
tri, falcetti, vanghe. Li guardava come manufatti archeologici. Gli
venne l’idea di accostare il vasellame antico alla cultura rurale in
smantellamento. Nacque il classico agreste, una teoria tutta sua,
di Lino. Vidi una prova mastodontica di questa intuizione alla
Pinacoteca Provinciale espressa in un mantello che lui disse di
Federico Secondo. Il mantello pioveva dai muri alti nei colori
poveri che sarebbero piaciuti a Burri e il pittore aveva zigzagato
con le tinte calde delle campagne, con frammenti di specchi come
addobbi imperiali. Alto e basso,ricco e povero, antico e moder-
no,tradizione e contemporaneità si sposavano in un’arte concet-
tuale che variava sui toni dell’ocra, del ruggine e del terra di
Siena.Lino ci aspetta sul portone di palazzo Abbruzzese. Abita
qui. Qui ha studio a pian terreno e casa al primo piano. Lo studio
è il laboratorio di un metalmeccanico, anzi di un fabbro che taglia
e incolla con la fiamma ossidrica, con ago e filo, con fil di ferro. Di
un falegname che incide formelle di legno. Mi regala copia del
catalogo che gli fu realizzato da provincia e comune alla personale
organizzata presso il castello di Sannicandro: Classico agreste,
appunto. Michele Zito percorse i cicli pittorici di Sivilli, Fer-
dinando Mirizzi interpretò il rapporto tra l’artista e la campagna
abitata dagli oliveti, dai rugginosi attrezzi da lavoro. Vi ritrovo
sfogliandolo le sculture di resina bianca realizzate anni orsono
dalla Telcom di Alfonso Casale e collocate da Lino nelle vasche
dell’acquario di Bari. Erano sagome di dei greci, di vasellame
attico in resina bianca. Pino Pascali occhieggiava da lontano.

SPECCHI -Poi viene il periodo degli specchi e delle lamine di
metallo luccicante,le esplosioni del big bang che richiamano Pi-
stoletto. Venne la serie di libri tedeschi scoperti in un cassonetto
della Berlino est e trasportati a Bitetto. Tutta una biblioteca di
cultura marxista che Lino ha lavorato e traforato, legandola con
rafia e spago a frammenti di muro berlinese. Denuncia e racconto
di una cultura e di una stagione tramontate. E poi vennero le tele
e la iuta, per influsso di Franca Maranò e di Rita Faure, le sagome
di formiconi giganti per ricordare Tommaso Fiore. Un gatto rab-
bioso miagola nel cortile del palazzo, gli fanno eco le tortore tra i
rami di glicine. Saliamo in casa a bere qualcosa. Rita si è tirati su
i capelli biondi, è sempre fascinosa e statuaria e ci ha preparato
un po’ di taralli e di Martini, a ricordo delle sue terre. Lei ori-
ginaria di Pinasca, in Val Chisone. Si incontrarono a Roma, en-
trambi studenti di Accademia, ma lei con passione per il costume
e le stoffe. Fu un colpo di fulmine e la decisione di venire a vivere
in Puglia e di insegnare e impegnarsi per il territorio. Allora
all’accademia di Bari dirigeva Roberto De Robertis, gli piacque il
lavoro di Rita, la chiamò. La casa è avvolgente, l’antico delle volte
a botte e a stella affrescate due secoli orsono accolgono volentieri
la passione degli abitatori per il rustico. Una casa museo. I mobili
antichi, un fonte battesimale del XVII secolo piemontese, una
madia garganica dalle dimensioni colossali e sculture di ogni
tipo,tutte nel segno dell’ossimoro tra arcaico e classico. Al centro
dei muri campeggia il prototipo per la realizzazione di una balena
di Pino Pascali. Un cento per centocinquanta che a Lino fu donato
dal papà di Pino, l’anno che il pittore di Bitetto gli organizzò una
retrospettiva. Tra i fantasmi che affiorano nei nostri racconti
ricordiamo l’ incontro a Santo Stefano Belbo. Ero lì per il premio
Cesare Pavese e loro erano in vacanza a Pinasca. Si misero in auto
e vennero a sorprendermi. Fu bello incontrare uno spicchio di
Sud nel cuore delle Langhe. Mentre ricostruiamo questi lembi di
passato irrompe Alessandra. E’ una ragazza bionda e molto bella,
di subita comunicativa. E’ archeologa, sta conducendo scavi nel
tarantino e ci parla di veneri dell’età neolitica sepolte nel sot-
tosuolo salentino e nel museo di Taranto. Ci ricorda la fine ter-
ribile del museo di Bari, una cui fetta fu trafugata dopo la mal-
sana decisione di programmare la devastazione delle collezioni
cacciandole via dall’Ateneo. Un paese di distratti e di analfabeti,
fuori e dentro le scuole. Sta preparando un viaggio in Anatolia. Ci
invita a seguirla e ci mette nel cuore una voglia di fuga, quelle
robe che possono comunicare solo i giovani. Ma sì sì, ne par-
leremo una di queste sere attorno a una tavola imbandita. A
tavola si pianifica sempre meglio.

S TA M E R R A

Il correntismo virus fatale
>> CONTINUA DALLA PRIMA

S
ulle decisioni si dibatteva,
ci si confrontava dentro il
partito anche sino allo sfi-
nimento ma alla fine si

votava e la linea che otteneva il
maggior consenso finiva con l’es -
sere la linea di tutti. Chi non si
adeguava era fuori: in Italia an-
dandosene a casa o cambiando par-
tito, che era già una conquista

rispetto all’Unione Sovietica dove il
meglio che ti poteva capitare era un
lungo soggiorno di “educazione” in
uno sperduto gulag.

Di strada, dal quasi mezzo secolo
da quando Togliatti venne a man-
care, l’organizzazione della politica
ne ha fatta, ed il dissenso dentro i
partiti, a sinistra in particolare,
non è più gestito con i metodi quasi
militari di una volta. Ma le di-
visioni, le correnti nei partiti con-
tinuano a turbare i sonni di chi li
gestisce, e procurano gli stessi guai.
Se una volta, all’epoca degli steccati
ideologici, la Democrazia Cristiana

delle sue “correnti organizzatene”
ne faceva un titolo di merito de-
mocratico da contrapporre al le-
ninismo comunista, oggi tanti no-
stri guai (soprattutto nel mostruoso
ammontare della spesa pubblica)
vengono invece attribuiti proprio a
quel sistema che per reggersi aveva
bisogno di ammettere tutti, ma pro-
prio tutti, alla greppia del potere.

E’ sembrato che lo sviluppo dei
partiti personali, come quello di

Silvio Berlusconi, po-
tesse in qualche mo-
do limitare la peste
delle correnti, ma è
sotto gli occhi di tutti
che questo non è ser-
vito a niente. Il peso
politico di Berlusconi
è calato non solo per
gli insuccessi dei go-
verni che ha presie-
duto, ma soprattutto
per le divisioni in-
terne al suo partito.
Quel drammatico
“Che fai mi cacci?”
pronunciato da Gian-
franco Fini a Berlu-
sconi nel 2010, non
era altro che l’ap i c e
di un vecchio scontro

tra correnti interne, che avrebbe
portato il movimento di Berlusconi
verso una crisi irreversibile. Ed
anche alla paralizzante logica cor-
rentizia che, sul fronte opposto,
sono da attribuire il fallimento del-
la leadership di Veltroni prima, e di
Bersani più recentemente. Anche
se il successo elettorale di Renzi, sul
cui carro sta saltando di tutto, la
rende parecchio distante dai giorni
nostri, la famosa battuta di Mas-
simo D’Alema sull’amalgama non
riuscita del Pd, resta di grande
attualità. Basti porre un po’ di
attenzione al dibattito sulle rifor-

m e.
Se il “centralismo democratico” è

ormai improponibile, ed anche i
partiti personali sono a grande ri-
schio, Beppe Grillo e Gianroberto
Casaleggio hanno pensato di spe-
rimentare per il loro movimento,
una formula che ne è, per l’uso della
Rete come strumento di militanza,
una moderna sintesi. Hanno così
costituito un vero e proprio “par tito
p a d ro n a l e ”, nel senso cioè che Gril-
lo e Casaleggio ne sono i pro-
prietari, dove le regole sono rigide,
sottoscritte in un apposito contrat-
to, e le decisioni vengono adottate
(non sempre se divergono da ciò che
pensano Grillo e Casareggio, cioè
dai capi dell’azienda), solo da chi
milita nel movimento e attraverso
consultazione via internet. Se sino
a qualche mese fa, ogni manife-
stazione di dissenso tra i parla-
mentari M5S si concludeva con
processi ed espulsioni, da qualche
tempo anche tra i grillini sta ve-
nendo fuori l’italico vizio della
“cor rentocrazia”. Perché farsi but-
tare fuori dal movimento magari
marchiati come infami e traditori?
Meglio ricorrere al famoso “ma
a n ch e …” di veltroniana memoria.
Tutti fedeli, anzi fedelissimi al ca-
po, ma ecco comparire gli isola-
zionisti e i dialoganti, e le loro
sottosezioni. E tutti che possono
benissimo convivere. Vale a dire
come ogni normale partito come la
politica ci ha ampiamente abitua-
t o.

Quanto queste novità siano com-
patibili con un movimento che nel-
la sua stessa natura e nei suoi
comportamenti si proclama anti-
sistema, e soprattutto quanto poi
tutto ciò possa incidere sul contesto
politico generale, è tutt’altro di-
s c o r s o.

Vittorio Bruno Stamerra

C O S TA N T I N I

Due scuole a confronto
>> CONTINUA DALLA PRIMA

Le squadre italiane hanno vinto molto, coppe europee soprattutto,
negli Anni Sessanta e Settanta, giocando sempre molto coperte. Il
Milan di Rocco, l’Inter di Herrera hanno fatto scuola: difese

bloccate, rigide marcature a uomo, una marcata predilezione per il
contropiede affidato alle giocate sapienti di giocatori come Gianni Rivera
e Luis Suarez. Poi venne l’Ajax, la rivoluzione del calcio olandese, il calcio
totale, la temutissima zona con i suoi profeti, Vinicio a Brindisi, Enrico
Catuzzi a Bari per dirne due. Il primo a provare a traghettare il calcio
tricolore nella modernità fu Gigi Radice col suo Torino: vinse lo scudetto
con una squadra che pressava e copriva a zona a centrocampo e Tra-
pattoni lo imitò subito con la Juve e addestrò per Bearzot campioni del
calibro di Tardelli e Cabrini e Gentile, gente che aveva nel dna però la
feroce capacità di concentrazione che esige la marcatura a uomo.

Col tempo, l’idea stessa di tamponare «man to man» come dicono gli
inglesi passò di moda, sino a diventare quasi una vergogna, una di quelle
circostanze che la famiglia nega con vigore persino a se stessa perché non
sta bene. Tra gli ultimi a sfruttarla, ma davvero affondiamo con la
memoria, il Bari di Fascetti e il Piacenza di Cagni in serie A. Don Eugenio,
come Bearzot con Scirea a Spagna 1982, mascherava con un «libero»
propositivo come Gaetano De Rosa, che diventava l’uomo in più a
centrocampo. Era l’idea che aveva fruttato lo scudetto 1970 al Cagliari di
Gigi Riva, quando il filosofo Scopigno si era inventato l’elegante e
«pensante» mediano Cera come ultimo uomo dopo l’infortunio di To-
masini.

In Brasile si è rivisto di tutto, libero e marcature a uomo comprese.
Paradosso dei paradossi, una delle pochissime squadre a non farvi
ricorso è stata proprio l’Italia che, complice anche una certa qual in-
dolenza temperamentale (diciamo così), è finita scornata da Costa Rica e
Uruguay, che invece di vergogna ne avevano ben poca e di temperamento
ben altra dotazione. L’Olanda non ha lesinato in quanto a tattiche
conservative (e parliamo di una scuola calcistica doc, ricca di talenti
tecnici), ma anche Germania e Argentina, la finale di ieri sera lo ha

dimostrato, hanno offerto soluzioni innovative che affondano nel passato
più o meno lontano. Noi e il Brasile siamo sembrati tramontati, passati.

Le coppe europee avevano già lasciato intravedere la tendenza, ma
soprattutto in squadre di minor calibro alle prese con le big (vedasi
l’Atletico Madrid), con potentissimi innervamenti di corsa, rapidità e
aggressività. Ma la zona pura sembra al momento in declino: preparatevi
a vedere uno dei difensori centrali ormai un passo indietro, pronto a
chiamare il fuorigioco (che torna) e a far salire la difesa a comando. Ci
vorrebbe un nuovo Baresi, ma noi italiani dove lo andiamo a pescare?

Francesco Costantini

LETTERE E COMMENTI

PARTITI E
CORRENTI
Beppe Grillo e
Casaleggio, le
due «menti»
del
Movimento 5
Stelle: hanno
costruito un
«partito
padronale»
ma ora sta
crescendo la
«correntocrazia»
interna

BERLINO Al fischio finale, scoppia la festa tedesca
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La guerra di Gaza vista da David Harris,
direttore esecutivo dell’AJC, American
Jewish Committee, l’organizzazione
ebraica mondiale, la più antica e influen-
te negli Usa. Harris ha ricevuto onorifi-
cenze da dieci Paesi, tra i quali l’Italia,
per il suo impegno per le relazioni trans-
atlantiche ed i diritti umani.
BombesuGaza,razzisullecittàd’Israele.
Eora l’invasionedaterradellaStriscia. In
TerraSantal’unicolinguaggiopraticatoè
quellodella forza?
«Tragicamente, quello è il linguaggio di
Hamas, non il linguaggio della Terra
Santa. Pensiamoci. Nel 2005, Israele si
è ritirata da Gaza, dando alla popolazio-
ne locale la sua prima possibilità nella
storia di governarsi autonomamente.
Le potenze precedenti, dall’Egitto alla
Gran Bretagna fino all’Impero Ottoma-
no, non l’avevano mai fatto. Gaza aveva
la possibilità di scegliere se imitare Sin-
gapore o la Somalia e, tragicamente, ha
scelto quest’ultima. Cosa è successo in
seguito? Hamas ha intrapreso il contrab-
bando di armi e ha accumulato un arse-
nale di missili e razzi mortali. Perchè?
Per distruggere Israele, il punto centra-
le dello statuto di Hamas. Siamo chiari:
mentre io vorrei che andasse diversa-
mente, il linguaggio della pace non fun-
ziona in una situazione di questo gene-
re, cioè quando una delle due parti è de-
terminata in maniera inalterabile ad uc-
cidere l’altra in nome di una ideologia o
di una fede, e agisce di conseguenza».
I governanti israeliani ripetono: «Per Ha-
mas sarà la fine», la stessa cosa era stata
dettanelleprecedentioperazionimilitari.
Leicrededavvero che laquestione pale-
stinesepossaessererisoltaconlaforza?
«La questione di Hamas e la questione
palestinese non sono la stessa cosa. Colo-
ro che sostengono Hamas hanno chiari-
to il loro rifiuto di negoziati, dei compro-
messi e della coesistenza, i pilastri prin-
cipali di ogni accordo di successo. In
realtà, bersagliano coloro che dall’inter-
no della popolazione palestinese cerca-
no di raggiungere un accordo con Israe-

le. Ma, sfortunatamente, anche se Ha-
mas non nasconde quello in cui crede o
come si comporta, ci sono alcuni nell’Oc-
cidente che rifiutano di accettare la vera
natura di questo gruppo terroristico.
Preferiscono nascondere la testa nella
sabbia o vivere nella beata ignoranza.
Ma Israele, in quanto vicino di Gaza,
non può permettersi questo lusso».
Qual è la sua idea di pace possibile fra
israelianiepalestinesi,equestapacecon-
templaunoStatopalestinese?
«La nostra visione è stata coerente per

molti anni. Anzi io penso che sia l’unica
visione realistica. C’è bisogno di due Sta-
ti per due popoli, esattamente ciò che
molti leader americani, europei e israe-
liani hanno chiesto più volte. Però, enun-
ciare l’obiettivo è stato molto più facile
che realizzarlo. Ci hanno provato quat-
tro leader israeliani consecutivi prove-
nienti dalla destra, dal centro e dalla sini-
stra, fallendo tutti. Quando la leader-
ship palestinese finalmente riconoscerà
in maniera inequivocabile il diritto di
Israele di esistere nella regione e - cosa
non meno importante - preparerà il suo
popolo per uno Stato palestinese che esi-
sta a fianco di uno Stato ebraico e non al
suo posto, allora la pace non sarà solo
possibile, ma inevitabile».
L’Italiahaassuntoilsemestredipresiden-
za dell’Unione europea. Cosa si attende
dal nostro Paese e dall’Europa guardan-
doai tragicieventidi questigiorni inMe-
dioOriente?
«Siamo appena stati a Roma, dove ab-
biamo avuto la possibilità di portare le
nostre congratulazioni all’Italia in occa-
sione dell’avvio del semestre di presi-
denza italiana dell’Unione europea. Sia-
mo ammiratori del progetto europeo
sin dallo storico Trattato di Roma del
1957, anzi anche da prima di allora.
L’Europa ha un ruolo critico da giocare
negli affari globali, incluso ovviamente
il Medio Oriente. Da subito, la Ue può
esprimere con chiarezza morale che c’è
oggi un aggressore, Hamas, che è elen-
cato dalla Ue tra i gruppi terroristici, e
che c’è una nazione democratica, Israe-
le, che si trova nel mirino. Nel lungo ter-
mine, la Ue può utilizzare l’esempio di
se stessa nell’aver superato una lunga
storia di innumerevoli conflitti e dispute
di confine per offrire una direzione alter-
nativa per il Medio Oriente. La Ue è il
progetto di pace più ambizioso e riusci-
to dell’era moderna. Forse, con l’aiuto
essenziale dell’Europa, si potrà un gior-
no dire la stessa cosa del Medio Oriente.
Non smetterò di credere che sarebbe
possibile, con una leadership coraggio-
sa che dica “no” al despotismo e “si” alla
democrazia, “no” al conflitto e “si” alla
cooperazione”».

Migliaia di civili in fuga. Su carretti trai-
nati a stento da asini ridotti a pelle e os-
sa, pieni di donne e bambini terrorizza-
ti. La loro è una fuga disperata. Perché
non si fugge da una prigione isolata dal
mondo. Una prigione bombardata, de-
vastata, circondata da carri armati. Or-
mai sembra essere iniziato il conto alla
rovescia per l’intervento di terra a Ga-
za. Israele prepara il grande attacco con-
tro Hamas. Alla guerra sul terreno, per
ora soprattutto aereo-navale, s’intrec-
cia la guerra dei nervi. Una breve opera-
zione di terra è stata lanciata l’altra not-
te contro un sito di lancio di missili di
Hamas nel nord della Striscia. L’eserci-
to israeliano ha dato notizia di quattro
soldati leggermente feriti, senza aggiun-
gere ulteriori dettagli. Il braccio armato
di Hamas ha confermato che un contin-
gente israeliano ha tentato di sbarcare
su una spiaggia e che c’è stato uno scon-
tro a fuoco con combattenti palestinesi.
Si tratta della prima incursione terre-
stre dall’inizio dell’offensiva israeliana.
Il tenente colonnello di Tsahal Peter
Lerner ha confermato il blitz-lampo
spiegando che l’operazione è andata a
buon fine: «Abbiamo distrutto un sito
per il lancio di missili a lunga gittata. La
missione è stata portata a termine», ha
spiegato il portavoce. «I membri di un
commando sono stati attaccati e hanno
risposto. Quattro soldati sono stati leg-
germente feriti», ha aggiunto.

Si è trattato, dunque, di una operazio-
ne condotta solo da forze speciali della
Marina e, al momento, non sarebbero
previste nuove incursioni. «L’opzione
di un’invasione della Striscia di Gaza, co-
munque, resta», rimarca ancora il colon-
nello Lerner. Probabilmente si attende
il pieno dispiegamento dei riservisti ri-
chiamati e - anche se il governo di Geru-
salemme continua a ribadire che non si
farà influenzare da pressioni estere -
l’esito di contatti che sono in corso tra
Egitto, Giordania, Qatar, Europa e Stati
Uniti per arrivare ad una proposta di
cessate il fuoco che possa trovare l'ac-
cordo di Israele e di Hamas. Parlando al
Tg1 il presidente del consiglio Renzi in-
dica come priorità per il Medio Oriente
quella di «fermare gli estremisti». Renzi
ha sottolineato la necessità di «garanti-
re il diritto alla sicurezza di Israele e il
diritto alla patria del popolo palestine-
se».

«VIADA QUI»
Intanto nella Striscia proseguono i raid.
Secondo i servizi medici locali, il bilan-
cio aggiornato delle vittime palestinesi
a Gaza, al sesto giorno di bombarda-
menti, è salito ad almeno 165 morti di
cui 33 bambini e adolescenti e 16 donne.
I feriti sono stimati in 1.232. Lo riferisce
l’agenzia al-Ray.

Intanto Tsahal ha lanciato volantini
sulla zona Nord della Striscia: «Chiun-
que trascuri le istruzioni metterà la vita
di se stesso e della sua famiglia a rischio.
Attenzione», si legge. Israele di fatto ha
«invitato» gli abitanti ad abbandonare
prima di mezzogiorno le case. «L’opera-
zione dell’esercito - è scritto - sarà bre-
ve». Secondo la circolare, scritta in ara-
bo, l’esercito «ha intenzione di attacca-
re le infrastrutture terroriste ad est di
Al Aatara e della strada As Sultyan, e ad

ovest e nord del campo profughi di
Jabalia». Il volantino dà istruzioni an-
che sulla strada da seguire per cerca-
re rifugio: «A sud di Jabalya attraver-
so (la strada) Shara al-Faluja». Ma
l’avviso alla popolazione di abbando-
nare le case è arrivato anche attraver-
so i media palestinesi e telefonica-
mente. Fonti locali riferiscono che
migliaia di abitanti hanno abbando-
nato la scorsa notte le loro abitazioni
e si sono rifugiati in istituti scolastici
dell’Unrwa (l’agenzia Onu per i rifu-
giati) nella speranza che essi non sa-
ranno colpiti da Israele. Le immagini
che arrivano da Gaza mostrano inte-
re famiglie che scappano a piedi o su
carretti improvvisati. Migliaia di per-
sone in fuga, forse 10.000 forse persi-
no di più secondo le fonti, circa 800
sono state in coda per ore al confine
con il passaporto in mano per abban-
donare del tutto Gaza. Evacuazioni
inutili, secondo Hamas, che nel po-
meriggio ha inviato «tutti i figli del
nostro popolo» a «tornare immedia-
tamente nelle proprie case», liquidan-
do l’ultimatum dettato da Tel Aviv co-
me una guerra psicologica. Molti pa-
lestinesi non hanno potuto nemme-
no consumare, l’altra notte, il pasto
rituale del Ramadan e di conseguen-
za sono ancora a digiuno. Israele ha
spiegato la necessità di evacuare
quei rioni perché da là, afferma, ven-
gono sparati i razzi di Hamas a lunga
gittata capaci di colpire non solo Tel
Aviv e Gerusalemme ma anche - al-
meno in teoria - Haifa.

Proprio Tel Aviv è stata ieri nuova-
mente bersaglio di missili da Gaza.
Per il secondo giorno di seguito gli
uomini di Hamas hanno diretto le lo-
ro armi verso la città, ma ancora una
volta il sistema di difesa «Iron Dome»
ha intercettato un razzo M 75 e un R
160 in direzione di Haifa. Dall’inizio
dell’operazione «Protective Edge»
Israele ha realizzato 1220 raid colpen-
do oltre 630 lanciarazzi, 230 centri
militari e 222 tunnel ma fonti palesti-
nesi affermano che in realtà sono sta-
te distrutte 282 case private ed altre
9000 sarebbero state danneggiate.

Esplosione nel nord della Striscia di Gaza FOTO DI AMMAR AWAD/REUTERS
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«Hamasnonvuole la pace
LaUedica che è l’aggressore»

● Migliaia in fuga
dopo l’ultimatum
israeliano ● Raid
nel nord della Striscia,
prima incursione
di terra: ancora vittime
Razzi su Tel Aviv
● Nuova offerta Usa
di mediazione, Renzi:
«Stop agli estremismi»
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L’avvertimento israeliano:
«Andatevene o metterete
a rischio la vostra vita
e la vostra famiglia»

L’INTERVISTA

DavidHarris

Ildirettoreesecutivo
dell’AmericanJewish
Committee:«Lasoluzione
quandola leadership
palestinesericonoscerà il
dirittodi Israeleaesistere»
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«Quella di Israele non è più, se mai lo è
stata, una guerra contro Hamas, ma
una tragica, immane, illegale punizione
collettiva inflitta al popolo palestinese
in dispregio della legge internazionale e
del diritto umanitario. La comunità in-
ternazionale deve fermare l’aggressio-
ne israeliana e premere per una tregua
immediata. Su questo il presidente Ab-
bas è impegnato assieme ad altri leader
del mondo arabo. L’invasione di Gaza
non provocherà solo centinaia di vitti-
me, senza garantire la sicurezza d’Israe-
le, ma avrebbe effetti destabilizzanti
sull’intera regione». A sostenerlo è l’am-
basciatore Riyad Mansour, Osservatore
permanente dello Stato di Palestina alle
Nazioni Unite. È lui ad aver negoziato la
dichiarazione su Gaza del Consiglio di
sicurezza, approvata all’unanimità dai
15 Paesi membri del massimo organi-
smo decisionale del Palazzo di Vetro.
«Speriamo che Israele accolga questa di-
chiarazione - rimarca Mansour - ma se
non lo farà, come temo, allora tornere-
mo a chiedere un’altra, immediata pre-
sa di posizione del Consiglio di sicurez-
za, perché il suo compito è quello di ga-
rantire il rispetto della pace e della sicu-
rezza internazionale. Di fronte all’ag-
gressione israeliana, all’Onu chiediamo
che la Palestina e il suo popolo siano
messi sotto tutela internazionale».
Ambasciatore Mansour, le notizie che
giungonodallaStrisciadiGazasonosem-
prepiùdrammatiche.Israeleafferma:sia-
mo inguerraconHamas.
«No, con l’operazione scatenata a Gaza,
per le sue dimensioni e gli effetti deva-
stanti, Israele sta infliggendo una imma-
ne, sanguinosa punizione collettiva al
popolo palestinese, e in particolare alla
gente di Gaza, già stremata da anni e
anni di embargo. Ad oggi, il 78% delle
vittime sono civili, e tra loro sono tante
le donne e i bambini. Tutto ciò non ha
nulla a che vedere con il diritto di difesa
evocato dal governo israeliano. E non si
tratta nemmeno di un eccesso di difesa.
I bombardamenti che coinvolgono la po-

polazione civile sono crimini di guerra e
contro l’umanità. Il presidente Abbas
ha usato una parola forte, “genocidio”,
per indicare ciò che i palestinesi stanno
subendo. Ha usato volutamente quella
parola per mettere tutti di fronte alle
proprie responsabilità».
Inquestomomentocosìdrammatico,co-
sachiedeteallaComunitàinternazionale,

aUsaedEuropa in primis?
«Di operare per una tregua. E di agire
con rapidità e unità d’intenti».
Iilprimoministroisraeliano,BenjaminNe-
tanyahu ha affermato che nessuna pres-
sione internazionale potrà impedire a
Israeledicolpire i terroristidiHamas.
«Netanyahu non può considerarsi ed es-
sere considerato al di sopra della legali-
tà internazionale. Non è depositario di
una licenza di uccidere riconosciuta dal
mondo. Mi lasci aggiungere che tregua,
se necessario verificata sul terreno da
una presenza internazionale sotto egida
Onu, significa anche lo stop al lancio di
razzi contro le città israeliane. Su que-
sto il presidente Abbas è stato chiaro
con i leader di Hamas».
Equalè stata la risposta?
«Hamas ha accettato di essere parte di
un governo di unità nazionale che ha as-
sunto gli impegni sottoscritti in prece-
denza dall’Anp e riconosciuto nel presi-
dente Abbas il loro garante. Se la linea
del negoziato è stata sabotata, le respon-
sabilità non vanno ricercate a Ramal-
lah».
Edove?
«A Tel Aviv. Non siamo stati certo noi a
porre ostacoli all’iniziativa del segreta-
rio di Stato Usa (John Kerry). Ogni sua
missione veniva salutata dal governo
israeliano con nuovi piani di colonizza-
zione nei Territori occupati. Usa ed Eu-
ropa hanno chiesto più volte a Netan-
yahu uno stop agli insediamenti. La ri-
sposta è sotto gli occhi di tutti».
Tra bombe e razzi, ultimatum e rimpallo
diresponsabilità,esisteancoraunospira-
glioper il dialogo?
«Questo spazio va conquistato e per far-
lo c’è bisogno di una forte iniziativa in-
ternazionale, che parta da una tregua
ma che non finisca lì. Non esistono scor-
ciatoie militari che garantiscano la sicu-
rezza d’Israele, né Israele può illudersi
di eliminare manu militari Hamas. La
sicurezza d’Israele è strettamente lega-
ta al riconoscimento del diritto dei pale-
stinesi a vivere da donne e uomini liberi
in un loro Stato indipendente. A fianco
e non contro Israele. Ma questo diritto
viene ancora negato».

Volantini suGaza: «Via, colpiremo»

SEGUEDALLAPRIMA
Ma non si comprende perché l’Italia sia stata
anche in questo caso estromessa, tanto più che
in questo momento detiene la presidenza
dell’Unione europea.
Anche se formalmente si tratta di un incontro a
margine per il problema nucleare iraniano,
sorprende che nessuna reazione sia venuta da
parte del governo italiano, né da parte
dell’Unione europea, che sembra rassegnarsi al
ruolo marginale e sussidiario di ufficiale
pagatore, al quale sarà chiamata allorquando si
tratterà di mettere sul tavolo proposte di aiuto
economico.
Matteo Renzi e Federica Mogherini hanno
sollecitato l’iscrizione nell’agenda del Consiglio
Europeo di mercoledì prossimo della situazione
israelo-palestinese e del Medio oriente in
generale. Una nota diffusa da palazzo Chigi
invita «l’Unione europea a far sentire la propria

voce unita per
sostenere ogni
tentativo di tregua
e iniziativa di
dialogo per
fermare una
spirale di odio
senza ritorno.
Come presidenza
di turno
dell’Unione,
l’Italia è in
contatto continuo
con i leader
europei, nelle

prossime ore, tra l’altro, il ministro degli esteri
italiano sarà in Israele, Egitto e Palestina, e
chiede che la drammatica situazione
mediorientale sia messa al centro del vertice di
mercoledì prossimo, convocato per definire gli
assetti delle istituzioni europee». È un buon
esercizio per mettere alla prova le capacità del
ministro Mogherini, che potrebbe essere
nominata, già a partire dal 16 luglio, Alto
rappresentante per la poltica estera e di
sicurezza dell’Unione Europea. E ieri sera il
premier ha detto che la prima cosa da fare in
Medio Oriente è «fermare gli estremisti».
sottolineando la necessità di «garantire il diritto
alla sicurezza di Israele e il diritto alla patria del
popolo palestinese».
Ma intanto i principali Paesi europei procedono
in ordine sparso ciascuno per proprio conto. Il
ministro degli esteri tedesco Steinmeier sarà
anche lui in Israele per incontrare Netanyahu e
Abu Mazen, che il britannico William Hague da
parte sua ha contattato telefonicamente e
altrettanto ha fatto la Francia con Fabius.
Ancora una volta ci si domanda perché Francia,
Germania e Gran Bretagna preferiscano agire
individualmente in un quadro che tende a
configurare una nuova dimensione del
Consiglio di sicurezza, di cui la Germania, ma
non l’Italia, sarebbe chiamata a farne parte,
anziché operare nel contesto della politica
estera e di sicurezza comune europea. La
risposta l’ha data il presidente Napolitano, il
quale ha stigmatizzato la scarsa attenzione
prestata dalla Ue alle vicende drammatiche che
stanno sconvolgendo il Mediterraneo e il Medio
Oriente, le cui tensioni finirebbero per
scaricarsi in primis sull’Europa.
Tutta presa dai suoi problemi economici
l’Unione europea dimentica il mondo
circostante e le divisioni e i distinguo dei singoli
stati membri ne rendono inconsistente e poco
credibile l'azione. Ci aspettiamo dunque una
energica reazione da parte del Consiglio
europeo e del governo italiano presidente di
turno, che permetta alla Ue di svolgere un ruolo
di primo piano nella gestione di una crisi che,
più di altri, la interessa da vicino. E soprattutto
che consenta di far rientrare ogni tentativo di
gestione ad excludendum, come quello a
Vienna, che sancirebbe ancora una volta la
marginalità della Ue in quanto tale e della sua
politica estera e di sicurezza comune.

Palestinesi in fuga dopo che Israele ha intimato alla popolazione nel nord di Gaza di allontanarsi prima dell’attacco FOTO DI HATEM MOUSSA/AP-LAPRESSE
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in Medio Oriente
Ma in Europa
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per proprio conto
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L’ambasciatore
palestinesealleNazioni
Unite:«Intervenga
lacomunità internazionale
Netanyahunonha
licenzadiuccidere»

6
giorni di violenze
I raid iniziati l’8 luglioscorso.
Israeleoraminaccia l’attaccodi terra

167
imorti palestinesi
Oltre 1200i feriti, l’Onu: il 78%delle
vittimesonocivili, il 22%bambini

10.000
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1
morto israeliano
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«Negoziato
sabotato
da Tel Aviv
con i piani
per la creazione
di nuove colonie»
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«Questa è unapunizione collettiva
TutelaOnuper il popolo palestinese»
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Matteo Renzi attacca i senatori
del Pd che si oppongono alla
riforma del Senato, frutto

dell’accordo con Silvio Berlusconi, e
lo fa senza tanti giri di parole. «Non si
rassegnano all’idea della semplifica-
zione e del fatto che non ci sia indenni-
tà per i senatori» dice al Corriere della
Sera. Parole che hanno scatenato la
reazione immediata di Vannino Chiti,
uno dei “dissidenti” nel Pd insieme a
Erica D’Adda, Nerina Dirindin, Maria
Grazia Gatti, Felice Casson, Paolo Cor-
sini, Francesco Giacobbe, Sergio Lo
Giudice, Claudio Micheloni, Corradi-
no Mineo, Walter Tocci e Renato Tura-
no. «Il presidente del Consiglio Renzi
sulle riforme ha detto alcune cose non
vere» replica Chiti. «Sostenere che chi
propone una riforma costituzionale di-
versa vuole difendere l’indennità dei
senatori è assurdo. Tagliando il nume-
ro dei deputati a 315 o 470 sparirebbe
qualche centinaio di indennità, insie-
me alle 215 che eliminiamo al Senato»
ribadisce Chiti. La polemica infiamma
il clima nel Pd a pochi giorni dal dibat-
tito nell’aula di Palazzo Madama sulla
riforma voluta fortemente dal pre-

mier - segretario Matteo Renzi. Nel mi-
rino della minoranza interna del Pd
c’è anche quell’Italicum che non va
proprio giù. «La legge elettorale va
cambiata, io ne sono convinto» dice
Gianni Cuperlo, a margine dell’inizia-
tiva di Pippo Civati a Livorno. «Va
cambiata su tre punti» aggiunge l’ex
presidente dell’assemblea nazionale
del Pd. «Sono le soglie dell’8% per l’ac-
cesso al Parlamento delle forze non
coalizzate, vuol dire che puoi racco-
gliere quasi 4 milioni di voti e non ave-
re una rappresentanza nelle istituzio-
ni» spiega Cuperlo «questo non va be-
ne per la qualità della nostra democra-
zia». Un altro punto che non convince
sono le liste bloccate. «Vanno assoluta-
mente superate, lo so che attualmente
si dice che questo sistema è più corto
con quattro o cinque nomi scritti sulla
scheda e non i quaranta nomi di prima
affissi fuori dal seggio, però con il siste-
ma del collegio unico nazionale non si
ha alcuna certezza che il tuo voto con-
tribuisca ad eleggere e a conoscere
l’eletto, poi garantire un vero equili-
brio di genere fra uomini e donne» ag-
giunge Cuperlo. «Su questi punti la

battaglia va avanti, l’impegno va avan-
ti e alla fine ognuno si assumerà le sue
responsabilità» conclude il deputato
del Pd.

«Il problema non è solo mio» com-
menta il senatore Corradino Mineo,
anche lui ieri a Livorno all’iniziativa di
Civati, contrario fin da subito al nuovo
Senato, disegnato dalla ministra delle
Rifome Maria Elena Boschi. «Io faccio
sempre quello che ho sempre fatto, di-
co quello che penso, non ci sono pro-
blemi, sono tranquillo» premette Mi-
neo «però personalizzare, raccontare
delle sciocchezze e puntare il dito con-
tro persone come Chiti, solo perché si
sono opposte ad una riforma che non
condividono, dopo aver dedicato tutta
la loro vita al Pd, dire che lo fanno solo
per la pagnotta, per mantenere dei pri-
vilegi, è una caduta di stile intollerabi-
le». Ma come si sente nel Pd chi dissen-
te all’attuale leadership? «Credo che
noi dobbiamo essere grati a Renzi» di-
ce ancora Mineo «il problema è che
troppi stanno correndo in soccorso
del vincitore, se continuano i procla-
mi, le promesse e poi ancora i procla-
mi, poi l’anatema contro chi dissente,

allora, questa cosa rischia di rovinare
tutto». «Basta con la politica gattopar-
desca» dice da Livorno il senatore civa-
tiano Walter Tocci. L’ex vicesindaco
di Roma attacca senza mai citare Ren-
zi «ormai in Italia si danno nomi altiso-
nanti alle leggi: Cambia Italia, Cresci
Italia, ma sono solo accozzaglie di nor-
me, che poi non producono risultati,
tanto è vero che ci sono 750 decreti
fermi, che dovrebbero attuare quelle
parole d’ordine». Poi a proposito del
decisionismo del premier, Tocci, spie-
ga «è un immaginario che consola e
rassicura». Quanto alla situazione in-
terna al Pd. «Renzi ama fabbricarsi ne-
mici improbabili, che possa combatte-
re meglio. Così il suo mondo magico si
popola di gufi, di sabotatori, che vo-
gliono impedirgli di portare al popolo
lo scalpo del Senato».

Si comincia stamani, ore 11, discussione
generale sul disegno di legge di riforma
costituzionale. Ma si potrebbe finire tra
un paio di settimane, nella settimana che
va dal 28 luglio al primo agosto in modo
anche da mettere una buona distanza di
sicurezza con il verdetto di Appello del
processo Ruby (atteso per il 18). E per la
legge elettorale, su cui sono state spostate
le rivendicazioni di modifiche dei dissiden-
ti di una parte e dell’altra, dei partiti mino-
ri anche se di governo (Ncd e Sc) e gli ap-
petiti del Movimento 5 Stelle, se ne ripar-
la a settembre. Inoltrato. Quando, ad
esempio, sarà più chiaro anche come do-
vrà regolarsi palazzo Chigi in termini di
manovra correttiva.

Il calendario di palazzo Madama - nella
settimane tra il 21 e il 25 luglio sono in
aula due decreti e non si potranno votare
le riforme - dà una mano al governo a dira-
dare ingorghi non voluti e che non porta-
no nulla di buono. E aiuta a far concentra-
re le energie di ciascuna parte politica su
una questione alla volta. Anche se, uno
che la sa lunga come il senatore dissiden-
te del Pd Vannino Chiti ha chiesto al go-
verno di «esplicitare subito, al termine del-
la discussione generale in aula sulla rifor-
ma del Senato e del Titolo», cioè entro
martedì, «come vorrà cambiare l’Italicum
visto che molti che hanno storto la bocca
sulla riforma del Senato hanno deposto le
armi in cambio di cambiamenti decisivi
nel testo di riforma della legge elettora-
le». E sull’Italicum, 5 Stelle compresi, si
potrebbero formare maggioranze alter-
native intorno al nodo delle preferenze.
Odiatissimo da Berlusconi.

Si comincia stamani per andare avanti
tutti i giorni fino alle 22, venerdì compre-
so, con il premier Matteo Renzi che co-
munque ostenta tranquillità: «Se passassi
il tempo a temere le insidie degli opposito-
ri farei un altro mestiere - dice al Tg1 della
sera - intanto, alla faccia di chi non voleva,
il testo è passato in commissione, è una
rivoluzione di buon senso, avremo una
maggioranza molto ampia, i politici han-

no capito che così non si va avanti». Prima
le relazioni del presidente Anna Finoc-
chiaro (anche relatrice) e del relatore Ro-
berto Calderoli, a seguire i vari gruppi. Po-
trebbe esserci già oggi un primo voto sul-
le pregiudiziali di costituzionalità senza al-
cuna suspense. La battaglia comincia do-
mani quando scadono i termini per la pre-
sentazione degli emendamenti e sarà
chiaro che il dibattito in Commissione è
arrivato in fondo solo perché lo scontro è
stato rinviato all’aula. I dissidenti Pd, Cas-
son, Chiti, Mineo, Mucchetti e via di que-
sto passo, torneranno alla carica con i tre
passaggi della riforme che non hanno di-
gerito: cento senatori ma anche 470 depu-
tati (160 in meno di quelli attuali); via l’im-
munità resti l’insindacabilità: stessa mag-
gioranza tra Camera e Senato per respin-
gere le leggi ordinarie (sul modello tede-
sco del Bundesrat). Erano quattordici gli
emendamenti in Commissione, «saranno
più o meno gli stessi in aula».

Per capire se il dissenso interno al Pd

può raggiungere una massa critica tale da
impensierire il governo, occorre vedere
cosa faranno i dissidenti di Fi, nelle due
versioni, quella capeggiata da Augusto
Minzolini e l’altra guidata da Fitto la cui
battaglia è finalizzata soprattutto alle pre-
ferenze. Minzolini non sembra avere in-
tenzione di retrocedere: presenterà gli
emendamenti. E a Renzi che lo ha accusa-
to, insieme agli altri frondisti, di voler solo
«salvare l’indennità», l’ex direttore del
Tg1 replica: «Il premier ha la cattiva abitu-
dine di criminalizzare chi dissente. La
mia è una battaglia di principio perché da
questa riforma esce un Senato inutile e
che, se non è elettivo, diventa anche noci-
vo. Per cui, se esce un Senato inutile e no-
civo, allora è molto meglio abolirlo».

Più incerta la posizione di Raffaele Fit-
to che tra pugliesi e campani gestisce un
pacchetto di circa sedici senatori azzurri
su un totale di 49. Riuscirà Berlusconi a
convincerlo? Fitto ha scritto una lettera a
Berlusconi: «Stiamo sbagliando a non di-
scutere in modo più approfondito, ed è an-
cora più sbagliato porre una sorta di que-
stione di fiducia su di te ogni volta che
qualcuno solleva una più che ragionevole
questione di merito, usando a seconda del-
le convenienze il patto del Nazareno per
bloccare la discussione». Per Fitto è sba-
gliato, ad esempio, «aver fatto sparire dal
confronto politico la legge elettorale a
vantaggio delle riforme istituzionali». Il
capogruppo Romani è convinto che «i
frondisti azzurri siano molto meno di
quelli che si lascia intendere». E il mezzo
miracolo ancora una volta tocca a Berlu-
sconi sempre che domani voglia scendere
a Roma e incontrare i suoi parlamentari.

Chiacchiere e ipotesi andranno avanti
fino a mercoledì mattina. Quando l’aula
comincerà a votare. Palazzo Chigi ha dato
per persi da un pezzo i 2/3 dei voti. Conta
su 204 voti, al netto di circa 90 contrari
(di cui 10 Fi e 16 del Pd) e 25 incerti (tra
cui Gal e Psi e Autonomie). Se fossero me-
no di 200 comincerebbe però a diventare
difficile spiegare la ferrea alleanza con
Berlusconi. È certo che tra emendamenti
ed ostruzionismo, il voto finale non arrive-
rà prima della fine del mese.

ILCASO

Renzi?«Èunpo’unconfusionario,ma
ci sta lavorandoenegli ultimimesiè
moltomigliorato».Così ilministro
delleRiforme,MariaElenaBoschi, ha
rispostoachi,nellaconversazionea
CaffèdellaVersiliana - lechiedeva
quali siano idifettidelpresidentedel
Consiglio.«Ècomunquepersona
determinataedecisa -haaggiunto
Boschi- sadovevuoleandareedha
ungrandecoraggio inpolitica.Per
farequellocheabbiamofatto in
questimesi civuolecoraggio».Poi i
difetti: «Avoltenell’organizzazione
quotidianaèunpo’piùconfusionario,
maci sta lavorandoedè in fasedi
miglioramento».

OSVALDOSABATO
osabato@unita.it

Dissidenti Pd: «DaRenzi falsità, nondifendiamoprivilegi»

POLITICA

CLAUDIAFUSANI
@claudiafusani

Senato, sfida in aula
Slitta il voto finale

ALLAVERSILIANA

Boschi: «Difetti di Matteo?
Èunpo’confusionario
mastamigliorando...»

MONTECITORIO

Boldrini:metteremodei tettiagli stipendialti
«Haragione ilpresidentedel
Consiglio,MatteoRenzi,quandosi
auguracheBoldrini eGrasso
abbiano la forzadimettereuntetto
agli stipendidegli alti funzionari.
Stiamotentandounaoperazionepiù
complessa».

Lohadetto ieri lapresidentedella
Camera,LauraBoldrini, rispondendo
alpremierche,nell’intervistaal
CorrieredellaSera,haauspicatoche
ipresidentidelleCamereabbassino
gli stipendidei funzionari
decisamente troppoalti.

«Stiamocercandodimetterepiù
tetti»,ha spiegatoBoldrini, perché
senemettiamounosoloci sarebbe
unappiattimentodelle retribuzioni,
chenonsarebbesostenibile».

Ineffetti ilproblemaesiste.

Proprio inquestasettimana l’Ufficio
dipresidenzadellaCameravoterà la
definizonedivari tettipergli
stipendideidipendenti edei
funzionaridiMontecitorio.Che
sarannodiversificati, perchéun
unicotettomassimodi240mila
euro,comequellostabilitodal
governoper laspending review,non
puòessereadattatoallaCameraoal
Senato,chegodonodiunagestione
autonoma,e, secondo lapresidente
Boldrini, si creerebberodelle
sproporzioni fra ruoli professionali,
rispettoalla situazioneattuale.
Comunquesuicostidelpersonaledi
Montecitoriosarannoeffettuati
ulteriori tagli, che riguarderanno
almenoil40percentodel
personale.

. . .

Fitto a Berlusconi: «Sbagli
a porre una questione
di fiducia su di te ogni
volta che c’è un dissenso»

Chiti,Mineo,Cuperloealtri
respingonoleaccuse:«È
assurdodirechechivuole
cambiare inmododiverso
laCostituzionevuole
mantenerere l’indennità»

AILETTORI

● Renzi: «Avremo maggioranza ampia, non temo
oppositori» ● Emendamenti da minoranza Pd e Fi
Ostruzionismo da Sel e M5S ● Il sì a fine mese
La prossima settimana stop per conversione decreti

● Il settimanale «Toscana» realizzato
dalla redazionetoscanade l’Unità,per
motivi tecnici, ogginonè inedicola.
Potretetrovare l’insertodomani
sempreall’internodelnostrogiornale.
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RASSEGNASTAMPA

È
a doppia faccia l’atteggia-
mento di Beppe Grillo al-
la vigilia del voto sulle ri-
forme: da una parte non
vuole mettersi alla testa
dei suoi militanti che sa-

ranno in piazza domani a protestare
per il nuovo Senato; dall’altra, insieme
a Gianroberto Casaleggio, invia sul
blog una lettera ultimatum a Renzi: «24
ore per fissare l’incontro per la legge
elettorale». Se prima la linea di Grillo
era quella autistica di tenersi fuori da
tutto, ora reclama il dialogo mostrando
la voglia di essere protagonista o di vo-
ler dettare lui l’agenda.

Renzi sul blog viene travestito dal
consueto fotomontaggio in un lento
«bradipo» tutt’altro che superveloce. Il
titolo condito di hashtag è «Bradipo, ri-
spondi! #bradiporispondi»: «Aspettia-
mo una risposta nelle prossime 24
ore», scrivono ieri pomeriggio l’ex co-
mico e il guru 5 Stelle, che ricordano la
loro «disponibilità a convergere sulla
legge elettorale» ma accusano il pre-
mier di avere «la lentezza di un bradi-
po» e di «menare il can per l’aia» perché
non ha fissato l’appuntamento.

RISPOSTARECORD
Con una velocità tutt’altro che da bradi-
po, da Palazzo Chigi e dai parlamentari
Pd si fa sapere che entro oggi, o al più
tardi martedì, potrebbe arrivare la lette-
ra di risposta di Matteo Renzi al M5S
sulla data buona per il vertice su rifor-
me e legge elettorale (forse alla fine del-
la settimana, Renzi il 16 è al Consiglio
Europeo). Conferma la ministra per le
Riforme Maria Elena Boschi: «Rispon-
deremo senza problemi nelle prossime
24 ore. Il Pd incontrerà M5S ed il tavolo
resta aperto. Prendo atto di questa fret-
ta», aggiunge spiegando che «fino ad og-
gi non hanno dato nessuna risposta, ma
negli ultimi mesi abbiamo lavorato».

Il Pd ha chiesto al M5S di rispondere
a dieci domande su riforme e legge elet-
torale; i Cinque stelle una risposta l’ave-
vano data, tra l’altro con tutti sì (resta la
contrarietà alla mancanza di preferen-
ze), espressi dall’ala più dialogante rap-
presentata da Luigi Di Maio. Ora però
ci si sono messi Grillo e Casaleggio in-
sieme, anche per scongiurare voci su
possibili divergenze, a reclamare che
«è necessario concludere questo con-
fronto al più presto» e a porre l’ultima-
tum a Renzi: «Se non verrà confermata
una data di incontro con la nostra dele-
gazione in settimana, insieme a even-
tuali rilievi alle nostre risposte ne pren-
deremo atto e lasceremo che la trattati-

va si sviluppi con la benedizione del Col-
le tra il notopregiudicato, e forse da ve-
nerdì anche notocarcerato, e il bradipo
fiorentino». Ovvero Renzi e Berlusconi.

Più che altro sembra un avviso al Pd
perché non consideri l’ex Cavaliere co-
me unico interlocutore, infatti si ironiz-
za sull’accordo siglato nel «club Privè
R&B», tentando l’ultima carta per far
saltare il tavolo delle riforme. Ne è con-
vinta Debora Serracchiani che interpre-
ta la posizione del Nazareno: «La tatti-
ca di Grillo appare sempre più chiara:
chiedere il confronto per fermare le ri-
forme». Secondo la vicesegretaria Pd
«Grillo si è tagliato fuori da solo con il
suo splendido isolamento, poi ha tenta-
to di rimettersi in pista all’ultimo minu-
to e ora non sa più che pesci pigliare». E
conferma che «lo stesso organo ufficia-
le del partito di Grillo mostra che c’è
una doppia linea nel M5S: quella
“ufficiale” che chiede l’incontro, e quel-
la reale, che vuole bloccare il processo
delle riforme».

Renzi fino a ieri non aveva tutta que-
sta fretta di aprire il tavolo sulla legge
elettorale, non prima di aver portato a
casa il sì sulle riforme costituzionali a
Palazzo Madama. E certo dialogare
con i Cinque Stelle adesso vorrebbe di-
re insospettire Forza Italia, il cui soste-
gno a nuovo Senato si regge sul filo in-
debolito della fiducia (e non più della
“fede”) in Berlusconi, ma è messo a du-
ra prova dai senatori resistenti come
Minzolini o dalle rivalità di Fitto.

Comunque Grillo si tira indietro da
quella che Renzi ha chiamato sarcasti-
camente «la 27esima Marcia su Roma»,
e già nella sabato sera una nota precisa-
va: «raduno spontaneo» promosso da
«alcuni cittadini attivi nel difendere la
Costituzione», condiviso dai senatori
M5S ma «non organizzato dalla nostra
forza politica». Il sit-in previsto domani
mattina davanti a Palazzo Madama con
lo slogan «la Costituzione è di tutti e nes-
suno può mettervi sopra un cappello»,
dovrebbe ricompattare il movimento,
infatti potrebbero esserci anche gli ex 5
Stelle. E se Beppe Grillo non sarà fuori
dal Senato potrebbe essere dentro, af-
facciato dalla tribuna degli ospiti per se-
guire i lavori dell’aula e sostenere i sena-
tori che affilano le armi per l’ostruzioni-
smo. Dal quale dipendono i tempi di ap-
provazione delle riforme, spiega Bo-
schi sperando sia nella prima metà
d’agosto: «Molto dipenderà dall’atteg-
giamento del M5S e da quanto i parla-
mentari cercheranno di rallentare il la-
voro. Ci hanno già provato, senza suc-
cesso sull’abolizione delle Province».

«LaBiancofioredicechesomiglioal
giocatoretedescoOzil? Iomi
occupodipolitica, lei si occupadi
altro.Siamoentrambi inForza Italia?
Iodi solitoparlodipoliticacon
gentechenecapisce,magari lei si
occupadicalcio, non loso».
MaurizioGasparri, senatorediFi,
gelacosìMicaelaBiancofiore,
parlandoa«UnGiornodaPecora»
suRadio2.Escludediessere lui il
tipo, indicatodaFrancescaPascale,
che«digiornodiceunacosaedi
nottene faun’altra».Alla fidanzata
delpremier farebbe fare leprimarie,
mentreMarinaBerlusconi«ha inpiù
la forzadelcognome».

L’INTERVENTO

ROSA MARIADI GIORGI *

GasparrivsBiancofiore
«Io mi occupo di politica
lei forsedicalcio...»

La presidenza e i banchi
del governo dell’aula
di Palazzo Madama
FOTO INFOPHOTO

● LA RIFORMA DELSENATO ARRIVA
NELLEAULEDEL PARLAMENTO

DOPOANNIE ANNIdi discussioni fra
partiti e fra esperti. La proposta è
stata fatta dal Governo Renzi che ha
chiesto tempi brevi per la
discussione. È iniziato l’iter
parlamentare. Le audizioni in
Commissione, la discussione nel
paese, l’analisi delle considerazioni
degli esperti che si sono espressi in
ogni sede. Opinioni anche divergenti,
come accade in tutte le fasi
importanti della storia delle nazioni,
e poi i partiti hanno deciso, si è
trovata la sintesi politica e si è
proceduto all’elaborazione del testo
definitivo che in questi giorni verrà
sottoposto al dibattito in aula fra noi
senatori. Non è stato semplice
trovarla questa sintesi. Ciascuno di
noi probabilmente ha dovuto

rinunciare a qualcosa delle sue
convinzioni, ha dovuto cedere alla
mediazione, che in politica è un
grande valore, ha considerato i pro e
i contro, ha ascoltato gli altri, ha
espresso il proprio parere.

La cronaca dei prossimi anni non
potrà che raccontare di una
riflessione seria e approfondita fra i
senatori della XVII legislatura. Quei
senatori che stanno per votare
l’abolizione del Senato come lo
abbiamo vissuto fino ad oggi nella
storia repubblicana. Ho avuto il
privilegio di partecipare a una
discussione alta sui principi della
nostra democrazia, un confronto
appassionato, sincero, a tratti
tormentato.

Ciascuno di noi ha comunque
avuto il tempo necessario in questi
mesi per consolidarsi in quella che io
ritengo debba essere la
considerazione centrale,
indipendentemente dalle opinioni su
modalità di elezione, composizione e
funzioni, ossia che in Italia il
Parlamento finalmente dovesse
decidere sull’abolizione del
bicameralismo paritario. C’era solo
da realizzare ciò che era presente nei
programmi politici di quasi tutti i
partiti e che era necessario portare a
compimento. Si è detto che tutto
questo avesse bisogno di tempi più
lunghi. Si è detto che il Governo
abbia voluto forzare e che il
Parlamento avrebbe avuto bisogno di
più tempo per questa riforma
costituzionale. Ecco la vera
questione, ciò che traccia la
discriminante nel dibattito di queste
settimane. C’è chi interpreta la
velocità come un valore in questo
momento storico e chi invece ritiene
che la riflessione approfondita e la

lentezza feconda siano un elemento
irrinunciabile, staccato dalla
contingenza. Le cose importanti
hanno bisogno di tempi lunghi, costi
quel che costi, essi pensano. Ma
purtroppo non è così. Tutti sappiamo
che il concetto di fare bene in genere
è connesso al concetto di fare con
ponderatezza, ma questi parametri
oggi non possono essere richiamati. I
tempi di elaborazione dei
provvedimenti legislativi cui eravamo
saldamente legati e che ci
rassicuravano sono saltati e
dobbiamo affrontare con coraggio e
spirito nuovo ciò che ci attende.
Dobbiamo liberarci dalla paura del
rischio e dalla consuetudine. La
potenza del cambiamento sta nel

coraggio e anche nella capacità di un
popolo e dei suoi politici di
confrontarsi con una certa idea di
rischio, perché negarlo? Allora
diventa naturale pensare al concetto
di velocità come variabile relativa al
contesto, qualcosa di necessario in
certi momenti storici. In fondo è
questa la caratteristica peculiare del
governo Renzi. Davvero c’è qualcuno
che in tutta onestà può pensare che
questo tempo possa concedere una
velocità diversa per la soluzione dei
nodi politici e per la realizzazione
delle riforme? C’è un tempo per ogni
cosa, si legge nell’Ecclesiaste, e
certamente in questo tempo che
stiamo vivendo la velocità impressa
dal governo è un fattore essenziale
per la rinascita di questa nostra
Italia. Allora fare la riforma del
Senato nei tempi che ci siamo dati è
un nostro dovere e saremo misurati
dai cittadini anche in base, appunto,
alla nostra “velocità”. Non resta che
augurare a tutti noi buon lavoro.

*Senatrice Pd

ILCASO

Il doppio gioco diGrillo:
ultimatumeostruzionismo

Il tempo per riflettere c’è stato, ora è il momento di decidere

VELENIAZZURRIPRIMARIEPDBASILICATA

Nessuno oltre il 50%, segretario deciso dall’assemblea
Si sonosvolte ieri, conoltre50mila
votanti, leprimarieperscegliere il
segretariodelPddellaBasilicata.Ma la
giornatadimobilitazioneaigazebo
nonèstata risolutiva.Nessunodei tre
candidatiha infatti superato il 50%dei
votinecessariperottenere l’elezione.
Cosìadeciderechidovràguidare ilPd
lucanosaranno il 26 luglio i
componentidell’assemblearegionale,
cheècompostadaicentodelegati
eletti inbaseallepercentuali ottenute
dalle tre liste incorsa.

Lasidasarà traLucaBraiaeNtonio
Luongo.Braia (42,6%) - sostenutodal
governatore lucanoMarcelloPittella -
hachiuso leprimarie in testa.Luongo
(40,6%)-cheha ricevuto l’appoggio
delcapogruppoallaCamera,Roberto
Speranza- losegueabrevedistanza.

Al terzopostoDinoParadiso(16,6%),
cheha i suoi sostenitori il presidente
delConsiglio regionale,Piero
Lacorazza.Nell’assemblea regionale
siederanno42delegatidiBraia,41di
Luongoe17diBraia.

Saràelettosegretariochi, traBraia
eLuongo, riceveràpiùvoti
nell’elezioneascrutinio segretochesi
svolgerà il 26.Aspecificarloèstata la
Commissioneregionaledella
Basilicata,chehaanche fornito le
percentualidi votazioneaigazebo.
«Questidati -è scrittonellanota
diffusa in serata -dovrannooraessere
verificatieconvalidatidalla
Commissioneregionaleper il
congressoesuccessivamentesi
procederàallaproclamazione
dell’assemblearegionale».

LetteraconCasaleggio
aRenzi:24oreper fissare
l’incontrosulla legge
elettorale.DalPd:entro
domanidiremoladata
L’excomicoevita lapiazza

NATALIA LOMBARDO
ROMA

. . .

La riforma del Senato
arriva in Parlamento
dopo anni di discussioni
fra partiti e fra esperti

. . .

La velocità impressa
dal governo è un fattore
essenziale per la rinascita
del nostro Paese

lunedì 14 luglio 2014 5



RASSEGNASTAMPA

ECONOMIA

All’indomani della sottoscrizione
dell’accordo quadro su Alitalia - che
prevede la messa in mobilità di 954 di-
pendenti, l’esternalizzazione di 681 ad-
detti e la ricollocazione nel perimetro
aziendale dei rimanenti 616 - per l’am-
ministratore delegato Gabriele Del
Torchio è già arrivato il momento dei
ringraziamenti. Anche se sabato sera
hanno firmato solo Cisl, Uil, Ugl e le
associazioni professionali, mentre la
Cgil, che rappresenta la maggior parte
del personale di terra su cui andranno
ad incidere più pesantemente i licenzia-
menti, si è presa tre giorni di tempo
per decidere. Ed anche se questa riser-
va, che sarà comunque sciolta entro
martedì, quando il numero uno di
Etihad James Hogan sarà in Italia, per
il momento assomiglia più ad una boc-
ciatura che ad una pausa di riflessione.

L’AVVERTIMENTODEL MINISTRO
Tutto lascia pensare, insomma, che la
trattativa sui livelli occupazionali della
nuova azienda che nascerà dalla fusio-

ne dell’ex compagnia di bandiera e del
vettore arabo sia chiusa. Gli investi-
menti da 1,2 miliardi di euro promessi
da Abu Dhabi erano condizionati alla
definizione di 2.251 esuberi, e tanti ne
sono stati ottenuti, benchè in forme di-
verse. «Sono fiducioso che anche chi
non ha ancora sciolto la riserva possa
arrivare alla sottoscrizione di questo
accordo, doloroso ma necessario per ri-
dare sviluppo e prospettiva all’intero
settore» ha affermato Del Torchio, sa-
lutando l’intesa come «un passo decisi-
vo» verso «la nascita di un nuovo vetto-
re italiano molto competitivo, con una
forte proiezione verso l’estero e carat-
terizzato da un grande progetto indu-
striale e da un’offerta di altissima quali-
tà». Ed escludendo quindi una sua ridi-
scussione: oggi il confronto riprenderà
solo sui temi del contratto di settore e
del contratto aziendale, da cui si atten-
de una riduzione del costo del lavoro di
31 milioni di euro.

Ancora più netto il responsabile dei
Trasporti, Maurizio Lupi, che ha sotto-
lineato come l’accordo sia stato firma-
to da «sindacati che rappresentano più
del 70% dei lavoratori di Alitalia», dun-
que «valido» anche senza la Cgil. E le
immancabili parole sulla «speranza»
che anche la confederazione guidata
da Susanna Camusso sigli il documen-
to nulla tolgono all’avvertimento lan-
ciato dal ministro al sindacato sul fatto
che l’operazione andrà comunque
avanti. «Il valore dell’intesa fatta è fon-
damentale, perchè si riconosce che la
difesa dell’occupazione non si fa per de-
creto, ma rilanciando un settore» ha
concluso Lupi.

LERISERVE DELLACGIL
Il margine di manovra lasciato alla Cgil
è dunque strettissimo. E al momento
lascia intravedere poche alternative ad
un rifiuto. «È un accordo impossibile
da firmare» ha scritto su Twitter Mau-
ro Rossi della Filt. All’apparenza più
prudente il segretario confederale del-
la Cgil, Fabrizio Solari: «Restiamo at-
tenti allo sviluppo del confronto e valu-
teremo il da farsi con il massimo di
coinvolgimento dei lavoratori. L’unica
cosa che mi sento di escludere è che la
Cgil si estranei dalla vicenda». Ma il giu-
dizio nel merito del documento firma-
to dagli altri sindacati non cambia: «La
crisi di Alitalia è molto profonda e risa-
le alla evidente inadeguatezza del vec-
chio piano industriale, non certo a fat-
tori legati al lavoro. La nostra sola
preoccupazione è sempre stata quella
di impedire un’ulteriore ingiustizia, far
pagare duramente ai lavoratori colpe
non loro. Per questo ci siamo impegna-
ti a scongiurare i licenziamenti. La so-
luzione esisteva, l’utilizzo della cassa
integrazione straordinaria per accom-
pagnare il nuovo piano industriale». In-
vece, è l’accusa di Solari, «si è preferito
adottare un metodo estraneo alla pras-
si corrente, che certo non aiuta la posi-
tiva conclusione della vertenza».

Nessuna legge speciale per Alita-
lia». Il sottosegretario al Lavoro
Teresa Bellanova è reduce da due

nottate insonni. La trattativa sugli esube-
ri si è chiusa tirando fuori dal cappello un
coniglio a sorpresa: il contratto di ricollo-
camento. O - come specifica l’inventore il
professore e senatore di Scelta Civica Pie-
tro Ichino - «contratto di ricollocazione».
Che darà una speranza per il futuro ai
954 esuberi - sui 2.250 iniziali - che an-
dranno in mobilità e quindi saranno so-
stanzialmente licenziati dalla Cai Alitalia.

Rifacendosialmodello olandesedipoli-
tiche attive del lavoro, Ichino ha proposto
- assieme a senatori del Pd, Svp e financo
Serenella Fuchsia del M5S - un emenda-
mento alla legge di Stabilità del 2013. Ap-
provato con uno stanziamentodi 15 milio-
ni per il 2014, di 20 per il 2015 e di altri 20
per il 2016, il contratto di ricollocamento
è rimasto finora lettera morta. «Manca il
decreto attuativo, ma la Regione Lazio di
Zingaretti con molta lungimiranzasi è già
adeguata alla legislazione», commenta
Ichino. E qui arriva il capolavoro del go-
verno.Lavicenda Alitaliariguarda lavora-
tori quasi esclusivamente laziali e dunque

ilcasosi prestaperfettamente.«Emanere-
mo a breve il decreto e visto che siamo già
a luglio è probabile che una parte consi-
stente dei 15 milioni quest’anno vada ad
Alitalia»,spiegailsottosegretarioBellano-
va. Sul contenuto però siamo ancora solo
ai principi generali: «Quella di Alitalia sa-
rà una sorta di sperimentazione, la finali-
tàèquelladisosteneregliesubericonpoli-
tiche attive per il lavoro e percorsi di for-
mazione». La ratio del contratto la spiega
meglio Ichino (ma potrebbe cambiare, e

di molto, nel decreto attuativo): «Le agen-
zie interinali accreditatedallaRegionesti-
pulano un contratto con ogni lavoratore,
tutelandosoprattuttoipiùdifficilmente ri-
collocabili.Ognuno avràun tutor chelise-
guirà mentre l’agenzia incasserà il vou-
chersolo se la ricollocazione sarà reale. In
più l’azienda che li ha licenziati potrà inte-
grare, portandola dal 75 al 90, la percen-
tuale di copertura dell’Aspi».

In realtà, stante il regime transitorio
della riforma Fornero, i 954 esuberi sa-
ranno in mobilità: gli under 40 con una
copertura di un anno; chi ha fra 40 e 50
anni per due e chi è over 50 per tre anni.
Per tutti poi arriva in soccorso il Fondo
per settore aereo che allunga per tutti di
dueanni la tutela,perun totalepotenziale
di ben 5 anni.

ENACTERRÀSOLO UNREGISTRO
Su una cosa Bellanova e Ichino sono
tranchant: il ruolo di Enac. Se il presi-
dente Vito Riggio si è dato un ruolo di
regia nella ricollocazione, arrivando a
sostenere che le altre compagnie aree -
Ryanair e Easyjet in testa - saranno «ob-
bligate» ad assumere gli esuberi Alita-

lia, il governo precisa: «Enac ha sola-
mente dato disponibilità a tenere un
Registro degli esuberi a cui tutte le al-
tre compagnie potranno attingere».

NIENTECIG,CAINON LA PAGAVA
L’altragrande novitàdi questa crisi azien-
daleriguardal’assenzadellacassaintegra-
zione, a parte quella rimanente per il per-
sonale già in cig. I sindacati - in testa la
Cgil - avevano chiesto un anno di cig
straordinaria per cessazione di attività. Il
governo era disponibile, ma il problema
insormontabileèstatoquellodelco-finan-
ziamento. Vista l’indisponibilità di
Ethiad,sarebbe statoacaricodegliazioni-
stidiCai:Colanninnoeglialtrihannosubi-
to detto «Niet».

Per il resto altri 616 lavoratori saranno
ricollocati nel perimentro della vecchia
Alitalia, 681 invece saranno esternalizzati
in buona parte in Aeroporti di Roma
(Adr). Mentre 250 assistenti di volo già in
contratto di solidarietà andranno a pren-
dere il posto di 200 precari con contratti
stagionali.Per loro nessuna tutela, tranne
«un diritto di priorità» in caso di picchi
produttivi.

La strada tortuosa del «ricollocamento»

● Lupi: accordo valido
anche senza la Cgil
● Ma Del Torchio
è fiducioso del «sì»

Per954lavoratori
inesubero laprospettiva
delnuovocontratto.Mac’è
il rischiomobilità.Stanziati
15milioniper il2014e20
per iprossimidueanni

MASSIMOFRANCHI
ROMA

Alitalia, adesso il taglio
del costo del lavoro

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

«È un accordo sbagliato lesivo dei di-
ritti». Il giudizio del segretario gene-
rale della Filt, Franco Nasso, sull’ac-
cordo che le altre sigle sindacali han-
no appena firmato, quello che do-
vrebbe aprire la strada all’ingresso
di Etihad in Alitalia, lascia poche spe-
ranze sulla possibilità che la Cgil,
passati i tre giorni di tempo richie-
sti, possa aggiungere la propria fir-
ma in calce al documento.
IlministrodeiTrasporti,MaurizioLupi
sostienechel’intesasiacomunqueva-
lida,anche senza la vostra firma.
«Non ne abbiamo mai messo in di-
scussione la legittimità. Noi stiamo
ponendo una questione di contenu-
ti, non di validità. E i contenuti
dell’accordo quadro presentato
dall’azienda sono sbagliati e vanno
modificati. La strada per risolvere il
problema di Alitalia era un’altra,
quella infine riconosciuta dall’ipote-
si di mediazione del ministro del la-
voro, Giuliano Poletti, fino all’incre-
dibile dietrofront dell’azienda, che
ha riportato tutto al punto iniziale,
azzerando i lunghi giorni di trattati-
va».
Lacriticitàmaggioreèdunqueilman-
catoriconoscimentodellacassa inte-
grazione?
«Esatto. Si è scelto di non dare ai la-
voratori alcuna possibilità di mante-
nimento dell’occupazione, quando
attraverso il normale utilizzo della
cassa integrazione per crisi si sareb-
be potuto mantenere il loro rappor-
to con la nuova azienda, in funzione
delle future prospettive di crescita e
sviluppo che il nuovo piano indu-
striale dovrebbe offrire».
Così,invece,oltre1.600dipendentifi-
niranno direttamente in mobilità. Vi
convincono le garanzie offerte ai 681
che saranno esternalizzati e gli speri-
mentali contratti di ricollocamento
pergli altri 954addetti?
«Noi speriamo che le prospettive
per gli esternalizzati siano concrete.
Detto questo, nessuna delle aziende
che dovrebbe riassumerli era pre-
sente al tavolo della trattativa. E in
quanto ai contratti di ricollocamen-
to previsti dall’ultima legge di Stabi-
lità, serve ricordare che c’è molta
gente che ne avrebbe bisogno. Ad
esempio, restano ancora 3.500 per-
sone in mobilità dal primo fallimen-
to di Alitalia che li potrebbero utiliz-
zare. Ma i finanziamenti attualmen-
te disponibili sembrano limitarsi a
numeri residuali».

«Ungrave
errore dire no
alla cassa
integrazione»

L. V.
MILANO

L’INTERVISTA

FrancoNasso

IlsegretarioFilt:
«Unaccordo lesivo
deidirittidei lavoratori»
Cisonoancora3500
exaddettidiAlitaliache
attendonounasoluzione

Presidio dei lavoratori Alitalia a Fiumicino FOTO LAPRESSE
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Il tema per ora è sotto traccia, ma pre-
sto sarà uno dei più caldi dell’estate.
L’Italia non riparte e se le cose restano
così sarà matematicamente impossibi-
le che si rispettino i termini del fiscal
compact, soprattutto nel capitolo debi-
to pubblico. Il patto scatta l’anno pros-
simo, ma già oggi il tema della effettiva
sostenibilità del debito italiano preoc-
cupa le cancellerie. L’esecutivo ha sem-
pre rassicurato, sostenendo che consi-
derando il rapporto tra il «rosso» accu-
mulato e il Pil, grazie alla crescita non
si dovrà fare nessuna manovra. Appun-
to: in presenza di crescita. Il fatto è che
il Pil non riprende. Pier Carlo Padoan
aspetta il consuntivo dell’Istat sul se-
condo trimestre: non vuole basarsi sul-
le stime. Che comunque restano al di
sotto delle attese (da -0,1 a +0,3%). Mol-
to al di sotto. Anche quest’anno comin-
cia a diffondersi la convinzione che la
svolta si vedrà solo l’anno prossimo. Si
era detto lo stesso nel 2012, con Mario
Monti che vedeva la luce in fondo al
tunnel, e l’anno scorso con Enrico Let-
ta. Oggi la scena si ripete. In queste con-
dizioni servirebbe a poco ottenere un
po’ più di flessibilità sul deficit dai part-
ner europei. Sarebbe una boccata d’os-
sigeno, ma il tema di fondo resterebbe.
Ecco perché l’attenzione degli addetti
ai lavori si sta concentrando sugli ap-
puntamenti d’autunno: l’aggiornamen-
to alla nota di variazione del bilancio e
la legge di Stabilità.

GLI IMPRENDITORI
I primi a entrare in fibrillazione sono
stati gli industriali, che difatti si mostra-
no molto cauti nel valutare le misure
prese finora dal governo. La misura de-
gli 80 euro non sembra aver sbloccato i
consumi, anche se è stata senza dubbio
apprezzata dalle famiglie. Il fatto è che
non basta: è solo l’inizio di un percorso
che si prospetta durissimo. Per creare
fiducia, e quindi sostenere i consumi,
bisogna creare posti di lavoro. Il pre-
mier Matteo Renzi ama ricordare che
tra aprile e maggio c’è stato un aumen-
to di oltre 50mila unità, lamentandosi
per il fatto che in pochi lo notano. Il
fatto è che si tratta di una goccia in un
oceano, in un Paese in cui oltre due mi-
lioni di giovani pensano di emigrare,
dove si sono persi un milione di posti di
lavoro dall’inizio della crisi, dove il solo
settore delle costruzioni ha perso
100mila posti l’anno per sette anni con-
secutivi. Invertire questi trend è davve-
ro difficile, in un’Europa ancora con-
centrata sul rigore e il consolidamento
dei conti piuttosto che sulla crescita.

Per questo per Roma la partita euro-
pea è diventata cruciale. Anche se or-
mai sembra scontato che sulla flessibili-
tà non si otterrà più di quanto già c’è. Il
dibattito è ancora tutto da sviluppare,
e l’esecutivo punta sulla presidenza di

turno e sul rinnovo dei vertici per met-
tere al centro della nuova Unione l’ad-
dio al rigore cieco. Ma l’allentamento
dei vincoli sulla base delle deroghe già
previste è ancora troppo poco per i pro-
blemi italiani. All’Italia serve un cam-
bio copernicano delle politiche euro-
pee. Non basterà la possibilità di spen-
dere 5-6 miliardi in più all’anno. L’ese-
cutivo fa bene a spingere sul pedale del-
le riforme per acquistare credibilità
nei confronti dei partner e dei mercati:
ma il peso del «rosso» accumulato ne-
gli anni resta quasi inattaccabile. Anzi,
tutti quelli che hanno promesso auste-
rità, hanno ricevuto in cambio un au-
mento del debito (oggi siamo a quota
135%). Anche riuscendo a varare mano-
vre correttive per reperire le risorse ne-
cessarie a ridurlo con il ritmo chiesto
dal fiscal compact (un ventesimo della
parte eccedente il 60% del Pil, quindi
nel nostro caso del 75%), l’obiettivo in
realtà si allontanerebbe, perché il Pil
verrebbe tanto depresso da aumentare
il peso del debito. Con il risultato con-
trario all’obiettivo.

UNAPIATTAFORMA
Insomma, ci ritroviamo in una trappo-
la, che andrebbe subito disinnescata. Il
premier ridimensiona il problema, ri-
cordando che il paese oltre al passivo
ha anche un attivo invidiabile, quanto
a patrimonio immobiliare e storico arti-
stico. Tutto vero, ma nel frattempo il
tesoro deve emettere titoli e pagare in-
teressi. Il nodo è qui. Qualcuno in Euro-
pa sta già pensando di cambiare mar-
cia, e proporre un altro tipo di patto ai
partner: quello sulle riforme. Lo ha fat-
to Mario Draghi intervenendo a Lon-
dra a una commemorazione di Tomma-
so Padoa-Schioppa, lo ha ripetuto Lu-
crezia Reichlin in un intervento sul Cor-
riere della Sera. «Governare il cambia-
mento è un processo squisitamente po-
litico e nazionale - scrive - Ma l’Europa
potrebbe essere un’occasione per aiu-
tare i Paesi a superare gli ostacoli al
cambiamento che non permettono di
cogliere le opportunità generate
dall’interconnessione delle nostre eco-
nomie. Questo diventerebbe possibile
se l’area euro creasse un nuovo fra-
mework gli investimenti verrebbero in-
dirizzati ai Paesi che attuano riforme
chiave secondo un meccanismo in cui
la credibilità della realizzazione di que-
ste ultime sarebbe garantita da monito-
raggio e sanzioni». Insomma, si tratte-
rebbe di una Maastricht delle riforme.

Per qualcuno però questo nuovo
meccanismo somiglia molto a un com-
missariamento mascherato. «Parlano
di riforme, intendono riduzione dei sa-
lari per acquistare competitività delle
imprese - denuncia Stefano Fassina -
Se il problema è il debito, si deve ri-
spondere a una sola domanda: ci sarà
una gestione cooperativa di gestione
del debito a livello europeo? È questo
che serve, il resto sono solo parole».

Saranno accreditati oggi gli stipendi di
giugno agli 11mila dipendenti diretti
dell’Ilva di Taranto. In realtà il pagamen-
to sarebbe dovuto avvenire il 12 come da
scadenza per Taranto - a Genova vengo-
no invece corrisposti il 10 di ogni mese -,
ma essendo ieri sabato c’è stato, si ap-
prende da fonti sindacali, un breve slitta-
mento. Nelle scorse settimane, a causa
della grave crisi di liquidità che da mesi
investe l’Ilva, si era temuto che gli stipen-
di potessero saltare. Invece, come ha as-
sicurato il commissario Piero Gnudi, le
retribuzioni ci sono regolarmente men-
tre non c’è il premio di risultato che dove-
va essere corrisposto in questo mese in-
sieme allo stipendio e che per il persona-
le Ilva equivale ad una quattordicesima.

Il premio di produzione ai dipendenti
Ilva slitta però di almeno un mese. Il
commissario Gnudi conta infatti di farlo
accreditare ad agosto, una volta che nel-
le casse della società saranno afflluiti i
300 milioni del prestito ponte che ero-
gheranno le banche. A tal proposito,
Gnudi incontrerà domani a Milano le
banche che dovranno erogarlo. Con In-
tesa San Paolo, Unicredit e Banco Popo-
lare, il commissario dell’Ilva avvierà il
confronto, forte della promessa mante-
nuta sulla prededucibilità: la garanzia ri-
chiesta dalle banche stesse e contenuta
nel decreto emanato giovedì che mette
questi fondi al riparo le banche dal ri-
schio di un eventuale fallimento dell’Il-
va. Il prestito ponte era stato chiesto alle
banche già dall’ex commissario Enrico
Bondi ma gli istituti di credito non l’ave-
vano mai concesso per una serie di moti-

vi: il mancato impegno dell’azionista (il
gruppo Riva), i dubbi manifestati da più
parti sulla fattibilità del piano industria-
le, la situazione complessiva dell’azien-
da.

«Il ricorso alla prededucibilità - si leg-
ge nella relazione che accompagna il dl -
è volto a facilitare la concessione del fi-
nanziamento e si giustifica in ragione de-
gli interessi di carattere generale che si
intendono perseguire, in particolare il ri-
sanamento ambientale e la continuità e
valorizzazione dell’impresa. Il raggiungi-

mento di tali obiettivi giustifica la com-
pressione dei diritti particolari dei credi-
tori, la cui possibilità di soddisfacimento
è, in ogni caso, rafforzata dalla continui-
tà dell’esercizio di attività d’impresa. Il
modello dell’attestazione preventiva, ri-
spetto al momento in cui l’impresa com-
missariata individua il finanziatore e il
finanziamento, assicura che la prededu-
cibilità - si legge ancora nella relazione -
rimanga circoscritta al raggiungimento
degli interessi superiori di cui si è detto.
Esso - si specifica - è stato mutuato
dall’articolo 182-quinquies della legge
fallimentare, sostituendo al tribunale il
ministro competente in ragione dello
scopo del finanziamento».

Sul decreto però continuano ad arri-
vare critiche. Dopo le associazioni am-
bientalistiche, è arrivata una nota unita-
ria di Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm che chie-

de la modifica del decreto in Parlamen-
to. «Fim Fiom Uilm - si legge nel docu-
mento - non sono disponibili a subire
una pratica dilatoria che avrebbe come
unico effetto quello di aggiungere, al di-
sastro ambientale, quello sociale e occu-
pazionale», attaccano i sindacati.

«Il governo Renzi - continua la nota -
dica in esplicito quali sono le azioni suc-
cessive al prestito ponte, quali sono le
strategie per mantenere l’integrità del
ciclo integrale dello stabilimento di Ta-
ranto, se c’è davvero un credibile part-
ner industriale e quali possono essere i
nuovi assetti proprietari. Così come il go-
verno ha messo in sicurezza le banche
con la prededucibilità dei finanziamen-
ti in caso di default, alla stessa maniera -
concludono i sindacati - deve dire come
intende assicurare concretamente i po-
sti di lavoro».

Pil fermoe fiscal compact
duri ostacoli per l’Italia

M.FR.
ROMA

GRUPPOFIAT

Cassinosi fermadal25 luglioal 15settembreperriorganizzazione
Lungostopallaproduzione«per
consentireuna riorganizzazionedel
processoproduttivo».Edaoggi,per
tutta la settimana,al lavorosolo il
primoturno.Questoèquanto
succederà, secondo ledisposizioni
dall’azienda,allostabilimentoFiatdi
Cassino.
Laproduzionesarà fermadal25
luglio finoal 15di settembre«giorno
incuièprevista la salitaproduttiva

con lemodalitàdi rientroa lavoro
cheavverrannoattraverso
comunicazioneaziendale».Quindi
da lunedìavenerdì 18 lavorerà«solo
ilprimoturno(turnob);per la
settimanadal21al24 luglioè
previsto losvuotamentodi tutte le
lineeproduttiveperconsentiregli
interventi strutturali, tale
svuotamentosi faràsulprimoturno
(turnoa)con la seguentemodalità

lavorativa: lastroferratura lavorerà il
giorno21 luglio; verniciaturaprimoe
secondotratto lavorerà21e22
luglio;montaggiotrattodiandata
lavoreràdal21al 23 luglio;
montaggiotrattodi ritorno lavorerà
dal21al 24 luglio». Infine,Fiatha
inoltrecomunicatoche«ilgiorno24
luglio2014verrannoprodotte le
ultimevetturedeimodelliBravoe
Delta».

Per l’Ilva si apre la partita dell’integrità produttiva

Mario Draghi FOTO LAPRESSE

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

. . .

Fassina: vogliono solo
colpire i salari, dicano
piuttosto se i debiti
si condividono in Europa

. . .

Draghi propone
un «reform compact»
per gestire a livello Ue
i cambiamenti necessari

. . .

Oggi saranno pagati
gli stipendi, mentre Gnudi
avvia il confronto
con il sistema bancario

● Rispettare il patto
è matematicamente
impossibile
senza la crescita
● Torna sotto i riflettori
la sostenibilità
del debito italiano
● Attesa per la nota
di variazione al bilancio
di settembre
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SEGUEDALLAPRIMA
Ho avversato molte scelte politiche di Forza Italia e
dei governi da lei presieduti, non tutte: la Cassa de-
positi e prestiti Spa, per esempio, fu ottima; la rifor-
ma costituzionale del 2005 aveva punti migliori di
quella oggi all’esame del Parlamento. E tuttavia ho
sempre ammirato la sua capacità di difendere con
realismo e coraggio gli interessi suoi e di quella par-
te della società italiana che le si era affidata. Nel
1994, lei decise di fondare un partito nuovo per da-
re una voce all’Italia del CAF(Craxi, Andreotti, For-
lani), che Mani Pulite aveva privato di rappresen-
tanza politica, e per servire così due finalità: a) evita-
re la presa del potere da parte della «gioiosa macchi-
na da guerra»; b) avere uno scudo a difesa delle sue
attività imprenditoriali che sentiva minacciate dai
«comunisti».

Grazie a quella intuizione, la Fininvest guadagnò
il tempo necessario a valorizzare, quotandole in
Borsa, le imprese partecipate più importanti: Me-
diaset, Mondadori e Mediolanum. E così, forte del
consenso del mercato, la Fininvest allentò la morsa
dei debiti che, diversamente, l’avrebbero soffocata.
Anzi, il suo gruppo si trovò ad avere una posizione
finanziaria netta addirittura positiva. Grazie poi al-
le iniziative parlamentari, le cosiddette leggi adper-
sonam, lei ebbe modo di rallentare inchieste e pro-
cessi. Un capolavoro. Glielo riconobbi su l’Espressoe
in un libro intitolato Licenziare i padroni?, nel quale
riconoscevo come, tramite le sue società, lei avesse
impostato un rapporto con la Borsa migliore di quel-
lo di tanti sopracciò al riparo delle scatole cinesi.
Fosse capo del governo o fosse capo dell’opposizio-
ne, lei si era reso intoccabile. Quello stesso D’Ale-
ma, che tre anni prima l’avrebbe voluta sul lastrico,
qualificava Mediaset come risorsa del Paese. Cha-
peau allo stratega. Ma adesso? È sicuro di leggere
bene la realtà? È tranquillo sul fatto che i suoi consi-
glieri non abbiano interessi personali da difendere
più urgenti dei suoi?

Il patto del Nazareno lo conosce lei, non chi non
c’era. Posso dunque sbagliare, ma mi pare di aver
capito che superiorstabatItalicum,longequeinferiorSe-
natus. La legge elettorale dovrebbe garantire il duo-
polio Pd-Forza Italia. A chi arriva primo alle urne, il
governo, al secondo il monopolio dell’opposizione.
Comunque andasse, a lei sarebbe andata o bene o
almeno discretamente. Funzionale alla nuova leg-
ge elettorale, sarebbe l’abolizione del Senato come
soggetto politico, la sua riduzione a dopolavoro mu-
nicipal-regionale. Il fatto che il Pd sembri a lei final-
mente guidato da un segretario-padrone, sia pure
selezionato per via plebiscitaria, le fa sangue. Il par-
tito carismatico-personale l’ha inventato Silvio Ber-

lusconi, non altri. Ma il patto del Nazareno non equi-
vale a un patto tra due uomini d’affari, dove conta la
stretta di mano e il resto lo sistemano consulenti e
avvocati.

Temo che lei abbia preso un abbaglio. La politica
non si riduce mai a un rapporto d’affari, anche se
può comprendere accordi di tal natura. Il Parlamen-
to non è formato solo dagli sherpa dei capoccioni.
Non sarà un concentrato di premi Nobel, ma alla
fine rappresenta il Paese che vota. Ed è possibile
che voglia dire la sua. Ma soprattutto il leader del
Pd non è un uomo d’affari. Non proviene dalla «trin-
cea del lavoro». Renzi è un homo totus politicus. Nel
bene e nel male. E mentre per l’uomo d’affari la
fedeltà alla parola data fonda la reputazione, per
l’uomo politico una tal fedeltà vale principalmente
per gli altri, assai meno per sé stesso. La reputazio-
ne di un leader politico non richiede certi prerequi-
siti. Ricorderà l’Enrico stai sereno... Renzi valutò che,
con Letta a palazzo Chigi, il Pd avrebbe perso rovi-
nosamente le Europee e prese il suo posto in tempo
utile per rovesciare i pronostici. Crede che il pre-
mier senta verso di lei obblighi superiori a quelli
che aveva con il suo predecessore?

Vede, caro Berlusconi, mi sono fatto l’idea che
Renzi segua la politica del carciofo. Oggi porta a
casa il Senato come vuole lui. Domani la mollerà
sulla legge elettorale e farà l’accordo con Bersani,
Calderoli e Alfano. La qual cosa gli darà due strepi-
tosi vantaggi in vista delle dure prove dell’econo-
mia: ricompatterà il Pd e garantirà la sopravviven-
za a una opposizione di centro-destra plurale, dun-
que divisa, dunque sostanzialmente impotente. Lei
si ritroverà ad abbaiare alla luna. O a tacere dignito-
samente come sta facendo Enrico Letta. A quel pun-

to ci sarà il cambio della guardia al Quirinale. Il nuo-
vo presidente sarà scelto da Renzi, che avrà fatto le
liste del partito vincitore del premio di maggioran-
za alla Camera e avrà pilotato le scelte dei consiglie-
ri regionali-senatori. Da uomo pratico, le sarà indif-
ferente se la scelta del successore di Napolitano av-
verrà subito o al decimo scrutinio. Ma conterà mol-
tissimo per lei capire se davvero il Quirinale renzia-
no possa cancellare le sentenze.

Non ho sfere di cristallo, ma non mi pare azzarda-
to prevedere che, al dunque, non ci vorrebbe una
grazia, ma ce ne vorrebbero tre o quattro: una per
ogni condanna che le potrebbe arrivare dai proces-
si in corso, ancorché chi le vuol bene possa legitti-
mamente augurarsi tre o quattro assoluzioni. E co-
me potrebbero essere concesse tante grazie a una
sola persona quando anche l’obiettivo della cosid-
detta pacificazione nazionale perderebbe consisten-
za nel momento in cui, con la legge elettorale rivi-
sta, lei non potrebbe più riportare all’ovile le peco-
relle smarrite di NCD e della Lega? Credo invece
più logico attendersi che il nuovo presidente pren-
da atto di avere un Parlamento delegittimato due
volte, dal Porcellum, con il quale è stato eletto, e
dalla riforma costituzionale appena fatta, e dunque
sciolga queste camere.

Nel 1994, molti uomini della Fininvest, a comin-
ciare da Fedele Confalonieri, le consigliavano l’ap-
peasement con la politica. Ebbe ragione lei a giocar-
si la sua partita. Oggi, altre persone le rivolgono lo
stesso suggerimento. A Mediaset temono che un
Renzi ostile modifichi le regole colpendo il Biscio-
ne, dunque auspicano sia blandito da Forza Italia. I
suoi avvocati fanno lo stesso in vista della grazia.
Costoro pensano al suo bene. Ma, come Confalonie-

ri nel 1994, possono sbagliare. E poi, da imprendito-
re, crede davvero che il futuro della sua azienda ri-
posi nel grembo del premier e non nelle iniziative
che voi saprete prendere nel quadro del riassesta-
mento globale del settore? Ma, come lei sa meglio
di chiunque altro, il primo consigliere che spinge
per l’accomodamento con palazzo Chigi e’ il senato-
re Verdini. E qui, lei mi perdonerà, lascio perdere le
domande retoriche e passo a un’argomentazione
diretta.

Il suo amico Verdini deve rispondere della banca-
rotta del Credito Cooperativo Fiorentino e di altre
imputazioni. Qui la politica non c’entra. Si tratta di
affarucoli di strapaese, ma con una conseguenza
grave come la liquidazione coatta amministrativa
della banca decretata dalla Banca d’Italia. Senon-
ché per Verdini i processi non sono ancora entrati
nel vivo. E qui diventa interessante vedere se lo Sta-
to e le istituzioni si costituiranno parte civile laddo-
ve possibile o se chiuderanno un occhio e, ove lo
facessero, se schiereranno i migliori avvocati o se
troveranno il Giovanni Galli della situazione per gio-
care a perdere come accade alle elezioni ammini-
strative fiorentine. Verdini ha maggiori possibilità
di ottenere vantaggi dalla benevolenza del Principe
rispetto a lei.

Visto da lontano, il suo interesse di imprenditore
e uomo politico padrone del suo destino sarebbe
quello di avere un sistema politico certo capace di
decidere (dunque via il bicameralismo paritario) e
tuttavia ancorato al corpo elettorale (Senato a ele-
zione diretta e, piuttosto dell’Italicum, meglio il
Consultellum), capace di far pesare il proprio con-
senso elettorale per fare maggioranza. Come face-
va il suo vero amico, Bettino Craxi. Certo, se pensa
di sbaragliare Renzi, di essere un D’Artagnan desti-
nato a rivincere alla grande, auguri. Ma Vent’anni
dopo è il titolo di un romanzo...
P.S. Questo è un articolo da giornalista. Che scrivo
in ossequio, per una domenica, al consiglio del pre-
mier, via Corriere della Sera, di lasciare la politica ai
politici, suppongo, di mestiere.

Massimo
D’Antoni

Maramotti

La lettera

Caro Berlusconi, sta prendendo un abbaglio
Massimo
Mucchetti

SEGUEDALLAPRIMA
Secondo questa interpretazione, è stato l’impo-
verimento progressivo della classe media ameri-
cana a incoraggiare l’indebitamento privato,
che ha provocato la crisi e tuttora frena la ripre-
sa. Il tema è particolarmente caldo oltreocea-
no, come dimostra anche lo straordinario suc-
cesso del libro Il capitale nel XXI secolo di Thomas
Piketty. L’economista francese documenta co-
me i livelli di concentrazione di ricchezza stiano
tornando ai livelli estremi raggiunti a fine Otto-
cento. Sembra essersi dunque interrotta la com-
binazione di circostanze che ha garantito, nel
corso del XX secolo, quel capitalismo del benes-
sere diffuso che siamo abituati a considerare co-
me la condizione normale delle economie avan-
zate, e che è stata la cornice economica e socia-
le per lo sviluppo delle democrazie moderne.

Europa e Nord America hanno conosciuto, a
partire dalla prima guerra mondiale fino agli
anni Settanta, una riduzione delle diseguaglian-
ze sociali e una progressiva perdita di centralità
dei patrimoni ereditati. La tesi di Piketty è che

questa sia ben lungi dal rappresentare una ten-
denza spontanea o necessaria del capitalismo.
Il rallentamento della crescita economica da un
lato e l’aumento dei rendimenti del capitale che
ha accompagnato la recente fase di globalizza-
zione finanziaria dall’altro rischiano infatti di
generare processi cumulativi che potrebbero ri-
portarci, nel giro di pochi decenni, a rapporti
sociali segnati, come nel passato meno recente,
dall’accesso ad una dotazione patrimoniale. Ciò
avrebbe conseguenze preoccupanti anche sotto
il profilo della tenuta democratica (pensiamo a
cosa possa implicare la concentrazione della ric-
chezza sul piano politico, anche alla luce della
recente scelta del nostro Paese di eliminare il
finanziamento pubblico dei partiti). La tesi
dell’economista francese è dunque particolar-
mente provocatoria e, al di là delle proposte spe-
cifiche, ha il merito di richiamare la sinistra alla
necessità di interrogarsi sull’evoluzione di lun-
go periodo dell’economia capitalistica.

La concentrazione della ricchezza è l’altra
faccia dell’impoverimento del ceto medio.
L’analisi di Piketty ben si concilia con dati e sta-
tistiche che occupano i titoli dei giornali ma
sempre meno ci sorprendono: sul calo dei con-
sumi, sull’assottigliamento dei risparmi delle fa-
miglie, sulle crescenti situazioni di disagio socia-
le. Esiste un rimedio?

Molte analisi sull’aumento della disegua-
glianza puntano l’indice su fattori strutturali,
quali la globalizzazione e il progresso tecnologi-
co, che determinerebbero un progressivo diva-
rio nelle retribuzioni tra chi sta al passo con le
richieste del mercato e chi è penalizzato da com-
petenze di basso livello e quindi più esposte alla
concorrenza dei Paesi emergenti. In quest’otti-
ca, la diseguaglianza nei Paesi sviluppati sareb-

be un fenomeno difficilmente evitabile, e forse
nemmeno così critico, visto che sarebbe il prez-
zo da pagare per la diffusione della tecnologia e
l’ampliamento dei mercati.

Si tratta tuttavia di un punto di vista parziale
del problema. Come sottolinea lo stesso Piket-
ty, i processi in atto, al pari dell’evoluzione lun-
go tutto il XX secolo, sono infatti in misura rile-
vante l’effetto di precise scelte politiche. Se per
un verso la redditività del capitale è stata conte-
nuta da eventi drammatici quali le due Guerre
mondiali, dall’altra ha operato in modo determi-
nante la tassazione sia dei redditi elevati che dei
lasciti ereditari. Nel periodo compreso tra la Se-
conda guerra mondiale e gli anni Settanta nel
Regno Unito e negli Stati Uniti, Paesi che sareb-
bero diventati la culla del neoliberalismo, le ali-
quote di imposta sui redditi elevati eccedevano
l’80% e in alcuni casi il 90%. Lo scopo di tali
imposte non era tanto ottenere gettito quanto
fornire un esplicito disincentivo all’accumulo di
ricchezza e alla richiesta di salari elevati da par-
te dei super-manager o altri percettori di reddi-
ti alti. È solo nel clima culturale/politico deter-
minatosi a partire dagli anni Ottanta che ha pre-
valso l’idea che tali imposte «confiscatorie» fos-
sero controproducenti o magari immorali. Non
è un caso che tale orientamento politico abbia
coinciso con l’inizio di un lungo periodo di au-
mento incontrollato dei redditi top.

Va detto che politiche fiscali così aggressive
sarebbero oggi impedite, prima che da una resi-
dua resistenza culturale, dall’integrazione inter-
nazionale dei mercati. Sarebbe agevole per un
contribuente rispondere con un trasferimento
di residenza o spostando i propri capitali
all’estero. Per impedire forme di concorrenza
fiscale sarebbe necessario un forte coordina-

mento internazionale; sappiamo quanto sia dif-
ficile, ma governi di orientamento progressista
dovrebbero porre la questione, per lo meno a
livello europeo.

Tali coraggiose misure sono tuttavia solo una
parte della risposta necessaria. Lo scorso ven-
tennio dovrebbe averci ormai convinti non solo
del fatto che il mercato non regolato, lungi dal
ridurle, tende ad acuire le diseguaglianze, ma
anche del fatto che a far difetto è lo schema per
il quale prima si fa funzionare il mercato e solo
dopo ci si preoccupa di redistribuirne i frutti.
L’idea di coniugare il massimo di liberalizzazio-
ne con appropriate politiche di correzione ex
post degli effetti peggiori di un’economia non
regolata, molto in voga negli anni Novanta pres-
so i sostenitori della «terza via», si scontra con il
fatto che, una volta create e legittimate le dise-
guaglianze, è difficile trovare le risorse di con-
senso politico necessarie a correggerle. Allo
stesso modo in cui, una volta creato un welfare
per i poveri, è difficile convincere i ricchi dell’op-
portunità di garantirne il finanziamento.

È per questa ragione che proprio in Paesi co-
me il Regno Unito sta prendendo piede l’idea
che occorra operare sugli stessi meccanismi di
mercato, regolando i processi di creazione di
ricchezza invece di puntare a correggerne gli
effetti a posteriori: il termine in voga è «pre-di-
stribution». A pensarci, non è poi un’idea nuo-
va. È anzi il cuore del modello sociale europeo:
è l’idea che alcuni beni primari vadano forniti al
di fuori della logica di mercato, e che la com-
pressione retributiva derivante dalla regola-
mentazione del mercato del lavoro, lungi
dall’essere la radice dei nostri problemi, è inve-
ce una delle condizioni per un capitalismo equi-
librato.

LARISPOSTA

Caro lettore,eccochecosa
pensoaproposito
deidirittideibambini
Inunaletterapubblicatasabato,unlettorecriticail
mioarticolosulledonazionidigameti.Miattribuisce
cosechenonhomaidettoechenonpenso,ma
diceancheunacosagiusta:noncredoneldirittodi
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genetiche(poverinoiseuntaldirittoesistesse).
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secondogenitiunpadrediversodaquellopresunto,
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Commissionedibioeticadell’Eshre (integralisti?)e
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nuovinati.Credomoltopiùallaresponsabilitàche
allagenetica. CARLO FLAMIGNI

Il commento
Come correggere
le diseguaglianze
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Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

L’iniziativa

Cibo e migrazione
L’Europa riparta da qui

Francesco
Petrelli
Portavoce
di Concord Italia

● IL SEMESTRE DI PRESIDENZA DELL’UNIONE
EUROPEA POTRÀ ESSERE UNA GRANDE OC-

CASIONEPERL’ITALIAEPERL’EUROPA,a condizio-
ne che vi sia un rinnovato impegno della socie-
tà civile europea e che della voce dei cittadini si
tenga conto in modo nuovo da parte delle isti-
tuzioni, dei governi e dal Parlamento europeo
appena eletto. Questo forse potrà essere il pri-
mo tratto di discontinuità rispetto agli errori di
un recente passato sul quale la presidenza ita-
liana potrà cominciare a dare il segno di un
mutamento di rotta.

Le Ong (Organizzazioni non governative) e le
associazioni di cooperazione internazionale di
Concord Italia (www.concorditalia.org) che
rappresentano l’l’Italia nella confederazione
europea che comprende 1800 organizzazioni
di sviluppo, vogliono dare questo contributo
durante il semestre, a partire da due importan-

ti iniziative che si terranno oggi e domani a Fi-
renze, presso il complesso de Le Murate, in oc-
casione della riunione dei ministri euroei dello
Sviluppo.

Oggi si comincia dal cibo, o meglio dal dirit-
to al cibo, con l’iniziativa «Nutrire il pianeta
attraverso la democrazia e la diversità», pro-
mossa insieme ad Expo dei Popoli, il comitato
di associazioni che lavora in vista di Expo
2015. Il problema delle 840 milioni di persone
che soffrono fame e denutrizione non è dovuto
alla scarsità di cibo prodotto in abbondanza,
ma all’ingiustizia. La metà delle persone che
vivono la condizione della fame è rappresenta-
to da piccoli contadini. Le cause vere sono le
regole ingiuste del commercio, il fenomeno
dell’accaparramento delle terre, la volatilità
dei prezzi legata alla speculazione finanziaria.
Accanto al fenomeno fame assistiamo agli
enormi sprechi dei sistemi di produzione ali-
mentare industriale del nostro mondo, perché
il 40% del cibo finisce nella spazzatura, nel per-
corso che divide il frigo dalla tavola, o negli stili
di consumo alimentare indotti che producono
il fenomeno della crescente obesità che colpi-
sce soprattutto bambini e giovani.

Concord ha elaborato una serie di proposte,
chiedendo prima di tutto all’Europa la coeren-
za fra tutte le sue politiche: economiche, com-
merciali e di cooperazione, per costruire un si-
stema basato sul «diritto al cibo» che permetta
a ognuno di alimentarsi in maniera sana e so-
stenibile. L’invito quindi ad optare per metodi
agroecologici di produzione che favoriscano la
biodiversità,dando priorità alle economie loca-

li. La seconda iniziativa in programma doma-
ni, «Per una nuova narrativa sul futuro del Me-
diterraneo» vuole essere un’occasione per pre-
sentare un documento di proposte elaborato
dalle piattaforme del Sud Europa di Concord
che si arricchirà con le idee e le proposte degli
invitati: parlamentari, autorità, il sindacato eu-
ropeo, rappresentanti della società civile del
Sud del Mediterraneo. Il rilancio di una nuova
stagione di integrazione e di cooperazione del-
la regione euro mediterranea è una delle sfide
politiche fondamentali per l’Europa, per affer-
mare i suoi valori e principi costitutivi di pace e
democrazia, ma anche per perseguire in modo
lungimirante i suoi interessi, attraverso una
politica di sicurezza comune e cooperazione
sociale ed economica.

Sulle migrazioni, le ong chiedono di stabili-
re a livello europeo meccanismi che assicurino
rispetto dei diritti umani e protezione dei ri-
chiedenti asilo, di creare nuovi corridoi umani-
tari ed elaborare politiche coerenti in tutto il
continente sul diritto d’asilo. Dalla Grecia alla
Spagna le politiche di aiuto allo sviluppo non
vengano più utilizzate con la finalità di control-
lare i flussi migratori, ma per favorire invece lo
sviluppo economico locale come deterrente
contro gli esodi forzati.

Il primo atto positivo del nuovo Presidente
della Commissione, come indicava Pier Virgi-
lio Dastoli sulle colonne di questo giornale, po-
trebbe essere la nomina di un Commissario Se-
nior non solo all’immigrazione, dotato di veri
poteri, capace di incardinare una nuova politi-
ca euro mediterranea.

Luigi
Cancrini
Psichiatra
epsicoterapeuta

● È LA STORIA DI UNA SFIDA. LA PROTAGONISTA È UNA
DONNA, UNA SENATRICE. LEI INTENDE POTER CONTI-

NUARE A DARE IL SUO CONTRIBUTO MALGRADO SIA STATA
COLPITAda un grave «incidente». Mantiene la lucidità di
pensiero ma trova difficoltà a comunicarlo. Trova così
una sua «voce», una persona che esprime, a suo nome,
proposte, polemiche, prese di posizione. Non è stato
facile convincere il Senato, sorpassare i farraginosi re-
golamenti, fare entrare le due donne nelle apposite
commissioni, vederle impegnate in spesso estenuanti
discussioni. Una sfida vinta solo in parte perché nelle
sedute più ampie, in aula, non si è potuti arrivare. È
stata la dimostrazione che anche i «diversamente abi-
li», hanno il diritto di non vedersi negato il diritto alla
partecipazione.

Una delle due protagoniste è una nostra cara colle-
ga, Franca Chiaromonte, figlia di uno scomparso diret-
tore del l’Unità, Gerardo. Con lei è la «voce» Antonia
Tomassini. Un libro a quattro mani dal titolo ironico: Il
Parlamento non è un pranzo di gala (Edizione Rubbettino)
racconta la loro esperienza. E il presidente della Repub-
blica, Giorgio Napolitano, in una breve lettera, ne sotto-
linea il valore. Affinché si possa e si debba, scrive, «con-
tinuare nel cammino da voi aperto, di modo che le istitu-
zioni democratiche siano davvero aperte a tutti e ogni
eletto, ogni parlamentare sia messo in grado di fare la
sua parte, superando una visione datata del ruolo delle
persone diversamente abili nella vita sociale, politica e
istituzionale».

Tutto comincia in un fatidico 11 settembre del 2004.
Franca è colpita da una trombosi. Come se fosse investi-
ta da un camion. Per una quarantina di giorni resta in
coma. Qui nascono le prime annotazioni che investono
un tema centrale del libro: il lavoro di cura. Franca è
circondata da un vasto cerchio femminile e solidale,
capeggiato da una nostra altra carissima collega: Leti-
zia Paolozzi. Scrive Antonia: «Solo una grande empatia
e una grande pazienza hanno permesso che il sapere e
il pensiero continuassero a scorrere. A riprova del fatto
che la cura e l’interesse per il punto di vista di una perso-
na fragile possono superare anche l’atrocità di una con-
dizione imprigionata nel silenzio».

Così Franca lentamente ritrova un suo modo di esse-
re e stabilisce un patto con Antonia. Le due non sono
certo in simbiosi. Appartengono a generazioni diverse.
Franca si definisce «comunista di destra», Antonia (più
giovane) viene da un’esperienza in Rifondazione Comu-
nista. Così la loro «strana collaborazione» diventa an-
che l’incontro di due persone che si aiutano a vicenda,
ma rimangono autonome. E lo si vedrà nei diversi pas-
saggi di lavoro. La prima sortita è nella commissione
Sanità dove affrontano l’impegnativa discussione sul
testamento biologico. Altri passaggi segnalano eviden-
ti differenziazioni. Come quando Franca presenta una
proposta di ripristino dell’immunità parlamentare, in-
sieme al senatore Luigi Compagna del Pdl. Un argo-
mento che ancora oggi divide la sinistra e alimenta l’an-
tipolitica. Dove però Franca e Antonia testimoniano
una dialettica aperta è a proposito, ad esempio, della
valutazione data al movimento delle donne «Se non ora
quando». Nonché nel corso di una discussione con l’allo-
ra ministro del lavoro nel centrodestra Maurizio Sacco-
ni intento a valorizzare il proprio «libro bianco». C’è
stato, invece, un totale accordo su problemi riguardan-
ti le operaie metalmeccaniche oggetto di un’indagine
condotta da Anna Maria Carloni. Con la scoperta che
nel contratto di Marchionne alla Fiat ci sono bonus as-
segnati secondo criteri di presenza continua. E se le
donne si assentano per maternità? E se è compromessa
la loro fertilità? Un altro terreno comune è rappresenta-
to dalla questione delle dimissioni in bianco richieste
alle donne per impedire, appunto, la loro maternità.

C’è in questo continuo scambio d’idee e proposte tra
Franca e Antonia un «lavoro di cura» reciproco. Un
lavoro di cura che coinvolge anche il Parlamento. La
presenza e il ruolo della «strana coppia» è la prova che
si può innovare restituendo dignità e forza alla politica.
Scrive Antonia: «Questo un lavoro di cura, cura del pen-
siero di Franca il tentativo continuo di offrire un rispet-
toso megafono al suo mondo delle idee e alle sue
sensazioni…. Franca si prende cura di me, della mia
formazione. E così succede che la cura di sé e l’aiuto
dell’altro si inseriscano in relazioni preesistenti dando
loro nuova connotazione e un calore più grande…».

http://ugolini.blogspot.com

COMUNITÀ

l’Unità in lotta

Diamo un valore
economico a un simbolo

Chiara
Valerio
Scrittrice

La tiratura del 13 luglio 2014
è stata di 76.705 copie

La presidente brasiliana Dilma Rousseff
ha tentato di scuotere il Paese dopo
l’umiliante ko contro la Germania. C’è
chi dice che adesso Dilma rischia di non
essere rieletta per la debacle ai mondiali
ma io non voglio crederlo...
RENATO CASAIOLI

Al di là delle improbabili conseguenze
politiche, sembra a me importante
riflettere sul numero e sui toni degli
articoli scritti intorno alla sconfitta del
Brasile. Nel calcio si vince e si perde, ma
ormai per la stampa sembra che, ciò che
conta, nello sport, è solo vincere.
Anticaglia da museo, la frase di De
Coubertin sulle Olimpiadi («l’importante
non è vincere ma partecipare») non ha
più alcun riconoscimento nei tempi in
cui il bisogno di vincere «perché solo
vincere conta» si estende come un virus
in tutte le attività sportive. Dai pulcini

agli over 70. Una fantasia malata
determinando per cui il 7-1 inflitto dai
tedeschi ai brasiliani non è più
esaminato come il risultato di una gara
in cui chi segna prima, contro una
squadra costretta a vincere da una
pressione esterna francamente eccessiva
(i giocatori del Brasile piangevano
mentre cantavano il loro inno
nazionale!) si trova a godere del
vantaggio incredibile di un avversario
che perde la testa: sbilanciandosi in
avanti e aprendo praterie ai suoi
attaccanti. Si giocasse altre dieci volte
Brasile-Germania con gli stessi giocatori,
mai quel risultato si ripeterebbe. Invece
di destare simpatia per questa loro
ingenua generosità, tuttavia, i giocatori
brasiliani sono esposti oggi, insieme a
Scolari, alla derisione o all’odio che si
rivolge a chi ha tradito: sé stesso e un
intero popolo.

Dialoghi

Importante
è soltanto
vincere?

Atipiciachi?

Il lavoro fa miracoli
anche il Parlamento

Bruno
Ugolini

● SONOUNAPERSONAPIUTTOSTOFRIVOLA.
ME NE ACCORGO, PER ESEMPIO, QUANDO

VALUTO la possibilità che l’Unità, il giornale
dove scrivo dal 2008, il primo col quale ho
intrapreso una - questa - lunga e allegra col-
laborazione, possa chiudere. Sono una per-
sona frivola perché non penso, prima di tut-
to, all’eredità storica, politica e umana che
andrebbe perduta, se non dispersa, alla
chiusura de l’Unità, non penso, prima di tut-
to, ai giornalisti e ai collaboratori che do-
vranno essere ricollocati - loro e le loro fami-
glie, - non penso neppure alla sede di via
Ostiense, dove pare che uno assembli un
giornale guardando una Roma che è imma-
gine di un futuro passato, no, quando visua-
lizzo la possibile chiusura de l’Unità, mi ri-
trovo - in jeans e camicia, una mise ormai
renziana - davanti a un’edicola, una qualsia-
si, e mentre guardo i giornali, mi rendo con-

to che la testata de l’Unità non c’è più. Che
quel marchio, quell’icona pop, non appar-
tenga più all’orizzonte degli scaffali. Se la
questione fosse smettere o non smettere di
produrre la Coca-Cola, rinunciare definiti-
vamente non a certi modelli ma a tutta la
linea di jeans Levi’s, se la V di Valentino
diventasse W per un passaggio di proprie-
tà, io sono certa che le prime trattative, eco-
nomiche, industriali, estetiche sarebbero
per il marchio. Per quella virgola rossa, tra
una «l» corsiva e una «U» maiuscola, per il
font, per il nero dei caratteri e il rosso del
fondo.

A chi appartiene il marchio de l’Unità? Al
giornalisti, al direttore, ai collaboratori,
all’editore, ad Antonio Gramsci, di chi è,
chi può venderlo? Sono così frivola, sono
tanto cresciuta negli anni 80, che penso che
la sola vendita, o l’affitto, del marchio de
l’Unità possa regalare al giornale una nuova
vita. Mi rendo conto, oltre che della frivolez-
za, pure dell’egoismo della proposta, visto
che scrivo su questo giornale, ma tant’è...

Il punto è che quando ho cominciato a
scrivere su l’Unità, immediatamente, ho
avuto spazi e fiducia e possibilità di propor-
re e inventare. Il punto è che scrivere su
l’Unitàè stato, e continua a essere, un eserci-
zio per ricordarsi, un giorno alla volta, una
riga dopo l’altra, che fare cultura significa
discutere, significa trasformare tutte le po-
lemiche in dialettica, significa uscire fuori
da un sistema nel quale i «no» non sono ac-
cettati e i «sì» si pagano (come bene ha os-
servato Giorgio Vasta in una discussione

sul futuro prossimo del mercato editoria-
le). Se è vero che la parola Unità non è nata
per essere riprodotta sulle magliette, o sul-
le bottiglie di bibite gasate, o sul retro di un
pantalone, è vero altrettanto che il mercato
- come per la Coca-Cola. o i Levi’s, o la V di
Valentino - sarebbe in grado di attribuire
un valore al simbolo, un valore economico
certo, e di trasformare questo valore econo-
mico in una possibilità di futuro e di dialetti-
ca per la testata.

Se per tornare a parlare di significato o
valore simbolico, di immaginario addirittu-
ra, se per restituire alle parole la loro natu-
ra di formula magica, non c’è rimasto che
appellarci al mercato, alla pubblicità e al
brand, allora assumiamoci almeno dichia-
riamolo a viso aperto. Sorridenti diciamo a
noi e ai lettori che il partito è meno fantasio-
so del mercato, che un passato intatto (ma-
gari) è preferibile a un futuro, forse molto
diverso, ma possibile.

La scorsa settimana un uomo, un signo-
re molto distinto, che si chiama Silvio e che
lavora come giardiniere mi ha detto che ci
sono due modi per ricordare le persone e le
cose passate, il primo è far dire messe in
suffragio, il secondo è far lavorare i vivi, e
lui preferiva far lavorare i vivi. Ecco, io pen-
so che mettere all’asta il marchio - il dise-
gno, il logo, la testata - de l’Unità, come se
fosse un manoscritto di Leopardi o di Man-
ganelli, sia una maniera per ringraziare un
pezzo di storia politica e culturale italiana.
Io, per come stanno andando le discussioni,
sono per il merchandising.

16 lunedì 14 luglio 2014
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Matteo Renzi

| IL FOCUS |

Dall’ immunità
al referendum: i nodi
Spunta l’idea di “sforbiciar e” i deputati

di MARCO DELL’OMO

ROMA - Immunità parlamenta-
re, listino bloccato per l’elezione
dei senatori da parte dei consigli
regionali, taglio del numero dei
deputati. Sono questi i principali
nodi della riforma costituzionale
sui quali l’assemblea del Senato
potrebbe intervenire.

IMMUNITA’: Nel testo della
riforma che lunedì arriva in aula
si prevede che i componenti del
nuovo Senato godranno dell’im -
munità parlamenta-
re negli stessi termi-
ni dei deputati: i se-
natori non potranno
dunque essere arre-
stati senza autoriz-
zazione dell’assem -
blea. Autorizzazione
obbligatoria anche
per sottoporre un se-
natore a intercetta-
zioni. Di fronte alla
levata di scudi di
M5s, Sel e minoran-
za Pd, la maggioran-
za potrebbe correg-
gere il punto. Tre le
soluzioni possibili di
cui si discute: l’abolizione «tout
court» dell’immunità, con il
mantenimento della sola «insin-
dacabilità» (lo scudo che proteg-
ge i parlamentari dai processi
per reati di opinione); la possibili-
tà per i magistrati di appellarsi
alla Corte Costituzionale se il Se-
nato dice no agli arresti o alle in-
tercettazioni di un senatore; l’as -
segnazione del compito di deci-
dere sull’immunità a un giurì
composto da ex presidenti della
Corte Costituzionale.

ELEZIONE SENATORI: Il te-
sto della riforma prevede che, in
attesa di una legge ordinaria che

regolerà le modalità di elezione
dei senatori da parte dei consigli
regionali, la prima elezione si
svolgerà con il meccanismo dei
listini bloccati. Ma le liste blocca-
te suscitano parecchi malumori
trasversali e potrebbero essere
eliminate nel corso dell’esame
dell’aula.

NUMERO DEPUTATI: quasi
tutti i gruppi parlamentari del
Senato hanno presentato emen-
damenti volti a tagliare il nume-
ro dei deputati. La richiesta non

riguarda solo «ribel-
li» e “frondisti“: un
emendamento pro-
tagli di Montecitorio
è stato firmato da 50
senatori Pd, numero
di gran lunga supe-
riore a quello della
minoranza raccolta
intorno a Chitti e Mi-
neo.

LEGGI DI INI-
ZIATIVA POPOLA-
RE: Il testo delle ri-
forme alza il numero
delle firme per pre-
sentare alle Camere
una legge di iniziati-

va popolare, portandole da 50mi-
la a 250mila. In cambio, si assicu-
ra la certezza che le proposte pre-
sentate dai cittadini saranno esa-
minate e votate. Il forte pressing
per una riduzione delle firme po-
trebbe portare a una limatura (si
parla di 150mila firme)

REFERENDUM: Anche i refe-
rendum abrogativi vedono salire
il numero delle firme necessarie
per essere presentati: ora ne ser-
vono 500mila, il governo aveva
proposto un milione, ci si è accor-
dati per 800mila , ma la cifre po-
trebbe essere ulteriormente ri-
toccata.

NEI PARTITI L’unione a sinistra di un’area del Pd e di Sel

Civati, Cuperlo, Vendola «correggono» Renzi

Il ministro Boschi

ROMA - Giuseppe Civati, Gianni Cu-
perlo e Nichi Vendola fanno squadra.
Una squadra che va al di là dei loro par-
titi (Pd e Sel), e che ha l’obiettivo di cor-
reggere l’impronta che Renzi sta dan-
do alla sinistra.

Al termine dell’incontro a Livorno
della sua area, dove Vendola e Cuperlo
sono stati applauditi ospiti, Civati lan-
cia l’associazione “Possibile», un pò re-
te un pò laboratorio di esperienze di-
verse. «Questo è un messaggio per il
Pd e tutte le altre forme di movimento e
di partito che si muovono a sinistra»,
spiega Civati.

Gianni Cuperlo è della partita: «Que-
sto - dice il leader della minoranza Pd -
è il momento in cui noi dobbiamo get-
tare le reti e unire le energie e le risorse
che ci sono. Il congresso è alle spalle e

dobbiamo collocare compiutamente
una sinistra rinnovata e ripensata».

Il leader di Sel Vendola, impegnato
nel tentativo di rianimare il partito do-
po la recente scissione, coglie l’occa -
sione per precisare che non intende ri-
lasciare cambiali in bianco al Pd di
Renzi, almeno fino a quando il pre-
mier proseguirà la sua alleanza di go-
verno con Alfano e la sua intesa sulle
riforme con Berlusconi: «Sel - spiega
Vendola - è alleata con il Pd quando
non si fa inquinare dall’alleanza con la
destra». Insomma, «non basta l’effer -
vescente retorica di Renzi per cambia-
re verso al Paese. Il rischio è che il Pae-

se continui a sprofondare. Il punto ve-
ro del nostro scontro è la collocazione
del Pd nel governo nazionale con i di-
versamente berlusconiani, il punto è
la grande riforma fatta insieme a Sil-
vio Berlusconi. E’ questo il cambia-
mento?».

Intanto nelle stesse ore i grillini si
fanno avanti: «Aspettiamo una rispo-
sta nelle prossime 24 ore, o, per agevo-
lare Renzie, nei prossimi 1.440 minuti
o 86.400 secondi. Scelga lui». Lo scri-
vono Beppe Grillo e Gianroberto Casa-
leggio in un post sul blog del leader
M5S dal titolo 'Bradipo rispondì. E in-
tanto nel centrodestra la situazione

non è certo quieta. Roma. Stiamo sba-
gliando. Sembriamo ipnotizzati da
Renzi. Non è accettabile che,nel silen-
zio del nostro partito ,Renzi si permet-
ta di ridicolizzare alcuni nostri senato-
ri solo perché la pensano diversamen-
te". Lo scrive Raffaele Fitto in merito
alle riforme in una lunga lettera aper-
ta a Silvio Berlusconi.

Civati e
Vendola in un

i n c o n t ro
politico

I grillini aspettano ancora il premier e nel centrodestra
non c’è pace e Fitto dice : «Basta con il silenzio nel partito»

DI MILENA DI MAURO

ROMA - E’ il giorno dei risenti-
menti, alla vigilia all’arrivo del-
le riforme nell’Aula di Palazzo
Madama. Matteo Renzi punta il
dito contro chi frena (“Non si
rassegnano che non ci sia più in-
dennità per i senatori”) ed i fron-
disti Pd e Fi mettono il broncio,
per essere stati additati come
gente che pensa solo allo stipen-
dio. Ma il premier tira dritto. «Se
io passassi il tempo a tempo a te-
mere le insidie degli oppositori

farei un altro me-
stiere. Intanto, al-
la faccia di chi non
voleva, il testo è
passato in com-
missione. E’ una
rivoluzione di
buon senso, avre-
mo una maggio-
ranza molto ampia
al Senato, i politici
hanno capito che
così non si va
avanti».

Intanto il tan-
dem Grillo-Casa-
leggio, via web
lancia a Renzi un
ultimatum per
l’incontro sulla
legge elettorale:
«Il M5S ha messo
alla prova la velo-
cità di Renzi e ne
ha constatato la
lentezza da bradi-
po. Aspettiamo
una risposta nelle
prossime 24 ore».
Ma è lo stesso pre-
mier a dire al Cor-
sera che martedì
(ma forse già oggi)
verrà recapitata
«una puntuale ri-
sposta del Pd, ar-
gomento per argo-
mento», al decalo-
go M5s. Il Mini-
stro Boschi, che
non esclude un re-
ferendum finale

sulle riforme, conferma: “l’in -
contro ci sarà, il tavolo è aper-
to». E Grillo, nel frattempo, ri-
nuncia a scendere in piazza di
persona contro le riforme.

Infine si inalberano i centri-

sti, preoccupati dall’intesa sul-
l’Italicum tra Silvio Berlusconi e
l’inquilino di Palazzo Chigi, che
blinda il Patto del Nazareno e ta-
glia fuori M5s, Ncd, Lega, Sel,
Fdi. Preferenze e soglie di sbar-
ramento più basse, chiedono lo-
ro. E Fabrizio Cicchitto si spinge
fino a dire che il Ncd può «lascia-
re dal governo», se Renzi non
ascolta. E poi avverte Berlusco-
ni: «Non abbiamo alcuna inten-
zione di tornare all’ovile, men
che meno costretti da una legge
elettorale. Anche perché non c’è
alcun ovile a cui tornare“

Grande agitazione dunque
anche tra i senatori ribelli di Pd e
Fi, che obtorto collo vedono la ri-
forma del Senato in dirittura
d’arrivo: l’obiettivo è arrivare ve-
nerdì al voto finale sul testo che
ridisegna un Senato non eletti-
vo e cancella il bicameralismo
perfetto. Malumori soprattutto
nel Pd, per la scelta di Renzi di

etichettare spicciamente i fron-
disti come coloro che non si ras-
segano a perdere lo stipendio da
senatore. «Non è vero - si inalbe-
ra Vannino Chiti, senatore dem -
. E’ assurdo sostenere che chi
propone una riforma costituzio-
nale diversa vuole difendere l’in -
dennità». E Enrica D’Adda: «Ad
una battaglia sulle idee, giuste o
sbagliate, un leader nazionale
risponde attaccando la moralità
delle persone? Se ne faccia una
ragione, ed eviti di far pensare al
mondo che il modello sudameri-
cano leaderistico è qui». Infine
Gianni Cuperlo : «Chi pensa a un
Senato elettivo non è nemico del
cambiamento. Si deve cercare
una soluzione condivisa».

Avvertimento anche da Lo-
renzo Cesa, segretario Udc:
«Renzi non può continuare ad
avere una corsia preferenziale
con Berlusconi ignorando le al-
tre forze politiche».

L’ANNUNCIO

« Ta g l i e re m o
stipendi»
La Camera ta-
glierà gli stipendi
dei suoi alti fun-
zionari. Laura
Boldrini raccoglie
la sfida dei Mat-
teo Renzi, che in
un’intervista al
Corriere della se-
ra è tornato a
chiedere ai presi-
denti di Camera
e Senato una for-
te sforbiciata alle
retribuzioni dei
loro uomini d’oro:
«Ha ragione
Matteo Renzi -
dice all’ANSA -
quando si augura
che Boldrini e
Grasso abbiano
la forza di mette-
re un tetto agli sti-
pendi degli alti
funzionari». La
Boldrini spiega
che l’orienta -
mento è quello di
mettere più limiti,
per evitare «una
appiattimento
delle retribuzio-
ni».

Riforme al Senato, giorno dell’ira
Renzi punta il dito contro chi frena: «Non si rassegnano che non ci sia più indennità»

LA POLITICA I “fr ondisti” di Pd e Fi mettono il broncio. Cicchitto (Ncd):
«Possiamo lasciare il governo se restiamo inascoltati»

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Renzi minaccia di raddoppia-
re le estrazioni in Basilicata, ma Pittella
frena i “sogni” del Premier. Una domenica
complicata per le vicende energetiche tra
Basilicata e Governo. Si profila un braccio
di ferro? Difficile da ipotizzare. Ma non è
scontato il contrario.

La questione nasce in seguito a un’inter -
vista rilasciata dal presidente del Consi-
glio, Matteo Renzi a Maria Teresa Meli del
Corriere della Sera. Si parla a largo respire
delle vicende europee e nazionali non di-
sdegnando nemmeno quanche incursione
nel calcio. Ma poi c’è la domanda delle Mieli

sul doppio tavolo
europeo e nazio-
nale sul quale
gioca Renzi. La
risposta del pre-
mier non lascia
dubbi: «È impos-
sibile andare a
parlare di ener-
gia e ambiente in
Europa se nel
frattempo non
sfrutti l’energia e

l’ambiente che hai in Sicilia e in Basilicata.
Io mi vergogno di andare a parlare delle
interconnessioni tra Francia e Spagna,
dell’accordo Gazprom o di South Stream,
quando potrei raddoppiare la percentuale
del petrolio e del gas in Italia e dare lavoro
a 40 mila persone e non lo si fa per paura
delle reazioni di tre, quattro comitatini».

Proprio così. Il premier cita la Basilicata
e parla di raddoppio della produzione di pe-
trolio. Un tema che scotta in Basilicata. Da
Viggiano alla Val d’Agri, al Metapontino
fino a Via Verrastro con il presidente della
giunta regionale Marcello Pittella che da
settimane ha avviato una querelle istitu-
zionale per sottrarre le royalties del petro-
lio dal Patto di stabilità.

Una vicenda delicata quella dello sfora-
mento del patto che intanto è già diventata
legge regionale con l’approvazione del
Consiglio che ha sposato a maggioranza la
battaglia di Marcello.

Ovviamente lo sforamento dell’austerità
imposta dall’Europa voluto dal governato-
re lucano è solo la punta dell’iceberg. Mar-
cello Pittella lo ha ribadito più volte: la Ba-
silicata si può giocare un partita impor-
tante in termini di risorse e infrastrutture
per il “servizio” energetico che offre all’Ita -
lia. Questo in termini di pace. In termini di
“guerra” lo stesso Pittella ha sempre fatto

POLITICA
Al Corriere
il Premier dice:
«Non dobbiamo
temere 4 comitatini
in Sicilia e Basilicata»

Renzi “sogna”
il doppio di energia
Il governatore lucano reagisce e chiarisce: «Uso virtuoso
delle risorse. Ma la Regione attende prima il risarcimento»
chiarire che per difendere gli interessi del-
la Basilicata è pronto a tutto.

E la frase di Renzi al Corriere preoccupa.
Non c’è dubbio. Da parte sua però il presi-
dente della Regione reagisce con cautela.
Non si allarma. Ma chiarisce con un tweet:
«Matteo Renzi saprà immaginare uso vir-
tuoso risorse per la Basilicata e l’Italia. Ma
la Regione attende prima il risarcimento».

Poi spiega più dettagliamente che «la vo-
glio prendere in positivo. Mi sembra utile
spostare tutte le questioni in termini euro-

pei». Stimolato sulle dinamiche però chia-
risce: «Ovviamente per il resto voglio esse-
re chiaro. Lo Stato ha un debito nei con-
fronti della Basilicata in termini di risorse
energetiche». Il messaggio è chiaro: prima
di parlare di qualsiasi altra cosa Pittella
chiede che lo Stato ripaghi la Basilicata per
tutto quello che già stato e per le promesse
non mantenute in termini di infrastruttu-
re e posti di lavoro.

Ci sono quindi le parole forti di Renzi sui
“comitatini” che bloccherebbero il raddop-

pio delle estrazioni e sulla volontà di non
temerli. Su questo Pittella è duro: «Non
siamo certo un comitato». E quindi fa in-
tendere che la questione è ben più compli-
cata essendoci sul tavolo una trattativa uf-
ficiale tra Stato e Regione (la visita del mi-
nistro allo Sviluppo Guidi è datata un mese
fa) e che si parla della dignità di un popolo
intero e di una istituzione.

Ovviamente non c’è nulla di concreto.
Sono parole. Quelle di Renzi al Corriere
della Sera e il commento di Pittella. Non ci

Si aprono nuovi
scenari nella
partita energetica
con Pittella
sugli scudi

La quattro petizioni di Fratelli d’Italia e Gioventù nazionale ieri in piazza a Matera

#senzatregua: dalla vicenda dei due marò
al no all’adozione di figli da parte dei gay

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - Sotto un gazebo in piaz-
za Vittorio Veneto, ieri mattina,
Fratelli d’Italia e il movimento Gio-
ventù Nazionale hanno spiegato ai
cittadini pronti a votare le loro
quattro petizioni, perchè è il mo-
mento di dare una svolta, di ripor-
tare la politica ai suoi valori fonda-
mentali.

Insieme a Corrado Arfò, Giusep-
pangelo Canterino e ai tanti ragaz-
zi pronti a illustrare temi e motiva-
zioni, c’era anche Gianni Rosa.

«Le quattro petizioni lanciate a li-
vello nazionale dal partito (#senza-
tregua) per movimentare lo scena-
rio politico estivo, partono da Mate-
ra e proprio qui ufficilizziamo Gio-
ventù nazionale, il nostro movi-
mento giovanile con ragazzi impe-
gnati a far comprender ai loro coe-

tanei che bisogna riprendere a far
politica».

Quattro, dunque, i punti si cui
Fratelli d’Italia è decisa a dare bat-
taglia. Innanzitutto il caso dei ma-
rò italiani, ancora detenuti in In-
dia. «Siamo sempre stati in prima
fila per sbloccare questa vicenda,
ma siamo impegnati anche per sot-
tolineare il valore della famiglia. La
nostra raccolta di firme è contraria
all’adozione di figli da parte dei
gay. Crediamo nella famiglia natu-
rale». Decreto Scalfarotto sotto ac-
cusa? «Non abbiamo nulla contro le
persone dello stesso sesso che pro-
vano sentimenti, ma considerarli
una famiglia è un passo troppo lun-
go. La natura ha voluto la famiglia
come coppia in grado di procreare.
I valori cattolici confermano questi
valori».

Tra i temi caldi del Paese, Fratelli

d’Italia non dimentica l’evasione fi-
scale, spina nel fianco dei governi
che si sono succeduti. «Un proble-
ma - prosegue Rosa - che si può tam-
ponare permettendo ai cittadini di
ampliare le categorie di spesa dedu-
cibili. Uno strumento che invoglie-
rebbe i cittadini a chiedere ricevute
per ciò che sostengono». La quarta
petizione, infine, è quella relativa
alle primarie nel centrodestra. A
poche ore da quelle che hanno ten-
tato di scegliere il segretario regio-
nale del Pd, Gianni Rosa commen-
ta: «Hanno dimostrato come la ri-
voluzione pittelliana si sia fermata.
Pochi punti di differenza fra Braia
e Luongo - prosegue - dimostrano
che questa rivoluzione ha avuto
uno slancio finchè una certa strut-
tura di partito l’ha appoggiata. Ora
non è più così e quindi per il presi-
dente della Regione è necessario af-

frontare qualche compromesso. se
vuole Braia segretario dovrà cede-
re qualcosa e la prima cosa che gli
verrà chiesta sarà di eliminare la
giunta esterna, procedendo con un
rimpasto di giunta. se la compo-
nente Luongo fosse avveduta, In
caso voterebbe Paradiso. Il proble-
ma della Basilicata, in fondo, è il
Pd. Un partito monolita che gesti-
sce tutto e che ha irregimentato
tutti».

E nel centrodestra? «Abbiamo
svolto qualche mese fa le primarie
per l’elezione dei nostri dirigenti
nazionali e del presidente. Un pri-
mo passo che tutto sommato nono-
stante l’inesperienza, ha funziona-
to. A Potenza, a gran voce, avevamo
chiesto le primarie per scegliere il
candidato sindaco, ma il resto del
centrodestra non ci aveva voluti
ascoltare. Poi, un po’ per la nostra

bravura, un po’ per quella di De Lu-
ca, per il momento storico, ha dimo-
strato che il candidato che propone-
vamo alle primarie, è diventato sin-
daco di Potenza. Le primarie sono
uno strumento per uscire da un
tappo in cui è caduto il centrodestra
che oggi è in un’alone di disperazio-
ne e confusione; in questo modo si
può avere, finalmente, il rilancio
che chiediamo.

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La manifestazione a Matera

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Ma che è accaduto a Tito? Due le
possibilità: o c’è stato un “parricidio” politico
in piena regola oppure si tratta dell’ennesi -
mo caso di disinteresse per la primarie da
parte dei big che in alcuni casi preferiscono
non far “terremotare” gli
equilibri locali pur se in gioco
ci sono partite fondamentali
per le dinamiche del Pd su sca-
la regionale. In realtà ci sareb-
be anche la terza possibilità
che è quella che davvero a Ti-
to, Maura Locantore valga
elettoralmente tre volte e mez-
zo il sindaco appena eletto
Graziano Scavone. Ovvia-
mente questa ipotesi la lascia-
mo a chi deve “giustificare”
un dato non preventivabile.
Perchè 538 preferenze di
Braia contro le sole 155 di Luongo sono po-
che. Da qualunque lato le si guardano. Per le
indiscrezioni si racconta che lo stesso Luon-

go leggendo il dato nella tarda serata di saba-
to non sia rimasto soddisfatto (usando un eu-
femismo).

Rimangono in piedi le altre due ipotesi: che
si tratti di un parricidio visto che Scavone è il

“figlioccio” di Vincenzo Foli-
no. Ma non è credibile. Grazia-
no Scavone, non tradirebbe
mai il suo mentore. Magari lo
farà un giorno (la politica è
ricca di precedenti come lo
stesso Luongo ricordava nel-
la kermesse di Tito al Cecilia
giovedì scorso), ma di certo
non l’ha fatto nei giorni scor-
si. Rimane quindi l’ipotesi del
disinteresse o meglio del non
voler surriscaldare il clima
politico a un mese dall’elezio -
ne dopo aver lavorato di sinte-

si nelle scorse settimane. E così Locantore,
Braia e Margiotta ringraziano.

sal.san.

Congresso Pd: le Primarie non decidono, tutto rinviato all’Assemblea

Nulla è scontato, nulla deciso
Confermati in buona sostanza i numeri del 22 settembre 2013

A fianco Guidi e Pittella. Sopra il voto delle Primarie di sabato

POTENZA - Fosse stata una gara di auto-
mobilismo, Braia avrebbe vinto con circa 2
secondi di vantaggio su Luongo. E poi a
quasi un giro il terzo e cioè Paradiso. Ma il
congresso del Pd non è una corsa in cui ba-
sta arrivare primo per vincere. No. Per que-
sto la sfida congressuale per la scelta del
nuovo segretario regionale del Partito de-
mocratico di Basilicata è ancora tutta aper-
ta.

Anzi di più. Nessuno dei tre candidati ha
superato la soglia del 50 per cento. E quindi
così come stabilitò dal regolamento la que-
stione passa all’assemblea regionale. L’or -
ganismo elettivo del Pd che è stato comun-
que rinnovato con l’esito delle Primarie.
L’assemblea è composta da 100 delegati.
Ciascun candidato segretario ha eletto i
propri rispetto alla percentuale ottenuta.
C’è ancora qualche dubbio su un paio di no-
mi visto che il metodo per la selezione po-
trebbe essere diverso.

Ci sono diverse interpretazioni. Per l’uffi -
cialità c’è da attendere la decisione della
Commissione garanzia del Pd lucano che
potrebbe sciogliere le riserve entro 24 - 48
ore. A complicare il quadro ci sono anche
dei ricorsi. Ad ogni modo Luca Braia che ha
ottenuto in totale 23.095 voti con il 42,61
per cento dovrebbe aver eletto 42 o 43 dele-
gati. Antonio Luongo invece che ha ottenu-
to in totale 21.981 voti con la percentuale
del 40,70 dovrebbe oscillare tra i 40 e i 41
delegati. Dino Paradiso infine che ha rac-
colto 9.013 preferenze con il 16,69 per cen-
to dovrebbe aver ottenuto 17 delegati. Ma
anche per la decisione in assemblea serve la
maggioranza assoluta. Cioè almeno 51 voti
a favori. Chiaro che nessuno
ha i numeri in questo mo-
mento. O si trova un accordo
o è il caos.

La logica più spicciola tra-
sferisce che Dino Paradiso e
quindi Piero Lacorazza (che è
il vero sponsor politico del
candidato segretario) ha il
pallino in mano. Ed è vero in
termini numerici: con 17 de-
legati sommati sia a quelli di
Braia che a quelli di Luongo
la partita sarebbe chiusa.

Ma la questione non è nu-
merica. E’ politica. E a chi già
immagina Luongo segreta-
rio per il percorso politico co-
mune con Lacorazza (fino a
un mese fa almeno) c’è chi in-
vece chiarisce cautela. In fon-
do ci sono dei precedenti importanti: nel
2009 non ci fu nessun vincitore alle prima-
rie tra Speranza, Restaino e Adduce. Alla fi-
ne nonostante le previsioni di accordo tra
Adduce e Restaino prevalsa la logica della
volontà popolare: Speranza arrivato primo
fu eletto comunque segretario. E anche allo
scorso congresso nazionale, al netto poi
della vittoria finale di Renzi con il quadi 70
per cento, tra l’attuale Renzi e lo sfidante
Cuperlo c’era stata una quasi intesa a pro-
clamare comunque chi avrebbe preso un
voto in più alle Primarie.

Detto questo, può Lacorazza (o Paradiso)
prendere sulle spalle tutto il peso di deter-
minare la vittoria magari di Luongo contro
la volontà degli elettori. Si dirà: ma tra
Luongo e Braia in fondo ci sono “solo”
1.100 voti o poco più di differenza e una
percentuale di differenza del’1,91 per cen-
to. Ma si ricorda che Speranza vinse con nu-
meri non molto diversi. Insomma la sensa-
zione è che tutta la vicenda sia da scrivere.
Tanto più che da ambienti molti vicini a La-
corazza trapela la volontà dello stesso laco-
razza di proporre lo svolgimento dell’as -
semblea non immediata. Si parla di una de-
cina di giorni. Ma Il presidente del Consi-
glio regionale, sempre secondo quanto si è
appreso, suggerirebbe come data addirit-
tura settembre per portare il dibattito nelle
piazze e condividerlo con platee più grandi
di quella dei cento dell’assemblea. Insom-
ma la sensazione che al netto di tutto la vi-
cenda sia tutta da scrivere.

Di sicuro ci sono le cifre. E dopo le analisi
a caldo, con più freddezza si nota che i dati
tra il risultato di sabato e quello di 10 mesi

nelle primarie per la scelta del candidato
governatore del centrosinistra sono so-
stanzialmente simili. Allora votarono oltre
57 mila lucani, sabato invece 54 mila. Non
solo. Il vincitore di allora, Marcello Pittella
vinse con il 45,28 con 25.790 voti. Il vincito-
re di sabato, Luca Braia ha ottenuto poco
più di 23 mila voti con una percentuale di
quasi il 43 per cento. Simili anche le perfor-
mance dei secondi. Allora Lacorazza arrivò
al 44,63 per cento, sabato Luongo di è fer-
mato a poco più del 40. Il terzo di allora, Ni-
cola Benedetto quindi prese il 9,62 per cen-
to contro il 17 di Paradiso.

Insomma nessuno meglio del 50 allora,
nessuno meglio due giorni fa. Per il resto in
tanti si intestano la vittoria. E un pò più
complesso. Per le aree c’è un risultato: Ren-
zi prima, ex Cuperlo - Bersani seconda, Ci-
vati terza. Per i big presi a sè in pratica si
conferma la leadership dell’area Pittella.
Qualche differenza in meno nel Metaponti-
no e nel Materano che puire dovevano esse-
re i feudi di Braia e Antezza. Dall’altro lato
risalgono Bubbico e Chiurazzi mentre nel
Potentino mostrano sempre qualche crepa
i numerosissimi big a sostegno di Luongo.
Un pò meglio forse De Filippo rispetto agli
altri.

Di certo non ha perso Lacorazza che in
provincia di Potenza soprattutto ottiene
più della metà, da solo, rispetto alla coraz-
zata di Luongo che pure ha spinto (si parla
anche del sostegno della Sel a partire da
Rionero). Poi chiaro che ognuno in caso di
elezione i numeri li legge come preferisce.
Ma la matematica...

Detto questo ieri sera, ha commentato il
voto anche lo stesso Pittella
che dopo aver invitato ad
analizzare i risultati «con
onestà intellettuale, lungi-
miranza, senso critico e au-
to-critico. Abbracciando la
sfida del cambiamento che ci
chiedono gli elettori», fa un
ragionamento in cui emerge
un monito a non sovvertire il
risultato delle Primarie: « C’è
chi vedeva nella mia vittoria
alle primarie di settembre
un successo non replicabile,
figlio di un “one man show”
che ha portato la Basilicata a
mostrare in tutta la sua for-
za l’anelito al cambiamento.
Ora è chiaro che non è così».

Marcello Pittella quindi
parlando di «grande risulta-

to di Braia» spiega: «(...) non voleva essere
un contarsi ma il concretizzarsi di nuove
sensibilità politiche nel partito, quella lega-
ta a Renzi certamente, ma anche quella ci-
vatiana, che ha rappresentato una novità e
ringrazio. Condividiamo certamente con
loro una spinta al rinnovamento e allo spo-
stamento dell’asse, verso quell’allineamen -
to culturale e generazionale che il tempo
nuovo ci impone». Poi le ombre. Pittella ag-
giunge: «Non può lasciarci indifferenti il
dato sull’affluenza che ci consegna la città
di Potenza che mette nuovamente a nudo
tutte le sue ferite e mostra quei nervi sco-
perti già ampiamente evidenziati con la
sconfitta elettorale di Maggio. La città ca-
poluogo lascia a questo Pd un messaggio
forte, sottolineando una lontananza delle
sue classi dirigenti dalla comunità e dai
suoi problemi, un’incapacità a delinearne
una visione per il futuro». Il messaggio fi-
nale di Pittella è chiaro: «Mi rifiuto di pen-
sare che la mera somma aritmetica possa
piegare il messaggio di 50 mila cittadini e
invito tutti a ragionare su come stare assie-
me dentro quel grande partito che deve es-
sere il Pd. Dobbiamo evitare ulteriori scon-
tri che non potranno che indebolire il lavo-
ro ed il peso del nostro partito a livello loca-
le e nazionale. (...). Forte delle mie idee e de-
ciso ad andare avanti in una necessaria e
ineludibile corsa verso il futuro, continua
ad animarmi il senso dell'unità e ricordo, a
me stesso per primo, che “bisogna cambia-
re spesso opinione per restare del proprio
partito».

sal.san.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALTRO CASO A MIGLIONICO

Dalessandro svela
il voto grillino
per Braia
«Seppure la riconoscenza non sia
un sentimento caratterizzante degli
esseri umani, penso che almeno un
ringraziamento pubblico andrebbe
fatto a quei
grillini,
enon solo,
del mio
paese che
hanno rite-
nuto di so-
stenere
Braia nella
corsa alla
segreteria
regionale
del Partito
democrati -
co». E’
quanto
scrive l’ex consigliere regionale e fe-
delissimo del senatore Bubbico,
Giuseppe D’Alessandro di Miglioni-
co sulla propria bacheca di Face-
book. Immancabili le polemiche ov-
viamente.

A Tito non si spiegano i così pochi voti di Luongo

E’ stato un parricidio di Scavone
o favore restituito a Margiotta?

Primo piano

Il post su Fb di Dalessandro

sono ancora atti sul tavolo. Ma l’attenzione
è alta già. Per il resto non ci sono commenti
sulla vicenda. Tranne il dirigente lucano
di FdI, Donato Ramunno che sui social
scrive: «Caro Matteo Renzi, se dobbiamo
sfruttare ulteriormente l'energia e l'am-
biente della Basilicata, si devono avere ri-
cadute economiche ed occupazionali pri-
ma di tutto per i lucani, visto che Parli di
40mila posti di lavoro (...)».

s.santoro@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Folino e Scavone

Da ambienti
“civatiani” arriva

la proposta
di posticipare

la riunione
dell’assemblea di
un mese almeno

per aprire
alle piazze

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SARA LORUSSO

«STACCO per qualche ora», giusto il
tempo di riflettere, prima di ripartire.
Ché appena chiusi i seggi e vidimati i ri-
sultati del primo turno delle primarie
democratiche, c’è da mettersi a lavorare,
discutere, trattare per arrivare all’as -
semblea che eleggerà - questa volta a
maggioranza sui cento delegati - il se-
gretario regionale del Pd. E Luca Braia
vuole continuare a stare dentro la parti-
ta. Primo per risultato alle primarie
aperte, ma non abbastanza avanti da es-
sere incoronato segretario nella notte
dello spoglio. L’ex assessore regionale si
è fermato al 42,69% delle preferenze:

«Un risultato
strepitoso - ha
scritto ringra-
ziando tutti sui
diversi account,
prima di silen-
ziarsi per un po’.
Dopo il gran di-
scutere, dibatte-
re e camminare
per la Basilicata,
tutti e tre i can-
didati alla segre-
teria si sono pre-
si uno spazio di
pausa. Tanto da
oggi già si rico-
mincia.

«Un risultato
straordinario,
grazie a tutti»,
ha twittato Dino
Paradiso. In cor-
sa coi civatiani
ha affidato a un
paio di punti
esclamativi il
sorriso migliore
a disposizione.
Mica male quel
quasi 17 per
cento che lo ren-
de determinante
nella scelta in
assemblea. C’è
poco da stare a
precisare, gli fa
sponda il suo
main sponsor,
Piero Lacoraz-
za. «I numeri so-
no numeri - ha
twittato il presi-
dente del consi-
glio regionale -
Un’impresa riu-
scita. Abbiamo
riaperto il con-
gresso Pd. Il va-
lore politico del
risultato é molto
importante.
Grazie». Il valo-
re politico è an-
che la possibilità

di diventare il peso della scelta, lo scarto
della trattativa.

«Il risultato del congresso Pd chiama
tutti ad una grande responsabilità - ha
fatto eco il consigliere regionale Vito
Santarsiero - Avesse vinto un candidato
con oltre il 50% ci saremmo trovati di-
nanzi ad una scelta chiara, accettata da
tutti e a un mandato preciso per gover-
nare il partito». Ma Braia, fa notare tra le
righe l’ex sindaco di Potenza, non ha
staccato di misura Antonio Luongo.
L’ex deputato (che con Santarsiero era
sostenuto da gran parte della dirigenza
storica del Pd) è arrivato al 40,65%. «Con
il risultato uscito dalle urne - ha così
scritto il consigliere - la cosa più sciocca
è immaginare scontri e divisioni in as-
semblea, o accordi ad excludendum». La
via? «Siamo chiamati a una grande re-
sponsabilità, rinunciare tutti a qualche

P O LT I I C A
Baria, Luongo
e Paradiso: chiuse
le urne, la sfida
verso l’assemblea
e la segreteria

Il grazie a tutti
E ora si riparte
Pausa, poi restart per i tre candidati e i rispettivi main sponsor
Lacorazza esulta: «I numeri sono numeri, abbiamo aperto il Pd»
ambizione, trovare soluzioni unitarie,
garantire un governo autorevole e rico-
nosciuto del partito, garantire la sua au-
tonomia e nel contempo l’azione di soste-
gno per l’amministrazione regionale. Ci
riusciremo?».

Facile prevedere che le prossime ore
saranno dedicate a colloqui, richieste,
strategie e compensazioni, forse pro-
messe e ricerca di soluzioni, più o meno
unitarie, per questo Pd che alle primarie
aperte ci è arrivato ancora una volta con-

tandosi, misurando la forza delle aree
interne.

L’appuntamento con l’assemblea do-
vrebbe essere tra un paio di settimane.
Fino ad allora si moltiplicheranno di-
chiarazioni, segnali, richiami più o me-
no espliciti, colloqui silenziosi.

Ieri, però, giusto un po’ di pausa.
«Con solo 3 ore di sonno» dopo la notte

dello spoglio elettorale, Braia si è conge-
dato dai simpatizzanti raccontando un
pezzeto di giornata. «Sono stato per

qualche ora con il mio grande papà San-
drino» che ha una prova da superare.
«Ora rifletto su quello che è stato, su
quello che è e soprattutto su quello che
sarà. In fondo la vita è meravigliosa e va
vissuta totalmente sempre al massimo».

Niente racconto per Antonio Luongo,
decisamente meno abituato a esternare
pensiero e stati d’animo. Però chi era nel-
la sede del partito, sabato sera, giura che
a urne chiuse avesse il sorriso più sereno
di sempre.

A Lavello pochi i cittadini che si sono recati alle urne: soltanto 574 gli elettori

Il Vulture Melfese sceglie Luongo
Paradiso a Rapone va oltre il 75 per cento e a San Fele convince la metà dei votanti

Primo piano

di GIOVANNI ROSA

IL VULTURE MELFESE ha
dato un segnale preciso sul-
l’elezione del segretario.
Luongo è di gran lunga il più
votato, ma sorprendono –
sotto un certo punto di vista –
da una parte la “frenata” di
Braia (rispetto alle primarie
per la scelta del presidente
della giunta) dall'altra l'af-
fermazione in alcuni paesi
del lacorazziano Dino Para-
diso. È il caso, per esempio di
Rapone e San Fele. Nel primo
comune, guidato Felicetta
Lorenzo, Paradiso ha sbara-
gliato la concorrenza. Su
409 votanti hanno dato la lo-
ro preferenza al giovane de-
mocratico ben 307 simpatiz-
zanti, quasi il 75 per cento

dei votanti. Caso simile, ma
non nelle proporzioni, è rap-
presentato da San Fele go-
vernato dal democratico di
vecchio corso Donato Sper-
duto. Paradiso ha ottenuto
oltre il 50 per cento dei suf-
fragi: 330 voti su 619.

Cosa diversa è successa nei
grandi centri della zona. A
Melfi, Venosa, Rionero e La-
vello non c’è stata partita.
Troppo forte il fronte di
Luongo che ha fatto man
bassa dei suffragi. Venosa
ne è l'emblema. Su 1.410 vo-
tanti ben 768 hanno scelto
l’ex parlamentare. Dunque
oltre il 50 per cento. Braia si
attesta a 596, le briciole (46
voti) a Paradiso. Il raffronto
con le primarie per la scelta
del presidente della Regione

è d’obbligo. E un dato ogget-
tivo salta già all'occhio. Se
nel 2013 avevano votato po-
co più di 1.000 cittadini, sa-
bato scorso si sono recati alle
urne 400 persone in più. «Un
dato che ci riempe di orgo-
glio – ci ha detto il neosegre-
tario di sezione Luigi Russo
– soprattutto se si pensa che
siamo in piena estate».

Buona affermazione del-
l’ex parlamentare anche a
Melfi. Ha preso molti voti
(676), un po’ di più di quelli
che prese Lacorazza (600)
nel 2013. Sale il fronte “pit -
telliano”. Si è passati infatti
dai 205 delle “presidenziali”
ai 418 di questa tornata. «La
netta affermazione di Anto-
nio Luongo –ha detto l’asses -
sore di Melfi Luigi Simonetti

- è testimonianza del valore
dell'uomo e della forte richie-
sta di buona politica, che va
oltre gli slogan e la deriva co-
municativa». Interessante il
dato di Rionero. Luogo ha
vinto dove aveva “fallito” (po -
liticamente parlando) Laco-
razza nel 2013. Nella città di
Giustino Fortunato, in pochi
avrebbero scommesso in una
sua vittoria (se pur di misu-
ra). Nelle precedenti primarie
era uscito con le ossa rotte dal
confronto con Pittella il quale
lo aveva letteralmente dop-
piato (473 contro i 212). Saba-
to invece a Braia sono andati
meno voti della consultazione
precendete (346), ma ha do-
vuto “subire” il sorpasso della
concorrenza attestata sui 395
voti. Un successo dovuto an-

Luca Braia

Antonio Luongo

Dino Paradiso

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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NEL CAPOLUOGO L’altolà al temuto effetto valanga del governatore

Difficile equilibrio potentino
Il consiglio sotto osservazione, il muro contro muro con l’opposizione

L’ex governatore De Filippo con Antonio Luongo

POTENZA - C’è un pezzo importante del Pd
di Potenza che esce rafforzato dal risultato
delle primarie.

La dirigenza storica ha fatto blocco su
Antonio Luongo, dando l’altolà (per sei-
cento voti) alla temuta valanga Braia. L’ex
assessore regionale ha dalla sua, invece, il
presidente della Regione. A Potenza han-
no tenuto insieme il comizio finale della
campagna per le primarie, e il governatore
si è regalato parecchio ai simpatizzanti po-
tentini. Pittella non si era mai fatto vedere
nel capoluogo durante la campagna eletto-
rale per le amministrative, quelle in cui il
candidato sindaco del centrosinistra, Lui-
gi Petrone, è stato sconfitto al ballottaggio
da Dario De Luca, oggi sindaco sostenuto
dal centrodestra. Evidentemente, per la
scelta del segretario, Potenza cambia valo-
re. E portata.

A Potenza la relazione tra le anime del
Pd pesa sempre su tanti fronti. Lo fa anche
rispetto al complicatissimo equilibrio isti-
tuzionale che c’è a Palazzo di città.

La maggioranza in consiglio comunale
è del centrosinistra, con il Pd a poter conta-

re sul gruppo più numeroso. La coalizione
che ha sostenuto l’avvocato Petrone si op-
pone però al governo cittadino, di segno
opposto (nonostante il profilo tecnico che
De Luca ha voluto assegnare all’esecutivo,
l’estrazione di gran parte degli assessori è
chiaramente di centrodestra).

In questo contesto si inserisce il dialogo
che il sindaco sta intavolando con la Regio-
ne - e direttamente con Pittella - sui finan-
ziamenti al Comune. Il capoluogo è in cer-
ca di un sostegno economico ai conti in
rosso.

Il dialogo, però, serve anche in aula: sal-
vo una cifra importante e improvviso di
malpancisti tra gli avversari, il centrode-
stra non ha numeri per approvare in auto-
nomia qualunque provvedimento.

Il centrodestra non ha fatto mistero di
vedere in Braia il profilo di cambiamento
rispetto «al sistema di potere» radicato nel-
le esperienze locali della dirigenza demo-
cratica che, invece, sosteneva Luongo.

Il risultato delle primarie su Potenza cit-
tà (1065 voti per Braia, 1692 voti per
Luongo, 320 voti per Paradiso) rafforza in
queste ore quel pezzo di Pd che forse pro-
prio nel ballottaggio delle amministrative
non si era mostrato così compatto e impe-
gnato, lasciando spazio al ribaltone del se-
condo turno delle amministrative.

È indicativo anche il dato raccolto da Pa-
radiso: l’ex presidente della Provincia La-
corazza, sponsor principale del civatiano,
nel capoluogo non è riuscito a confermare
precedenti risultati.

Tra i banchi di area democratica del con-
siglio comunale di Potenza si mescolano

provenienze e legami politici diversi:
qualcuno più vicino a Pittella (e al suo
consigliere regionale di riferimento
su Potenza, Mario Polese), qualcuno
più vicino all’ex governatore De Filip-
po, qualcuno ancora che nasce nel

gruppo dei parlamentari Folino e Spe-
ranza. E poi un pezzo di società civile, un

altro di esperienza cattolica, ancora nomi
di ritorno.

Lo sforzo è quello di raccontarsi in modo
unitario (al momento la prima votazione

per l’elezione del presidente del consi-
glio ha visto il blocco compatto). Ma
casa dem a Potenza è un melting pot
di riferimenti.

Il congresso sarà un nuovo ap-
puntamento in cui il partito testerà
equilibri e rapporti di forza. Chissà

se con abbastanza responsabilità per
far reggere il gruppo cittadino, in

quel complicatissimo equilibrio tra le
parti che c’è a Palazzo di Città.

sa.lo.

| NEL F R AT T E M P O IN CONSIGLIO... |

A Lagonegro il mistero della scheda fantasma. Mitidieri: «Tutto regolare»

Emorragia di votanti a Lauria
Rispetto alle primarie del 2013 sono quasi 1.200 in meno

Il seggio aperto a Melfi

Primo piano

SCONTATA affermazione di Braia nel
Lagonegrese. La zona si conferma un
feudo pittelliano anche se non sono
mancate alcune significative sorprese.
A Lauria – per esempio – non era in di-
scussione la vittoria del democratico
materano, cosa tra l'altro avvenuta con
ampio margine 1.053 voti su 1.764. Si-
gnificativo è il dato dell'affluenza. Si è
passati dai quasi 2900 del 2013, ai
1.764 di sabato. Più di mille elettori
hanno scelto di non andare a vota-
re...Braia. E sì perchè se Luongo ha ot-
tenuto 490 suffragi (un po’ di più dei
449 di Lacorazza), mancano invece al-
l'appello quasi 1.300 voti per Braia (Pit-
tella infatti ne aveva ottenuti ben
2.369). L’appeal politico del Presidente
lauriota è diverso da quello che può ave-
re il materano Braia, ma più di mille vo-
ti sono una enormità che non può esse-
re giustificata dalle vacanze estive. «E’
difficile far confluire il proprio consen-

so personale su un’altra persona – ha
spiegato il segretario di sezione Antoni-
no Amato – Resto dell’idea che questa
consultazione, nonostante la flessione
registrata, sia un grande risultato. Le
ferie hanno influito – precisa – come
hanno influito i due euro che molti sim-
patizzanti hanno dovuto sborsare. Se a
questo poi si aggiunge l’oramai senso
di antipolitica che serpeggia, ecco giu-
stificato il dato. Personalmente mi
aspettavo molto meno affluenza. Porta-
re quasi 1.800 cittadini a votare in pie-
no luglio è un risultato importante». A
Lagonegro c'è stata una flessione fisio-
logica in termini numerici, come del re-
sto in altri paesi della zona, dovuta se-
condo alla disamina del segretario As-
sunta Mitidieri al «periodo di vacanze».
Certo nella città di Monnalisa c'è stato
un piccolo “giallo” su una presunta
scheda fantasma. La responsabile della
sezione ha voluto chiarire: «Tutte le

operazioni di scrutinio si sono svolte
nella più totale regolarità. La problema-
tica è stata segnalata nel verbale, ma ri-
peto, tutto si è svolto in maniera traspa-
rente. Del resto erano presenti non solo
i membri del direttivo ma anche diversi
amministratori che hanno potuto veri-
ficare le operazioni». Sul piano elettora-
le c'è stata l'affermazione di Braia, so-
stenuta dalla segretaria Mitidieri e dal-
l'assessore Camaldo, ma non dal primo
cittadino e parte della sua amministra-
zione. Il candidato materano ha ottenu-
to 329 voti (su 585) superando abbon-
dantemente il 50 per cento. Luongo si è
fermato a 198, Paradiso a 58. «È stato
un risultato che ci soddisfa – ha ripreso
la segretaria Assunta Mitidieri – anche
se queste primarie potevano essere fat-
te qualche mese fa. Molte persone infat-
ti erano assenti per le vacanze e non
hanno potuto dare la preferenza».

gierre

che al nuovo segretario di se-
zione Antonio Schirò. «Riten-
go che il Pd debba ritornare a
fare politica – ha esordito –
Ero contrario alle primarie
aperte perchè così facendo, si
sarebbe sminuito il valore de-
gli organi del partito. Alla lu-
ce del risultato sono molto
soddisfatto perchè ho soste-
nuto Luongo che, ripeto, ri-
tengo possa essere il segreta-
rio di tutti». A Lavello il dato
più eclatante non è la vittoria
di Luongo, ma l'emorragia di
votanti. In rapporto alla po-
polazione è il paese dove si è

votato di meno. C'è da dire che
c'è stato un significativo in-
cremento rispetto alle “presi -
denziali”. Si è passati infatti
dai 380 del 2013 ai 574 di sa-
bato. Ma ci si aspettava di più
da una piccola città con quasi
14.000 abitanti, guidato –per
giunta - da un sindaco demo-
cratico. Lo scrutinio ha pro-
mosso Luongo con 416 voti e
ha bocciato senza appello il
candidato pittelliano (solo 42
voti contro i 165 del governa-
tore del 2013) superato an-
che dal lacorazziano Paradi-
so con 113 suffragi.

POTENZA - Superato lo scoglio dell’elezio -
ne del presidente del consiglio comunale,
«ci sarà tempo per iniziare a entrare nel vi-
vo delle questioni, almeno sino a quando
le forze di centro sinistra, quelle che de-
tengono la maggioranza in aula, non do-
vessero ritenere che i superiori interessi
della Città impongano soluzioni diverse».
Piero Campagna, ex assessore di Potenza,
oggi in aula con Centro Democratico, non
nasconde la delusione per il clima che fa
da sfondo ai rapporti tra le parti.

«Già perché la maggioranza dei consi-
glieri eletti è di segno opposto al sindaco
De Luca e alla sua Giunta». L’esito del voto
del ballottaggio ha «determinato una si-
tuazione davvero molto difficile da gesti-
re».

«La Città deve essere comunque gover-
nata, perché la difficile e gravosa azione di
risanamento dell’ente che ci siamo re-
sponsabilmente accollata non ammette al-
cuna soluzione di continuità». Per questo
serve «alto senso di responsabilità» che
Campagna spiega di non aver trovato nei

primi atti di governo del sindaco De Luca.
Il disappunto riguarda anche il profilo
della giunta: «Da tutte le parti era ve-
nuto forte l’invito a evitare la forma-
zione di una giunta politicamente ca-
ratterizzata: questo esecutivo è esat-
tamente il contrario di quello che il
centro sinistra si potesse attendere
per poter spostare l’attenzione, re-
sponsabilmente e senza inciuci e sotter-
fugi, sui provvedimenti che l’amministra -
zione avrebbe posto in essere».

Le conclusioni: «Noi non ci sottrarremo
comunque alle nostre responsabilità ed
alla nostra missione di classe dirigente di
questa città e di maggioranza in consi-
glio, ma è sin troppo evidente che fino a
quando le premesse politiche reste-
ranno queste sarà veramente molto
difficile una qualsiasi forma di “condi -
visione” che vada oltre quei singoli
provvedimenti che dovessero essere ri-
tenuti strettamente coerenti con gli
esclusivi e per noi preminenti interessi
della Città».

Campagna
e De Luca

«Con questa giunta sarà difficile condividere»
Muro col centrodestra pensando al voto in aula

Alle primarie del Pd
hanno partecipato
54.332 lucani.
Nessuno dei tre
candidati ha raggiunto
la maggioranza
assoluta dei voti validi.
L’elezione avverrà in
assemblea.
Luca Braia ha
conseguito 23.095 voti
(15.471 in provincia di
Potenza e 7.624 in
quella di Matera), pari
al 42,69% del totale.
Antonio Luongo ha
ottenuto 21.991
consensi (13.812 Pz e
8.179 Mt) pari al
40,65% del totale.
Dino Paradiso ha
conseguito 9.014
preferenze (7.442 Pz e
1.572 Mt), pari al
16,66% del totale.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il voto delle primarie comune per comune
Dati ufficiosi non certificati

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GLI ELETTI NELL’ASSEMBLEA DEL PARTITO DEMOCRATICO REGIONALE

1 Lorenzo Felicetta
2 Angelo Cotugno
3 Annalisa Di Giacomo
4 Leonardo Sabato
5 Marina Rizzi
6 Sileo Diego
7 Vittoria Pertusiello
8 Valerio Manniello
9 Rosa Sarubbi
10 Salvatore Lagrotta
11 Erika Marcantonio
12 Frasca Achille
13 Angelo Lopardo
14 Nicola Montesano
15 Amalia Magaldi
16 Michele Arcangelo Albano
17 Angela Casale

Luca
BRAIA

Antonio
LUONGO

Dino
PA R A D I S O

1 Gerardo Telesca
2 Maura Locantore
3 Filippo Luberto
4 Mariateresa De Martino
5 Luis Vizzino
6 Maria Grazia Ramunno
7 Arduino Lo Spinoso
8 Eufemia Grieco
9 Nicola Carlucci
10 Angela Vitale
11 Giovanni Lista
12 Antonella Vaccaro
13 Antonio Salicone
14 Monica Gregoriano
15 Angelo Petralla
16 Maria Anna Fanelli
17 Franco Mastropierro
18 Catia Summa
19 Vincenzo Di Lucchio
20 Ines Nesi
21 Giovanni Durante
22 Marilena Rizzo

23 Raffaele Russo
24 Maria Lucia Digrisolo
25 Michele Celentano
26 Giustina Sessa
27 Andrea Badursi
28 Rita De Laurentis
29 Gianluca Mitidieri
30 Esterina Caimo
31 Rocco Catalano
32 Angela Acito
33 Filippo D’A rg e n z i o
34 Valentina Celsi
35 Domenico Guidotti
36 Rossella Cristiani
37 Angelo Lapolla
38 Assunta Mitidieri
39 Biagio Velardi
40 Lucia Antonietta
Caivano
41 Domenico Fortunato
42 Maria Pesce
*43 Donato Bevilacqua

1 Pasquina Bona
2 Giacomo Reale
3 Rosaria Briamonte
4 Carlo Chiurazzi
5 Marianna Bulfaro
6 Nicola Pace
7 Carmela Faraldo
8 Nicola Fortunato
9 Giovanna Vizziello
10 Federico Pace
11 Emanuela Di Palma
12 Giuseppe Dalessandro
13 Maria Teresa Prester
14 Carmine Tramutola
15 Rocchina Robilotta
16 Giovanni Petruzzi
17 Simonetta Guarini
18 Donato Caposicco
19 Filomena Laurino
20 Vito Lupo
21 Margherita Ferrara
22 Luigi Simonetti

23 Beatrice Di Brizio
24 Antonio Ferramosca
25 Nunziata Marzano
26 Antonio Bufano
27 Maria Grazia Manzella
28 Claudio Scarnato
29 Filomena Monaco
30 Francesco Ferraioli
31Carmela Sinisi
32 Carmine Alba
33 Margherita Rasulo
34 Nicola Trombetta
35 Camilla Canterino
36 Giuseppe Laviero
37 Marilena Quaratino
38 Angelo Carbellano
39 Maria Luigia Quaranta
40 Beniamino Straziuso
*41 Faustina Mangone

Per quanto concerne gli eletti nel congresso, ci sono due scuole di pensiero.
Stando ai dati ufficiosi per il metodo D'Hont (la regola dei resti) Braia avrebbe 42
delegati, Luongo 41 e 17 Paradiso. Per il sistema decimale, invece, Braia
avrebbe un delegato in più (43) e Luongo uno in meno (40).

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’Europa dalla A alla Z
Politiche, azioni, opportunità

a cura di Nicola Bisceglia
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CONSIDERANDO il momento storico,
alla lettera N non potevo che affiancare
due concetti che sono al centro del di-
battito e dell’agenda europea: i naziona-
lismi e le nomine. Partiamo dalle secon-
de; in questa settimana il Parlamento
voterà Jean Claude Juncker a presiden-
te della Commissione Europea (come
indicato dal Consiglio), mentre sono
già ufficiali le cariche che riguardano
l’assemblea parlamentare, alla cui pre-
sidenza è stato confermato Martin
Schulz. La carica era ambita dal nostro
Gianni Pittella, che si è dovuto “accon -
tentare” della presidenza del gruppo
PSE, ruolo comunque di alto profilo,
politico più che istituzionale. Mentre la
vice presidenza del Parlamento euro-
peo (ricoperta dal lauriota nella scorsa
legislatura) è toccata a David Sassoli
(già europarlamentare) e Antonio Taja-
ni (ex commissario europeo e vice presi-
dente CE).

La partita politicamente più delicata
si gioca per la presidenza del Consiglio
Europeo, e dunque su chi si siederà sul-
la poltrona che attualmente è di Van
Rompuy. E’ il posto più ambito perché
presiedere l’organo che riunisce i lea-
der politici nazionali è strategicamente
molto importante. Sono da definire an-
che i commissari che lavoreranno sotto
la guida di Junker: la Commissione eu-
ropea dovrebbe essere definita e inse-
diarsi entro ottobre.

N, dicevamo, anche come nazionali-
smi, annoverabili tra i principali nemi-
ci del percorso d’integrazione europea e
che molto spesso travisano volontaria-
mente il messaggio sociale dell’Unione
Europea. Provo a chiarirlo con due con-
cetti semplici: non si tratta di un’omolo -
gazione uniforme, ma di un reciproco
arricchimento; non si parla di creare
un superstato, ma di federarsi demo-
craticamente per affrontare con mag-
gior efficacia le sfide internazionali del
futuro e risolvere i problemi comuni. Il
nazionalismo non va confuso con l’at -
taccamento alla patria, legittimo e sa-
crosanto tanto quanto il sentimento di
cittadinanza europea: io dico sempre di
sentirmi orgogliosamente lucano, ita-
liano ed europeo, ad esempio.

A fasi alterne, i nazionalismi hanno
rallentato il processo d’integrazione, e
non è difficile intuire che l’UE nasce an-
che per evitare che movimenti partico-
larmente integralisti possano mettere
a soqquadro il nostro continente, come
successo nello scorso secolo per ben
due volte. In quest’ottica, infatti, il Pre-
mio Nobel per la pace nel 2012 è stato
assegnato all’Unione, per aver contri-
buito alla pace, alla riconciliazione, alla
democrazia ed ai diritti umani in Euro-
pa.

Luglio è anche il primo mese di presi-
denza italiana del Consiglio dell’UE, al-
la guida del Trio (completato da Letto-
nia e Lussemburgo) che detterà l’agen -
da europea fino alla fine 2015, un perio-
do da cui ci si aspetta molto. E la comu-

nicazione della nostra presidenza, coe-
rente con lo stile adottato fino ad oggi,
si farà anche molto sui social network,
il luogo web più frequentato dagli euro-
pei. Ad esempio, sono già stati resi pub-
blici gli hashtag ufficiali: quello gene-
rale della presidenza è #IT2014EU
mentre a ciascuna delle dieci formazio-
ni tematiche ne è assegnato uno. #GAC
è il consiglio degli affari generali, riu-
nione mensile dei ministri degli esteri
su questioni di assetto istituzionale, ne-

goziati e coordinamento riunioni Con-
siglio. #FAC è il consiglio Affari Esteri,
anch’esso mensile, presieduto dall’Alto
Rappresentante, che tratta di politica
estera e di sicurezza e cooperazione allo
sviluppo e aiuti umanitari. Il Consiglio
economia e finanza, identificato con
#ECOFIN, è la riunione dei ministri
dell’economia per pianificare la politica
economica e di fiscalità. Il Consiglio
Giustizia e affari interni, #JHA, riuni-
sce bimestralmente i ministri della Giu-

stizia o degli Interni per la cooperazio-
ne giudiziaria ed i temi transfrontalie-
ri. #EPSCO è il Consiglio Occupazione,
Politiche sociali, salute e consumatori,
che si riunisce quattro volte all’anno
per migliorare le condizioni di vita e di
lavoro. La prossima settimana comple-
terò l’elenco e continueremo a seguire
l’attualità europea; per capirne l’impor -
tanza basta considerare che nelle Istitu-
zioni europee nascono circa l’80% delle
leggi vigenti nei nostri paesi.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Scontro in consiglio sulle quote latte

BRUXELLES - Primo Con-
siglio dei ministri europei
dell'agricoltura sotto presi-
denza italiana dell'Ue, oggi
a Bruxelles, e gia' la neces-
sita' per il ministro alle po-
litiche agricole e alimenta-
ri, Maurizio Martina,di ri-
solvere un argomento scot-
tante: la richiesta della Ger-
mania e di altri Partner di
aumentare immediatamen-
te le quote di produzione di
latte per l'ultima campa-
gna 2014-2015, prima del-
la fine del sistema Ue, il 31
marzo 2015.

Lo scopo per quei Paesi e'
di limitare il pagamento
delle multe da parte dei loro
produttori che hanno in
molti superato le quote. La
proposta gia' in passato era
stata respinta da una mag-
gioranza di Stati membri -
tra cui Italia e Francia - per
ragioni di equita' tra pro-
duttori.

Il dossier pero' non e' sta-
to mai chiuso dal Consiglio
per le aperture dell'ex pre-
sidenza greca e della stessa
Commissione europea, e
ora 'la patata bollente' e' per
la presidenza italiana, che
ha solo domani per trovare
un accordo. Due sono le op-
zioni possibili, spiegano gli
esperti: avviare subito un
bracco di ferro con la Ger-
mania e gli altri partner;

oppure prendere l'occasio-
ne di introdurre, insieme
ad un aumento delle quote,
anche misure contro le cri-
si del settore o di protezione
dei produttori piu' svantag-
giati come quelli di monta-
gna. Interventi che fino ad
oggi la Germania ha re-
spinto. L'Italia, hanno assi-
curato fonti della presiden-
za, "lavorera' per raggiun-
gere un consenso al Consi-
glio".

Una soluzione per un au-
mento rapido delle quote
latte dell'1% potrebbe esse-
re trovata tramite una mi-

sura tecnica, ossia la modi-
fica (equivalente all'au-
mento della quota) della
materia grassa nel latte.
Partenza in salita quindi
per il primo Consiglio agri-
colo Ue guidato dall'Italia
che entrera' subito nel vivo
delle tematiche che stanno
piu' a cuore alla presiden-
za, come l'avvio del dibatti-
to sulla riforma dell'agri-
coltura biologica.

L'obiettivo e' arrivare en-
tro la fine del semestre ad
un accordo sui principi del-
la riforma anche se molto
dipendera' anche dai lavori

del nuovo Parlamento Ue.
Far crescere il settore bio-

logico e' una sfida che l'Ita-
lia vuole vincere. Basti pen-
sare che la domanda dei
consumatori supera di
gran lunga l'offerta, nono-
stante la parte di mercato
del settore rappresenti ol-
tre 50 miliardi di dollari.

Con la riforma del biolo-
gico nell'Ue si vuole raffor-
zare la produzione senza
abbassare gli standard di
qualita', ed e' proprio que-
sto elemento, insieme ai si-
stemi di controllo, che in-
contra le maggiori difficol-
ta' per un compromesso tra
i Partner europei. Il presi-
dente Martina attirera' an-
che l'attenzione dei colleghi
sul grave rischio che sta
correndo il settore dei vini
di qualita' europei - ma non
solo - per il rifiuto da parte
dell'Icann (ente statuniten-
se che gestisce la governan-
ce di internet) - di sospende-
re l'attribuzione dei domini
web '.vin e .wine', in attesa
di un accordo per salva-
guardare le Indicazioni
geografiche dai rischi di
frode e contraffazione.

Su iniziativa della Svezia
poi, i ministri parleranno
anche di lotta alle frodi su
cui la presidenza italiana
intende rafforzare la coope-
razione europea.

IL CASO

La lingua italiana
non sia emarginata

nell’Unione europea
Roma - Lo ha fatto la Ger-
mania quattordici anni fa,
lo può fare ora, forte anche
del semestre di presidenza
Ue, l'Italia, esigendo, come
aveva fatto Berlino nel
2000 con il tedesco, che l'i-
taliano diventi la quarta
lingua di lavoro dell'Unio-
ne, colmando così un gap
storico con tedeschi, fran-
cesi e, soprattutto, inglesi

A sollecitare un'iniziati-
va decisa nei confronti di
Bruxelles e Strasburgo è,
con un'interrogazione al
premier Renzi e al mini-
stro dell'Istruzione Stefa -
nia Giannini, il deputato
del Maie, nel gruppo Misto
della Camera, Mario Bor-
ghese, eletto nella circo-
scrizione
estera dell'A-
merica meri-
dionale.

"Oggi -de -
nuncia il par-
lamentare
italo-argenti -
no- il rappor-
to tra le lin-
gue 'ufficiali'
dell'Ue è trop-
po squilibra-
to a favore di
quelle del
Nord Euro-
pa".

E bisogna
coinvolgere
la Spagna per "assicurare
maggior democrazia e
giustizia linguistica euro-
pea",aggiunge. Ma questo
problema ne trascina con
sé un altro, quello della 'in-
glesizzazione' dell'Europa
e dell'Italia che, secondo
Borghese, va fermata: il
governo "intervenga ur-
gentemente, di fatto e di
diritto, nelle opportune
sedi istituzionali naziona-
li ed europee, con gli stru-
menti più idonei e celeri",
per fermare la "nazionaliz -
zione anglofona" del no-
stro Paese, "con la conse-
guente perdita di sovrani-
tà linguistica italiana".

E non si tratta, sottoli-
nea Borghese, di una me-
ra questione di orgoglio
idiomatico, o di una richie-
sta di un anacronistico ri-
torno ad una 'autarchia
linguistica' da Ventennio,
quando le parole figlie del-
la 'perfida Albione' erano
bandite dal lessico nazio-
nale: la "perdita di sovra-
nità" della nostra lingua,
ammonisce il deputato del
Maie, può essere respon-
sabile di "gravi perdite eco-
nomiche" e soprattutto di
"pari opportunità di mer-

cato".
Ci sono, è il ragiona-

mento di Borghese, diver-
si motivi per cercare di ar-
ginare 'l'inglesizzazione':
ai cittadini dei Paesi an-
glofoni, ad esempio, "si
concede un mercato note-
vole in termini di materia-
le pedagogico, di corsi di
lingua, di traduzione e in-
terpretazione verso l'in-
glese, di competenza

Una "diseguaglianza",
denuncia Borghese, che si
riflette anche sull'occupa-
zione: "sono una enormità
gli annunci economici
che, a livello europeo, of-
frono lavoro solo a perso-
ne di madrelingua inglese
(English mother tongue,

English nati-
ve speakers)
con la conse-
guenza che
cittadini eu-
ropei pur con
un'ottima co-
noscenza del-
l'inglese e
magari supe-
riori capacità
professionali
vengono di-
scriminati e
non possono
essere assun-
ti". E c'è an-
che un caso
tutto italiano

che induce a riflettere e,
soprattutto, a intervenire:
il Senato accademico del
Politecnico di Milano, ha
deciso nel 2011 di portare
avanti 'l'inglesizzazione'
dell'ateneo, "vietando -at-
tacca Borghese- l'italiano
e adottando il solo inglese
per tutti i corsi di laurea
magistrale e di dottorato
di ricerca". Un caso aperto,
perchè il Tar della Lom-
bardia aveva accolto il ri-
corso di diversi professori
dell'Ateneo, ma il rettora-
to del Politecnico e il mini-
stero dell'Istruzione si era-
no appellati al Consiglio di
Stato, chiedendo l'annul-
lamento della delibera del
Tar. Una nuova udienza
pubblica è attesa per fine
novembre. Il tema, insom-
ma, "va trattato in sede eu-
ropea coinvolgendo gli al-
tri Paesi interessati, a
fronte della mancanza di
un'autentica lingua fede-
rale europea". Però servo-
no "misure di compensa-
zione per la discriminazio-
ne linguistica alla quale
vengono sottoposti i popo-
li non anglofoni e, in su-
bordine, non francofoni e
germanofoni".

Con una interrogazione a Renzi

I distretti industriali meridionali
tra poche luci e molte ombre

Oggi vertice dei ministri dell’agricoltura europei a Bruxelles

Ue, primo Consiglio, primo scoglio
Sulle quote latte e le multe comminate diversità di veduta tra i partner

Napoli- Una "sostanziale stabilità nel-
la dinamica dei flussi di vendite este-
re delle imprese distrettuali, a fronte
di una maggiore vivacità registrata
per la media dei distretti italiani mo-
nitorati (-0,1% per i distretti del Sud
rispetto al primo trimestre del 2013 a
fronte del +5,4% della media dei di-
stretti italiani)". E' quanto emerge dal
Monitor dei Distretti del Mezzogior-
no, elaborato dal Servizio Studi e ri-
cherche di Intesa Sanpaolo e relativo
al primo trimeste del 2014. A penaliz-

zare l'andamento
del Mezzogiorno,
spiega il report,
"sono i risultati ne-
gativi di tutte le re-
gioni dell'area ad
eccezione della Pu-
glia", che nel pri-
mo trimestre del-
l'anno conferma
un ritmo di cresci-

ta positivo, sostenuto dalle ottime
performance dei distretti della Mec-
catronica barese, dell'Ortofrutta e
dell'Olio e della pasta barese. Arretra-
no invece la Campania, che sconta la
flessione delle esportazioni del di-
stretto delle Conserve di Nocera, del
Caffè e della pasta napoletana e della
Mozzarella di bufala campana, l'A-
bruzzo, sulla scia dei risultati negati-
vi riportati dal distretto dell'Abbiglia-
mento sud abruzzese, e la Sicilia che
conferma l'inclinazione negativa del-
l'ultimo trimestre del 2013 determi-

nata dalla flessione registrata da due
dei tre distretti dell'agro-alimentare
siciliano monitorati (Vini e liquori
della Sicilia occidentale e Ortofrutta
di Catania). L'analisi dell'orienta-
mento geografico delle esportazioni
dei distretti tradizionali del Mezzo-
giorno mostra come i flussi commer-
ciali diretti sui mercati esteri abbiano
registrato delle flessioni sui mercati
maturi, mentre hanno registrato una
crescita sui nuovi mercati: le esporta-
zioni dirette sui mercati maturi, più
rilevanti in termini di peso sul totale
esportato dalle imprese distrettuali
dell'area (il 71% sul totale del 2013),
hanno registrato un calo dell'1,6%
tendenziale nel corso del primo trime-
stre dell'anno a fronte di una crescita
del 3,7% dei nuovi mercati. A pesare
sulla performance dei mercati matu-
ri sono stati i risultati riportati da
Germania, Regno Unito e Stati Uniti.

Le vendite dirette sul mercato tede-
sco nel primo trimestre dell'anno so-
no calate del 9,1% tendenziale, a cau-
sa delle flessioni registrate dai due
principali distretti pugliesi (Mecca-
tronica barese e Ortofrutta del bare-
se), seguiti dalla Mozzarella di bufala
campana. Più contenute invece le
flessioni sul mercato inglese e su
quello americano che nel periodo
gennaio-marzo del 2014 registrano
variazioni rispettivamente del -1,8% e
del -2,6% rispetto allo stesso periodo
dell'anno precedente. Contributi po-
sitivi invece provengono dal mercato

francese e, in misura maggiore, da
quello spagnolo. Nel primo trimestre
le esportazioni verso la Spagna sono
cresciute del 27% su base tendenziale
sostenute dal boom di export regi-
strato dalla Meccatronica barese e dai
buoni risultati riportati dai distretti
del sistema moda del Mezzogiorno
(Abbigliamento del napoletano, Cal-
zature del nord barese e Calzature del
napoletano in primis). Tra i nuovi
mercati invece continuano a crescere
le esportazioni dirette verso Albania,
Turchia, Repubblica Ceca, Repubbli-
ca di Corea e Cina, mentre è calato in
misura significativa l'export verso la
Libia (-60,8%). Tra questi mercati il
contributo più significativo alla va-
riazione dell'export è offerto dalla Ci-
na che nel primo trimestre dell'anno
ha registrato una variazione tenden-
ziale del 47,3%, grazie alla crescita
della Meccatronica barese e di due di-
stretti campani, le Calzature napole-
tane e il Caffè e la pasta napoletana.

Anche per i poli tecnologici del
Mezzogiorno, l'analisi dei dati di
export relativa al primo trimestre del
2014 delinea un trend in calo rispetto
al primo trimestre del 2013 (-2,6% la
variazione tendenziale). I poli tecno-
logici del Mezzogiorno dal primo tri-
mestre del 2010 avevano sperimenta-
to un profilo di crescita ininterrotta,
che ha sospinto le esportazioni su li-
velli di massimo storico, trend che ha
invece registrato un calo nel corso de-
gli ultimi tre trimestri.

Dizionario

Avanza la Puglia
bene pasta e vini
tra Campania
e Sicilia

Europa Mezzogiorno
REDAZIONE: via Annarumma, 39/A
83100 Avellino (AV)
Tel. 0825.792424 - Fax 0825.792440 info@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Appello dell’ex consigliere Prinzi dopo l’SOS dissesto lanciato da Valluzzi

Provincia, salvare almeno i servizi
«Che amarezza nel veder scomparire un pezzo del sistema democratico»

AG R I C O LT U R A

Oggi a Roccanova
Oscar Green 2014
OGGIpresso la cantina del-
l’azienda agricola vitivinico-
la Torre Rosano a Rocca-
nova, alle ore 10:30, si svol-
gerà la premiazione regio-
nale del concorso naziona-
le Oscar Green 2014. Il
concorso, giunto all’ottava
edizione, promosso e rea-
lizzato da Coldiretti Giovani
Impresa, premia l’innova -
zione in agricoltura, le
esperienze vincenti di im-
prenditori che hanno sapu-
to costruire progetti di im-
presa competitivi ma soste-
nibili, mantenendo le pro-
prie radici ma guardando al
futuro. «Il bello dell’Italia» è
il messaggio del concorso,
ma anche la sua missione.

Una trentina le aziende
lucane iscritte al concorso
anche quest’anno, segno di
vitalità della nostra agricol-
tura “giovane”, dimostrazio-
ne che i nostri imprenditori
“under 40” hanno mente,
braccia, ma anche cuore.

Sei le categorie: Stile e
cultura di impresa, Non solo
agricoltura, Esportare il ter-
ritorio, In-Filiera, Campa-
gna Amica, Ideando.

Le aziende premiate
avranno la possibilità di ac-
cedere alla successiva fase
della finale nazionale.

AVIGLIANO A Lagopesole concorso ispirato a Jacopo da Lentini

Quanta poesia c’era alla corte
In versi come con lo Stupor Mundi

La sede della Provincia di Potenza

CHIAMA in causa direttamente la
Regione l’ex consigliere provin-
ciale Vittorio Prinzi. Al centro del-
la sua disamina non vi è il destino
dell’Ente in quanto istituzione,
ma dei servizi essenziali che la
“vecchia” Provincia garantiva.
«C'è uno strumento concreto ed ef-
ficace per rispondere all’ Sos di Ni-
cola Valluzzi sull'emergenza fi-
nanziaria: il Consiglio Regionale
nella sessione comunitaria defini-
rà la programmazione dei fondi
Ue per il sessennio 2014-2020. Be-
ne: se il destinto della Provincia è
segnato, non sia segnato il desti-
no di importanti servizi da garan-
tire ai cittadini, nei settori dei tra-
sporti, dell'edilizia sco-
lastica e del funziona-
mento delle scuole su-
periori nel nuovo anno
scolastico, dei Centri
per l'Impiego, dell'am-
biente e dello smalti-
mento dei rifiuti, della
viabilità». E aggiunge.
«Questo significa che
la nuova Provincia,
quale organo istituzionale affida-
to agli amministratori comunali,
deve continuare ad esercitare fun-
zioni e compiti nell'interesse delle
nostre comunità locali». Prinzi,
nella sua nota, fa anche un bilan-
cio della sua attività da consiglie-
re. «Quasi presagendo ciò che sa-
rebbe accaduto, i primi provvedi-
menti assunti dalla Giunta e dal
Consiglio furono rivolti proprio
alla riduzione della spesa politica
e a definire un rapporto più dina-
mico e proficuo con il territorio e
più dialettico con la Regione». Lo
sforzo dell’Ente di ridurre i costi,
non ha portato nel tempo gli effet-

ti sperati vista la legge che ne de-
creta la sostanziale soppressione.
«In questi ultimi anni, sempre più
privo di risorse per la spesa cor-
rente, l’Ente è riuscito, nonostan-
te tutti i vincoli posti dal patto di
stabilità, a realizzare o a program-
mare solo interventi con fondi
straordinari, già precedentemen-
te stanziati», rivendica orgoglioso
Prinzi. E anche se «dico subito che
la riforma delle Province andava
senza alcun dubbio perseguita»
«ho l’impressione che, dopo la de-
magogica campagna sui costi del-
la politica, in cui le Province han-
no fatto da “capro espiatorio”, e
l’accanimento nel ridurle allo

stremo, a voler ribadi-
re la loro “inutilità”,
rimarrà tutto come
prima». L’unica ecce-
zione sono i Consigli
provinciali : ad oggi
l’unica cosa certa è l’a-
bolizione dei Consigli
Provinciali. Le future
assemblee infatti «sa-
ranno costituite da po-

chi (dodici per tutta la Provincia di
Potenza) rappresentanti “nomi -
nati” tra i sindaci e i consiglieri co-
munali, con il compito di gestire
alcune delle funzioni attualmente
in capo alle Amministrazioni Pro-
vinciali. Ma con quali fondi e per
quali servizi? E che ne sarà del
personale? E, inoltre, potranno
venti consiglieri regionali, eletti
prevalentemente in realtà “citta -
dine”, esprimere adeguatamente
le istanze di territori eterogenei e
complessi presenti nella nostra
regione? Non sarebbe stato me-
glio un Consiglio Provinciale, ri-
dotto di numero ma eletto diretta-

In questi anni
sempr e
gestioni
rigor ose

VENOSA Un caso di viabilità locale

Una rotonda utile
Va messa in sicurezza

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

VENOSA - All’ingresso della citta-
dina oraziana, provenendo dalla
strada provinciale numero 10
quarto tronco, per migliorare l’af -
flusso dei veicoli, l’allora ammini-
strazione comunale, guidata dal
commissario prefettizio, Rosa Cor-
reale, ha deciso di realizzare una
rotonda. Una decisione sicuramen-
te positiva che consente ai veicoli
che devono raggiungere la vicina
piscina, le strutture sportive e le
nuove abitazioni di contrada Vi-
gnali con un accesso facilitato.

Qualche problema è costituito pro-
babilmente dal passaggio dei mezzi
pesanti, considerato dalla ristret-
tezza della strada, che al loro pas-
saggio, causa il cedimento di un
tratto di strada, più volte sistemata
dall’impresa esecutrice dei lavori.
Attualmente questo tratto di stra-
da è ancora senza asfalto e ci si au-
gura che venga messa in sicurezza
per l’incolumità dei numerosi au-
tomobilisti in transito su questa
strada.

Lorenzo Zolfo

L’UNLA di Lagopesole, associa-
zione che ha già all’attivo l’orga -
nizzazione del corteo storico rie-
vocativo della figura del grande
imperatore Federico II di Svevia,
torna con un evento, ancora una
volta ispirato alla vita alla corte
dello “stupor mundi”.

Tenuto conto che la poesia ita-
liana, come attestato da eminenti
studiosi, è nata proprio alla corte
siciliana di Federico II, l’Unla ha
deciso di organizzare un concor-
so di poesia intitolato a Jacopo da
Lentini che era il principale espo-
nente della scuola siciliana.

Jacopo da Lentini, che nel 1233
era alla corte di Federico, per la
sua poesia, ammirata da Dante è
considerato il maggiore fra i poeti
siciliani. «Quaranta delle sue poe-
sie - spiega una nota dell’associa -
zione - sono giunte fino a noi, e in
molte si sente fluire quell’intimo
amore per la natura che è una del-
le caratteristiche salienti della
scuola siciliana».

Il concorso le cui iscrizioni sono
aperte fino al 20 luglio prossimo
si divide in tre sezioni: poesia
adulti a tema libero; poesia a tema

“Federico II e la sua corte”; poesia
a tema libero per i giovani talenti
aperta agli adolescenti.

La premiazione, inserita nel ca-
lendario delle iniziative del Comu-
ne di Avigliano, si terrà a Lagope-
sole il 1 agosto prossimo assegne-
rà 3 premi, dopo che una commis-
sione di esperti e docenti, avrà va-
lutato gli eleborati pervenuti.

Tutte le opere saranno sottopo-
ste in forma anonima alla valuta-
zione dei componenti della giuria,
i cui nominativi saranno resi noti

il giorno della premiazione. Tutti
i partecipanti saranno invitati al-
la cerimonia a mezzo e-mail. I vin-
citori saranno avvisati in tempo
utile e dovranno confermare la
propria presenza alla manifesta-
zione. Tutti i partecipanti avran-
no il riconoscimento del diploma
di partecipazione.

Ai primi tre classificati sarà as-
sicurata declamazione delle poe-
sie durante la serata di premiazio-
ne, la divulgazione su siti inter-
net e sulla pagina Facebook del-
l’Unla di Lagopesole per coloro
che lo autorizzeranno espressa-
mente. La giuria si riserva la pos-
sibilità di assegnare ulteriori pre-
mi ad opere ritenute particolar-
mente meritevoli.

«Questo concorso, ha dichiara-
to il dirgente dell’Unla Di Lagope-
sole - costituisce un ulteriore tas-
sello attraverso il quale ci si pro-
pone di arricchire e migliorare
l’offerta culturale del nostro terri-
torio per meglio qualificarlo e
promuoverlo. Per ulteriori infor-
mazioni si può scaricare il bando
dal sito www.allacortedifederi-
co.com.

mente dai cittadini?» Domande
che al momento non hanno rispo-
ste. «Provo l’amarezza - conclude
Prinzi - di vedere scomparire con
la Provincia un tassello storico e

sicuro del nostro sistema demo-
cratico ed apparire all’orizzonte
una democrazia sempre più fiac-
ca, che allontanerà ancora di più i
cittadini dalla politica».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| LA C U R I O S I TA’ |IL LUOGO DELL’INCIDENTE

Profondo cordoglio a Ferrandina, sua città d’origine, dove gestiva il bar Coicos

Centauro morto sulla Saurina
Antonello Nubile, 39 anni, stava tornando da un motoraduno a Stigliano

Il luogo
dell’incidente e
al centro
Antonello
Nubile con la
sua moto.
Fatale una
curva sulla
Saurina

Curiosità e architettura nel testo realizzato da Pasquale Di Pede

In un libro la storia della Cattedrale

In una curva a pochi metri
dal bivio per la strada che
collega a Aliano e Guardia
Perticara, in frazione Ca-
puto, ha perso la vita ieri un
39enne di Ferrandina, An-
tonello Nubile.

Ancora da chiarire le mo-
dalità del tragico incidente;
l’uomo era a bordo della sua
moto quando, per cause an-
cora da accertare, infatti, è
finito contro il guard rail
perdendo la vita sul colpo.

Sul posto si è subito reca-
to il mezzo di soccorso del
118 che, però, non ha potu-
to far altro che constatarne
il decesso.

La scomparsa di Nubile
ha creato profonda commo-
zione nella sua città d’origi -
ne dove l’uomo gestiva il
bar Caicos.

Nubile stava percorren-
do quella strada dopo aver
lasciato alcuni amici, par-
tendo prima da Stigliano
dove si stava svolgendo un
motoraduno. Tra loro an-
che suo fratello Michele che
ha saputo alcuni minuti do-
po, della tragedia avvenu-
ta.

La giornata di festa, pur-
troppo, si è trasformata in
tragedia in pochi attimi.

Sul posto si sono recati
anche i carabinieri di Sti-
gliano.

Sulla strada, intanto, an-
che altri automobilisti han-
no dato una mano per rego-
lare il traffico che nel frat-
tempo si era formato dopo
l’incidente.

Toccherà ai carabinieri
chiarire le modalità dell’im -
patto fatale della moto con-
tro il guardrail.

Nubile era appassionato
di motociclismo e aveva de-
ciso di partecipare alla ma-
nifestazione di Stigliano.

Al momento della trage-
dia poche curve lo divideva-
no dalla strada principale.
Una fatalità che ha pagato
con la vita.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it
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I versi affissi sotto i portici dell’Annunziata

Il Poeta della Serra
lascia rime sui muri

ecco il Metroromanticismo

Street poetry anche a
Matera. Grazie al Poeta
della Serra, personaggio
inventato, ma vivente, la
parete dei portici del pa-
lazzo dell’Annunziata,
ospita da qualche ora
questa poesia: “Porta ri-
spetto ai tuoi sottoposti,
studenti, operai o
chiunque s’accosti. Sot-
to le ali che mostri fiero,
allena i tuoi fanti da ve-
ro guerriero”. Accanto
alla firma, si richiama al
suo profilo facebook su
cui è pubblicata una de-
scrizione singolare e al
tempo stesso straordina-
riamente suggestiva.

«Non è stata un'idea
quella di saltare nel
mondo della Poesia, non
è stata una scelta. È stato
un richiamo. Un richia-
mo - spiega - dato dalla
sporcizia odierna, che
sia per le strade o nella
mente delle persone.
Tramite pochi versi la-
sciati su un muro, cerco

quindi di lasciare un se-
gno positivo, un segno
poetico, in mezzo al pae-
saggio sempre più urba-
nizzato e caotico che ci si
profila davanti.

Sono del parere che la
Street Poetry e il Metro-
Romanticismo* siano
dei fiori destinati a sboc-
ciare molto presto, penso
che la Poesia di Strada
rappresenti il futuro.

Vengo da Matera, una
città della Lucania, che
peraltro è una delle tre
città più antiche del
mondo dopo Gerico e
Aleppo, con i suoi dieci-
mila anni di storia sulle
spalle.

Diffondere la Poesia di
Strada in questa città si-
gnifica regalare alla sua
storia qualche nuovo
Frammento con ogni
poesia e arricchire la sua
immensa bellezza anco-
ra di più con ogni ver-
so».

a.ciervo@luedi.it

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

MATERA - Arte, architettura,
storie, curiosità e vicende del due-
centesco Duomo di Matera, chiu-
so al culto da dieci anni a causa di
interventi di restauro, sono stati
raccolti dallo storico e artista ma-
terano Franco Di Pede nella pub-
blicazione «La Cattedrale», che
contiene testi di Salvatore Longo
e foto dello stesso Di Pede, di Nico-
la Manicone e di don Egidio Casa-
rola.

La pubblicazione, che fa parte
di una collana tematica sui monu-
menti cittadini e approfondisce
temi descritti in un precedente la-
voro degli anni Ottanta, ripercor-
re la storia del tempio con la eleva-

zione nel 964 di Matera a sede ve-
scovile sino alla costruzione della
chiesa, terminata nel 1270, con
pianta a tre navate e facciata con
un ampio rosone in stile romani-
co pugliese. Nei secoli la chiesa ha

avuto vari interventi stilistici, in
relazione a scelte e gusti delle
committenze, e si è arricchita di
opere ed elementi architettonici
di pregio.

Tra questi il presepe in marmo

policromo realizzato nel 1534 da
Altobello Persio e Sannazzaro da
Alessano, il «Dossale» di San Mi-
chele, la «Cona» grande che raffi-
gura santi e miracoli, la Cappella
dell’Annunziata, opera di Giulio

Persio. Gli autori hanno citato an-
che il «tesoro» della Cattedrale
composto da paramenti sacri, li-
bri liturgici, corali miniati, arre-
di in oro e argento sistemati nel
museo diocesano

Alcune immagini contenute nel libro sulla storia della Cattedrale

La poesia affissa sotto i portici dell’Annunziata

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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“Grandi” pulizie nei Sassi. Ci pensa Profumo di svolta

LA Provincia di Matera è la
sede appropriata per ospi-
tare il convegno sul diabete
perché intende coinvolgere
la medicina del territorio.
Difatti dagli studi epide-
miologici si evidenzia che il
7,5% della popolazione lu-
cana è affetta da diabete,
contro il 3,5% del dato na-
zionale. Nei giorni scorsi si
è conclusa, all’Auditorium
dell’Ospedale “Madonna
delle Grazie”, la seconda
edizione del convegno sul
progetto pilota di geomedi-
cina. Quest’iniziativa si
propone di studiare le basi
genetiche, i determinanti
geografici e sociali, gli stili
di vita, le interazioni e le
differenze che intercorro-
no tra i Comuni lucani. La
Basilicata, regione dalle di-
mensioni ridotte, presenta
tassi molto variabili di dia-
bete in distanze limitate.
Oliveto Lucano, nel 2009,
registrava una prevalenza
di 3,5%, mentre Scanzano
il 7,8%, Aliano 4% e Trivi-
gno 7,5%. Nel tempo emer-
ge il peggioramento della
malattia dal 5 all’8%. L’ele -
mento geografico può ap-
parire poco significativo,
in realtà determina varia-
zioni e difficoltà d’inter -
venti. Il progetto si propo-
ne la ricerca di geomedici-
na, completamente innova-
tivo nella pratica medica
nazionale. Il relatore, prof.
Francesco Giorgino diret-
tore della Scuola di Specia-
lizzazione in Endocrinolo-
gia presso l’Università di
Bari, ha coordinato i lavori
ed ha fortemente auspicato
una sinergia tra gli specia-
listi ed i medici di medicina

Da sin: il dr. Morea, il prof. Giorgino e il dott. Bellitti

BERNALDA - Un giovane
N.C. è stato soccorso nel
primo pomeriggio di ieri
nelle acque antistanti Me-
taponto Lido. L’uomo, a
bordo di una barca a vela, è
stato sorpreso da un forte
groppo di vento soprag-
giunto improvvisamente. Il
velista probabilmente non
si era accorto delle avvisa-
glie o le aveva sottovalutate
e si era intrattenuto in ma-
re nonostante il cielo scuro.
Al giungere delle forti raf-
fiche non ha potuto più
controllare il mezzo che ha
scuffiato più volte ripetuta-
mente. I soccorsi non han-
no tardato a giungere gra-
zie all’eccellente base ope-
rativa della Società Nazio-
nale di Salvamento presie-
duta dal prof. Gianfranco
De Mola presente a Meta-
ponto ormai da oltre un de-
cennio e che quest’anno ha
potuto incrementare la sua
presenza grazie ad un ac-
cordo con la Lega Navale
Italiana ed il circolo poli-
sportivo Nautilus il cui pre-
sidente ha permesso l’atti -

vazione di una vera e pro-
pria Scuola del Mare nel li-
do di Metaponto. L’operato -
re del soccorso Ivan Acqua-
santa ha imbarcato sul
mezzo di salvataggio l’i-
struttore della scuola di ve-
la della Lega Navale Marco
Pagano e l’allievo istruttore
federale Salvatore Di Trani.
In pochi secondi l’equipag -
gio ha raggiunto il velista
in difficoltà ed in pochi mi-
nuti insieme sono riusciti a
riprendere il controllo del
mezzo, ritornando a riva
sani e salvi. Un intervento
che ha dunque tratto in sal-
vo una vita umana e che di-
mostra quanto siano utili i
presidi dei volontari sparsi
sul territorio.

Il prof. Gianfranco De
Mola ha preannunciato che
nei prossimi giorni tutti i li-
di di Metaponto saranno
dotati di strumentazione ri-
cetrasmittente Vhf, in mo-
do da poter essere tra loro
in contatto per eventuali se-
gnalazioni relative alla si-
curezza dei bagnanti.

provinciamt@luedi.it

Matera

COME accade in tutte le fami-
glie, anche nei Sassi di Matera è
tempo di grandi pulizie.

Gli appelli di questi mesi, fatti
sia dall’associazione Profumo di
Svolta che dai rappresentanti
delle istituzioni, sono caduti nel
vuoto e così scale, vicoli e piazzet-
te sono tornati ad ospitare cu-
muli di cartacce, mentre i muri
sono diventati ancora tele da im-
brattare per writers improvvisa-
ti.

Poco più di una settimana fa,
quindi, i volontari dell’associa -
zione si sono armati, come acca-
de ormai da tempo, di spugne e
raschietti e hanno cominciato a
pulire i luoghi più suggestivi de-
gli antichi rioni, quelli più fre-
quentati dai turisti.

L’esempio di cittadinanza atti-
va, che avviene a pochi mesi da
altri sempre a firma dell’associa -
zione, dimostra che la città non è
ancora riuscita ad assorbire a
fondo la cultura civica, quella
del rispetto della cosa pubblica,
che appartiene a tutti e per que-
sto dovrebbe essere rispettata e
difesa.

Resta positivo, ovviamente, ciò
che questi volontari fanno in
queste occasioni, ma il vero pro-

blema è che a “metterli al lavoro”
sono proprio i loro concittadini,
quelli che preferiscono lasciare
un sacchetto della spazzatura
per strada, in balìa dei randagi,
piuttosto che raggiungere il pri-
mo bidone disponibile.

Una cattiva abitudine che coz-
za con l’arrivo in città di numero-
si turisti che ogni giorno affolla-

no soprattutto i Sassi e ai quali
questo panorama poco edifican-
te si presenta in pieno giorno.

Sul profilo Facebook dell’asso -
ciazione si possono ammirare le
foto di molte delle iniziative mes-
se in campo, con la sola forza del-
le idee e la disponibilità di tutti
coloro che partecipano.

I commenti sono entusiasti e

fanno comprendere quanto la
città appartenga ancora a qual-
cuno che la ama.

La più recente è stata quella di
dare nuova vita, in collaborazio-
ne con gli studenti del Liceo arti-
stico, ai banchi della Bibilioteca
provinciale, colorati utilizzando
la fantasia per rendere meno tri-
ste il tempo trascorso prevalen-

temente dagli studenti.
L’iniziativa ha avuto un gran-

de successo e ha entusiasmato i
ragazzi che hanno potuto dare
prova della loro abilità artistica
in piena libertà.

Un modo diverso e davvero
concreto di essere cittadini.

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Qualche settimana fa avevano colorato i banchi della Biblioteca con i ragazzi dell’Artistico

Sassi sporchi? Ci pensiamo noi
I ragazzi di Profumo di Svolta tornano a liberare il rione da carte e scritte

Un progetto pilota presentato a Matera esamina stili di vita e interazioni

Diabete, una sfida da vincere
Un convegno ha affrontato la malattia secondo la gemedicina

Operazione della Società di Salvamento

Velista salvato
nel mare di Metaponto

generale per intervenire
capillarmente sul territo-
rio.

L’educazione alimentare
deve iniziare dai banchi di
scuola per prevenire l’obe -
sità fin dalla tenera età. Gli
errori alimentari, lo stile di
vita sedentario, l’uso ecces-
sivo della tecnologia e la
mancanza d’interazione
tra ragazzi coetanei rendo-
no sempre più difficoltosi
gli interventi educativi.
Tantoché alcuni caldeggia-
no l’istituzione di una figu-
ra ad hoc nella cultura del-
l’alimentazione. L’alimen -
to diventa cultura quando
riesce a permeare la vita
dell’individuo ed a renderlo
libero dai condizionamenti
socio-alimentari. Cultura,
socializzazione ed alimen-
tazione diventano un trio
vincente se gli enti preposti
prendono coscienza del fe-

nomeno allarmante dell’o-
besità. Se è vero che lo stile
di vita non s’impone dall’al -
to, è pure vero che i mezzi
d’informazione di massa
hanno un potere persuasi-
vo dirompente. Non ci può
essere civiltà senza educa-
zione alimentare. Il dott.
Vito Gaudiano, segretario
generale dell’Osservatorio
Epidemiologico Regionale
del Diabete, ha dichiarato:
«La Basilicata è la regione
del primato dell’obesità in
Italia con il 40% dei bambi-
ni. Ci sono ancora zone sco-
perte da diagnosticare». Il
dott. Roberto Morea re-
sponsabile della Diabetolo-
gia di Matera ha affermato:
«Nel primo semestre di
quest’anno, ho visitato ben
3500 pazienti, a fronte dei
ventimila presenti in Basi-
licata. Il dato più sconcer-
tante è la presenza di giova-

ni diabetici». Il dott. Pa-
squale Bellitti, responsabi-
le della Diabetologia dell’O-
spedale di Tinchi, ha ripor-
tato: «Bisogna trovare ra-
gioni e modalità appropria-
te per affrontare la patolo-
gia in un contesto di rete».
Il dott. Erasmo Bitetti, me-
dico di medicina generale,
ha espresso: «Gli obiettivi
terapeutici non sono far-
macologici ma stili di vita.»
Il dott. Giovanni Venezia,
medico di medicina gene-
rale, puntualizza che il con-
vegno è indispensabile per
essere presenti su tutto il
territorio. Il dott. Nicola
Mancini, medico di medici-
na generale, ha aggiunto:
«Il medico di medicina ge-
nerale deve cucire la tera-
pia a misura del paziente».

Nunzio Longo
matera@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La statua nella chiesa di San Rocco

Un’auto dei carabinieri

Il Comitato Terre Joniche

MONTALBANO La fedele che donò l’oggetto sacro spiega:«Non è un monile»

«Un gesto che ci lascia amareggiati»
Parla il parroco della chiesa di S. Rocco da cui è stato rubato il cuore della statua di Gesù

MONTALBANO - Esposta
per tutto il mese di giugno
sull’altare centrale della
chiesa di San Rocco, ex con-
vento di frati cappuccini, di
Montalbano Jonico, la statua
del Sacro Cuore di Gesù, era
stata riposta nella sua nic-
chia da pochi giorni, ma que-
sto non ha impedito a qual-
che ignoto balordo di aprire
la vetrata e prelevare il cuore
d’oro che era affisso sul petto
della sacra immagine. «Tan-
ta amarezza e incredulità per
questo nuovo furto – ha com-
mentato don Massimo Fer-
raiuolo, parroco di San Roc-
co - e non mi riferisco solo al
valore economico che pure
c’è, considerato che equivale
a circa 700 euro, ma al dono e
al sacrificio che erano alla
base dell’intenzione di chi l’a-
veva donato. E - ha aggiunto
don Massimo - ciò che è peg-
gio, è il fatto che non è la pri-
ma volta che la nostra chiesa
subisce questi furti, solo due
anni fa erano stati trafugati
nuovamente il cuore alla sta-
tua del Sacro cuore e il bam-

binello della statua di san-
t’Antonio risalente, quest’ul -
timo, all’epoca dei padri cap-
puccini e quindi alla fine del
1500». Una fedele che nella
sua visita quotidiana in chie-
sa, fermatasi in preghiera
nella cappella della riconci-
liazione dove sono accolte le
immagini del Sacro cuore e

del Crocifisso, aveva scoper-
to l’accaduto, ha immediata-
mente allertato il parroco
che ha, poi, sporto regolare
denuncia alle forze dell’ordi -
ne. «Si è cercato di ricostrui-
re i movimenti- ha spiegato
don Massimo - tenuto conto
che poco prima, era un giove-
dì mattina, c’era stata la cele-

brazione della messa. Gli uo-
mini della locale stazione dei
carabinieri raccolti gli ele-
menti hanno avviato le inda-
gini». In realtà la chiesa di
San Rocco, anche in un pas-
sato più remoto è stata og-
getto di attenzione di ladri,
anche perché è aperta al cul-
to per tutto il giorno, essen-
do centrale nel centro urba-
no. Sentita la signora che so-
lo due anni fa aveva assolto il
suo voto di devozione, ha
commentato con amarezza
l’accaduto con la speranza
che i Carabinieri ritrovino
subito il cuore, non tanto per
il suo valore economico che
pure è importante, ma per il
significato spirituale che il
gesto della donazione aveva
rappresentato. «Ma chi com-
pie queste azioni- ha com-
mentato la signora- non ha
timor di Dio, pertanto non
potrà mai capire il valore spi-
rituale di un cuore d’oro che
di certo non è un monile».

Anna Carone
provinciamt@luedi.i

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Con l’associazione Viva
il commercio avrà voce

BERNALDA Carabinieri al lavoro con le immagini delle videocamere

Rapinatore tradito dal tatoo
Con un complice aveva rubato in una gioielleria, decisivo quel segno

Terre Joniche a Montescaglioso
iniziativa rinviata al 18 luglio

BERNALDA – L’associa -
zione Viva pronta al rilan-
cio; nuovo direttivo e tanta
voglia di essere protagoni-
sti all’interno della cittadi-
na jonica. Il primo com-
mento del neo presidente
dell’associazione, Luciano
Lepenne, è stato «Qui per
rappresentare tutto il terri-
torio». Un messaggio che
di fatto abbraccia tutte le at-
tività economiche del terri-
torio, e in questo momento
difficile come non dargli
ragione: l’unione fa la forza
e c’è la necessità di pensare
ed agire insieme. Il giovane
presidente dell’associazio -
ne commercianti e artigia-
ni di Bernalda-Metaponto,
ci ha portato subito a cono-
scenza del nutrito gruppo
che ha detto il suo sì e dei
primi passi mossi sul terri-
torio per ritornare ad esse-
re protagonisti.
«In primis – ha
detto - sono con-
tentissimo di
questo nuovo di-
rettivo in quanto
ci sono tanti gio-
vani e dove c’è il
color rosa per noi
è momento di fie-
rezza. In noi – ha
continuato il gio-
vane imprendito-
re – c’è una gran-
de voglia di fare
bene per il nostro
paese e per le attività stesse
che di fatto rappresentia-
mo e che fanno parte del-
l’associazione. Dopo un
momento di pausa, oggi
possiamo dire di aver ripre-
so con grandi passi per re-
cuperare questo momento
di stop; e già nei primi quat-
tro giorni dal nostro invito
sono rientrate nell'associa-
zione più di 100 attività, o
meglio più di 100 partite
iva. Perché un’adesione co-
sì massiccia in pochissimi
giorni? Sembra, anzi è un
dato di fatto l’importanza
di un’associazione di cate-
goria che rappresenti i sin-
goli e di riflesso l’intera ca-
tegoria. Nell'ultima assem-
blea generale. il 19 giugno
scorso nella sala consiliare
del Comune, abbiamo mes-
so a disposizione di tutti gli
associati un modulo e una
penna dove poter scrivere
le loro problematiche in
ambito commerciale e un
eventuale suggerimento in
merito alla risoluzione del-
le stesse. Questo è un modo
per conoscersi più a fondo e
per arrivare, con le idee di
tutti, ad una soluzione più
rapida e migliore ai proble-
mi. A questo incontro , è se-
guito un altro ufficiale che
ci ha visti sempre al Comu-
ne con il primo cittadino,
Domenico Tataranno. In

questa occasione, accom-
pagnato dal vice presidente
di Viva Mino Bellino, abbia-
mo avuto un primo incon-
tro con il sindaco e gli as-
sessori per individuare i
problemi chiave, e cercare i
riferimenti all'interno del-
la giunta con cui lavorare.
Abbiamo parlato con l'as-
sessore Vincenzo Grippo
per il problema dei rifiuti,
chiedendo cheil ritiro degli
stessi, specialmente l'orga-
niconei mesi estivi, venga
fatto tutti i giorni, e che
vengano messi a disposi-
zione delle attività tutti gli
strumenti per combattere i
cattivi odori che di fatto
non giovano ne’ alla popo-
lazione ne’ all’immagine
della città. Grippo si è detto
disponibile ad ogni inter-
vento e soluzione. Si è mes-
so a nudo, poi, il problema

dell'abusivismo
di quanti ormai
vendono i loro
prodotti su stra-
de e piazze senza i
giusti permessi;
anche per questo
abbiamo chiesto
che si intervenga
subito. Sempre
sulla scia dei sug-
gerimenti da noi
offerti alla nuova
amministrzione
bernaldese, quel-
li del vice presi-

dente di Viva, Mino Bellino,
il quale ha esternato le
grosse problematiche che
affliggono Metaponto. In
questa occasione abbiamo
registrato la grande dispo-
nibilità da parte di tutti, le
nostre domande hanno
avuto già delle prime rispo-
ste. La giunta ci ha chiesto
di fare e di mettere tutto ne-
ro su bianco, e oggi grazie
anche a facebook credo che
possiamo farlo, dopo che
Marcello Torraco, dell'A-
maranto design, ci ha dato
la sua piena disponibilità
alla creazione di un gruppo
chiuso ai soli associati, in
modo da poter ogni gior-
noricevere dai commer-
cianti e artigiani aggiorna-
menti sulle varie problema-
tiche e di riflesso, poi, gira-
re le stesse – ha concluso
Luciano Lepenne – ad as-
sessori e sindaco». Ecco il
nuovo direttivo dell’Asso -
ciazione Viva: Presidente
Luciano Lepenne, Vice Pre-
sidente Cosimino Bellino,
Segretario Anna Dragone,
consiglieri Giuseppina Ci-
rigliano, Emanuele Russo,
Miriam Giovanna Esposi-
to, Michele Fuina, Gaetano
Disantis, Donato Carneva-
le.

Fabio Sirago
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BERNALDA - Tradito da un tatuag-
gio tribale sul collo. Così è finito in
manette, alcuni mesi dopo i fatti,
uno dei due pregiudicati campani, di
37 e 23 anni fermati dai carabinieri
di Bernalda insieme al nucleo opera-
tivo di Pisticci e ai colleghi di Agro-
poli e Eboli, in provincia di Salerno.

I due erano entrati in una gioielle-
ria di Bernalda e, tentando di di-
strarre il titolare chiedendogli di pe-
sare alcuni gioielli per potersi infor-
mare sul prezzo, ne avevano rubato
altri.

Il proprietario del negozio si era
accorso del furto solo all’uscita die
due.

I filmati di videosorveglianza del
negozio e il particolare tatuato sul la-
to destro del collo avevano fatto il re-
sto. Proprio questo particolare così

evidente, infatti, era stato sottoposto
ad ingrandimento e, insieme ad altri
strumenti di riconoscibilità, l’uomo
era stato identificato e poi ricondotto
al legame con il suo complice.

I due sono stati trasferiti al cercare

di Matera, in esecuzione a un’ordi -
nanza di carcerazione emessa dal
Gip di matera. Uno dei due pregiudi-
cati era già sottoposto a sorveglian-
za speciale.

provinciamt@luedi.it

METAPONTO - «Come avevamo an-
nunciato, un nutrito gruppo del Co-
mitato per la Difesa delle TerreJoni-
che è stato a Montescaglioso per te-
nere l'iniziativa di sensibilizzazione e
di promozione all'assemblea prevista
per la sera in Piazza Roma. Purtrop-
po - scrive in una nota Gianni Fab-
bris - sono venuti meno i materiali
necessari a fare il volantinaggio ed il
caseggiato con cui avremmo voluto
coinvolgere i cittadini di montesca-
glioso invitandoli all'assemblea della
sera. Per problemi tecnici legati alla
stampa dei materiali la tipografia
non è stata in condizione di fornirce-
li. Nell'incontro tenuto il pomeriggio

alle 16 nella Sala Consigliare di Mon-
tescaglioso, presenti diversi rappre-
sentanti delle organizzazioni e delle
associazioni montesi, abbiamo deci-
so di spostare l'iniziativa a venerdi
18 per poter cogliere il massimo ri-
sultato. La giornata di venerdi 18 si
svilupperà con le stesse modalità: ca-
seggiato e volantinaggio la mattina
e il pomeriggio ed assemblea in Piaz-
za Roma la sera alle 21 per presenta-
re il Forum Maipiù che si terrà fra il
25 ed il 28 e per discutere la piatta-
forma presentata alla Regione Basi-
licata di cui siamo in attesa di rispo-
ste. Nonostante il disguido organiz-
zativo - conclude Fabbris - per cui ci

scusiamo, la giornata è stata comun-
que profiqua perchè ci ha permesso
di incontrare diverse associazioni,
cittadini e persone colpite dagli even-
ti alluvionali e dalla frana di Monte-
scaglioso con cui abbiamo potuto
rinsaldare relazioni e scambiare va-
lutazioni confrontando le esperien-
ze».

provinciamt@luedi.it

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

Luciano Lepenne

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Come sarà composta
l’assemblea regionale

l Altri dieci giorni. Per conoscere il
nome del segretario, per capire le alleanze e
gli equilibri. Dieci giorni, infatti, è il tempo
massimo previsto dallo Statuto del Partito
democratico per convocare l’assemblea che
dovrà eleggere il nuovo segretario regio-
nale. Entro quell’arco di tempo, che se-
condo l’interpretazione degli organismi di
garanzia, dovrebbe partire dalla data di
celebrazione delle primarie, l’assemblea si
insedierà e voterà il
coordinatore regionale.
Entro il 22 luglio pros-
simo, quindi, si capirà
chi tra Luca Braia, An-
tonio Luongo e Dino Pa-
radiso condurrà il Par-
tito democratico nei
prossimi anni. In questa
settimana, invece, entro
mercoledì la Commissione di garanzia ra-
tificherà l’elezione dei componenti dell’as -
semblea, assegnati proporzionalmente alla
percentuale del voto, ai tre candidati. In
quota Braia ad essere sicuramente eletti
sono Gerardo Telesca, Maura Locantore,
Filippo Luberto, Cristina De Martino, Ma-
ria Grazia Ramunno, Arduino Lospinoso,
Eufemia Grieco, Nicola Carlucci, Angela

Vitale, Giovanni Rosario Lista, Antonella
Vaccaro, Antonio Salicone, Monica Gre-
goriano, Angelo Raffaele Petralla, Maria
Anna Fanelli, Franco Mastropierro, Catia
Summa, Vincenzo Di Lucchio, Ines Nesi,
Giovanni Durante, Marilena Rizzo, Raffae-
le Russo, Maria Lucia Digrisolo, Michele
Celentano, Giustina Sessa, Andrea Badur-
si, Rita De Laurentiis, Gianluca Mitidieri,
Esterina Caimo, Rocco Catalano, Angela

Acito, Filippo D’Argen -
zio, Valentina Celsi, Do-
menico Guidotti, Rossel-
la Cristiani, Angelo. La-
polla, Assunta Mitiedie-
ri, Biagio Velardi, Lucia
Caivano, Domenico For-
tunato e Maria Pesce. Da
definire, invece, gli altri
nomi della lista conside-

rato che la Commissione potrebbe decidere
per un arrotondamento della percentuale
in eccesso assegnando 43 delegati o in di-
fetto dandone 42. Nel primo caso entre-
rebbero Donato Bevilacqua e Ivana Grillo.
Nel secondo il solo Bevilacqua.

In quota Luongo, invece, entrano Pasqui-
na Bona, Giacomo Reale, Rosaria Briamon-
te, Carlo Chiurazzi, Marianna Bulfaro, Ni-

cola Pace, Carmela Faraldo, Nicola For-
tunato, Giovanna Vizziello, Federico Pace,
Emanuela Di Palma, Giuseppe D’alessan -
dro, Maria Teresa Prestera, Carmine Tra-
mutola, Rocchina Robilotta, Giovanni Pe-
truzzi, Simonetta Guarini, Donato Capo-
sicco, Filomena Laurino, Vito Lupo, Mar-
gherita Ferrara, Luigi Simonetti, Beatrice
Di Brizio, Antonio Ferramosca, Nunziata
Marzano, Antonio Bufano, Maria Grazia
Manzella, Claudio Scarnato, Filomena Mo-
naco, Francesco Ferraioli, Carmela Sinisi,
Carmine Alba, Margherita Rasulo, Nicola
Trombetta, Camilla Canterino, Giuseppe
Laviero, Marilena Quaratino, Angelo Gar-
bellano, Maria Luigia Quaranta e Benia-
mino Straziuso. In forse - sempre in base
all’assegnazione delle percentuali il 41esi-
mo posto assegnato a Faustina Mangone.
Diciassette, invece, i seggi assegnati a Dino
Paradiso che avrà in assemblea Felicetta
Lorenzo, Angelo Cotugno, Annalisa Di Gia-
como, Leonardo Sabato, Marina Rizzi, Die-
go Sileo, Vittoria Purtusiello, Valerio Man-
niello, Rosa Sarubbi, Salvatore Lagrotta,
Erika Marcantonio, Achille Frasca, Ange-
la Lopardo, Nicola Montesano, Amalia Ma-
galdi, Michele Arcangelo e Angela Casale.

[a.i.]

D E L E G AT I
Saranno i 100 delegati a
votare entro dieci giorni

il nuovo segretario

POLITICA
LA LEADERSHIP DEL PD LUCANO

B A L LOT TAG G I O
Entro il prossimo 22 luglio, l’assemblea
regionale dem, a scrutinio segreto, dovrà
scegliere fra Braia e Luongo

PRIMARIE
Luongo,
Paradiso e
Braia si sono
sfidati, sabato
scorso, nelle
primarie per
decidere il
segretario
regionale del
Pd di
Basilicata
[foto Tony Vece]

Testa a testa Braia-Luongo
per diventare segretario
Exploit del giovane Dino Paradiso in provincia di Potenza

MIMMO SAMMARTINO

l Ci si attendeva meno affluenza alle urne,
sussurrano le voci di dentro e le parole in
libertà sul web. Gli scommettitori dicevano:
Luca Braia. Ma con un risultato più netto (per
l’effetto incrociato Pittella, più Antezza, Mar-
giotta & C.) su Antonio Luongo. Quest’ultimo
invece gli ha tenuto il fiato sul collo (solo un
migliaio i voti di differenza). Con l’inco gnita
Dino Paradiso che apre un nuovo possibile
scenario. Il bilancio finale in Basilicata è di
54.332 votanti con Braia che raccoglie il 42,6%
(23.015 voti), Luongo il 40,7% (21.981 voti), Pa-
radiso il 16,7% (9.013 voti).

Poiché nessuno ha raggiunto il 50% più uno
dei consensi, l’elezione del segretario regio-
nale avverrà, entro il prossimo 22 luglio, in
assemblea regionale, a scrutinio segreto, con
ballottaggio Braia-Luongo. L’organismo dem,
alla luce dei risultati delle primarie (salvo ri-
calcoli), dovrebbe essere composto da 42 de-
legati della lista Braia, 41 della compagine
pro-Luongo e 17 della squadra di Paradiso.
Come si orienteranno questi ultimi? È la prima
domanda su uno scenario non scontato.

Interessante l’analisi del voto nelle due pro-
vince lucane. A Potenza Braia ha raccolto
15.391 consensi, pari al 42%. Circa 600 voti più
giù Luongo (13.802 voti, 37,7%), con un exploit
del giovane Paradiso (7.441 voti, 20,3%) che ha
potuto contare sul sostegno forte di Piero La-
corazza. Diverso il quadro nel Materano dove,
con l’eccezione di Matera città, primeggia
Luongo (8.179 voti, pari al 47%), seguito a 550
voti da Braia (7.624 voti, 43,9%). Debole il con-
senso andato a Paradiso (1.572 voti, 9%).

Che fare? In poco più di una settimana il
Partito democratico lucano dovrebbe trovare
il modo di inventarsi una soluzione non trau-
matica al proprio interno, cercando di arrivare
a eleggere un segretario che possa essere (oltre
che essere percepito) come il «segretario di
tutto il partito» e non di una sua corrente.
Sforzo fallito alla vigilia di queste primarie e
che quindi, dopo la conta, si profila come un

obiettivo ancor più complicato da raggiunge-
r e.

D’altra parte anche eleggere un segretario
grazie a una manciata di voti in più, potrebbe

costituire un’operazione di lungo respiro. So-
prattutto se gli impegni al rinnovamento - co-
me spesso è avvenuto nel corso degli anni -
saranno presto archiviati, una volta incassato
il risultato. C’è poi un’ulteriore riflessione che
il dato elettorale delle primarie fa balzare agli
occhi. Una singolarità peraltro evidenziata an-

che sui social network. Alle elezioni «vere» per
il Parlamento europeo avevano votato Pd circa
102mila elettori. Alle «primarie» - che per de-
finizione descrivono un perimetro più ristretto
- hanno infilato la scheda nell’urna poco meno
di 55 mila cittadini. Uno su due. Dato straor-
dinario o singolare. È un risultato che deve far
gridare al trionfo della democrazia parteci-
pata? L’altra possibilità è che le primarie, così
come sono, esprimano pienamente l’autono -
mia delle fazioni: svuotati i partiti degli ultimi
fastidiosi orpelli di idee e riferimenti, e as-
sodata l’affezionata partecipazione alle prima-
rie pd di pezzi di elettorato notoriamente vi-
cino al centrodestra, la forza delle filiere non
solo ha scardinato (attraversandolo) un partito
sottoposto a mutazione genetica, ma se lo è
lasciato alle spalle come spazio di identifica-
zione e riconoscimento collettivo, mantenendo
come unica stella polare le relazioni personali,
familiari cementate da singoli interessi.

ALTA AFFLUENZA
Si sono recati ai seggi 54.332 persone.

Poco più della metà dei votanti pd
delle «vere» elezioni europee

PRIMARIE: IL VOTO SUL TERRITORIO

Di seguito i 131 Comuni lu-
cani con i votanti (fra pa-
rentesi) e i consensi raccol-
ti, nell’ordine, da Luca
Braia, Antonio Luongo e
Dino Paradiso.

PROVINCIA DI POTENZA
Abriola (273 votanti): 221

(Braia), 30 (Luongo), 22 (Para-
diso);

Acerenza (288): 61, 100, 125;
Albano (140): 67, 53, 17;
Anzi (364): 70, 291, 2;
Armento (171): 45, 58, 67;
Atella (828): 517, 216, 87;
Avigliano (1.021): 265, 650, 101;
Balvano (252): 239, 7, 3;
Banzi (190): 42, 146, 2;
Baragiano (187): 23, 85, 79;
Barile (304): 170, 123, 11;
Bella (912): 307, 103, 492;
Brienza (396): 223, 71, 102;
Brindisi di M. (133): 50, 66,16;
Calvello (242): 30, 152, 59;
Calvera (50): 26, 22, 2;
Campomaggiore (68): 35, 28, 5;
Cancellara (109): 44, 63, 2;
Carbone (50): 12, 19, 19;
Castelgrande (85): 53, 16, 16;
Castelluccio I. (176): 168, 5, 3;
Castelluccio S. (65): 57, 5, 2;
Castelmezzano (323): 101, 39,

174;
Castelsaraceno (134): 75, 7, 52;
Castronuovo S.A. (62): 4, 51, 7;
Cersosimo (0);
Chiaromonte (301): 154, 118,

29;
Corleto P. (576): 101, 435, 32;
Episcopia (159): 126,18, 15;
Fardella (124): 108, 13, 3;
Filiano (204): 73, 102, 29;
Forenza (103): 6, 86, 11;
Francavilla (458): 310, 51, 97;
Gallicchio (330): 134, 165, 31;
Genzano (353): 110, 211, 29;
Ginestra (55): 24, 31, 0;
Grumento N. (221): 122, 22, 77;
Guardia Perticara (132): 41, 76,

12;
Lagonegro (585): 329, 198, 58;
Latronico (780): 471, 29, 280;
Laurenzana (340): 34, 155, 150;
Lauria (1.764): 1.053, 490, 221;
Lavello (574): 42, 416, 113;
Maratea (214): 109, 84, 21;
Marsico Nuovo (303): 156, 30,

116;
Marsicovetere (688): 196, 387,

103;
Maschito (96): 25, 65, 5;
Melfi (1.189): 418, 676, 88;
Missanello (189): 84, 71, 34;
Moliterno (386): 228, 23,129;

Montemilone (109): 102, 3, 4;
Montemurro (293): 57, 17, 219;
Muro Lucano (332): 101, 100,

124;
Nemoli (218): 118, 6, 92;
Noepoli (120): 42, 33, 45;
Oppido Lucano (673): 354, 21,

298;
Palazzo San Gervasio (421):

181, 60, 180;
Paterno (234): 22, 171, 40;
Pescopagano (338): 105, 38,

193;
Picerno (518): 283, 65, 170;
Pietragalla (437): 88, 218, 128;
Pietrapertosa (147): 2, 143, 2;
Pignola (567): 87, 338, 139;
Potenza (3.077): 1.065, 1.692,

320;
Rapolla (570): 438, 69, 56;

Rapone (429): 18, 102, 307;
Rionero in Vulture (837): 346,

395, 96;
Ripacandida (168): 94, 68, 5;
Rivello (215): 140, 59, 16;
Roccanova (295): 111, 108, 76;
Rotonda (287): 241, 11, 35;
Ruoti (273): 129, 45, 96;
Ruvo del Monte (257): 118, 81,

58;
San Chirico N. (226): 42, 169,

15;
San Chirico R. (80): 52, 15, 13;
San Costantino A. (126): 82, 41,

3;
San Fele (619): 101, 187, 330;
San Martino d'Agri (368): 308,

12, 48;
San Paolo A. (61): 30, 8, 23;
San Severino Lucano (229): 86,

71, 71;
Sant'Angelo Le Fratte (200):

21, 95, 83;
Sant'Arcangelo (976): 160, 633,

167;
Sarconi (120): 30, 7, 82;
Sasso di Castalda (171): 38, 37,

94;
Satriano di Lucania (388): 129,

140, 117;
Savoia di Lucania (147): 41, 42,

64;
Senise (1.019): 450, 554, 15;
Spinoso (182): 69, 18, 95;
Teana (187): 68, 95, 21;
Terranova di Pollino (157):

110, 6, 41;
Tito (719): 538, 155, 26;
Tolve (73): 20, 40, 13;
Tramutola (226): 35, 59, 132;
Trecchina (285): 240, 37, 8;
Trivigno (189): 27, 137, 25;
Venosa (1.410): 596, 768, 46;
Vietri di Potenza (338): 125,

209, 4;
Viggianello (231): 140, 55, 36;
Viggiano (283): 252, 11, 20.

PROVINCIA DI MATERA
Accettura (298): 119, 172, 4;
Aliano (193): 136, 42, 14;
Bernalda (904): 395, 109, 392;
Calciano (226): 40, 157, 29;
Colobraro (186): 104, 70, 12;
Craco (0);
Ferrandina (543): 396, 135, 10;
Garaguso (186): 167, 18, 0;
Gorgoglione (224): 157, 61, 5;
Grassano (552): 381, 160, 11;
Grottole (112): 65, 30, 11;
Irsina (318): 65, 187, 63;
Matera (5.370): 2.854, 2.147,

252;
Miglionico (443): 199, 177, 63;
Montalbano (306): 182, 107, 15;
Montescaglioso (704): 59, 630,

15;
Nova Siri (773): 31, 728, 14;
Oliveto Lucano (0);
Pisticci (1.215): 504, 646, 50;
Policoro (1.148): 361, 649, 135;
Pomarico (309): 97, 87, 124;
Rotondella (267): 104, 152, 8;
Salandra (426): 319, 69, 36;
San Giorgio L. (167): 92, 63, 12;
San Mauro F. (70): 16, 14, 40;
Scanzano Jonico (564): 96, 451,

17;
Stigliano (660): 280, 346, 34;
Tricarico (578): 182, 382, 6;
Tursi (534): 164, 182, 183;
Valsinni (284): 59, 208, 17.
[* Gli elettori di Vaglio hanno votato a

Potenza, quelli di Cirigliano a Gorgo-
glione]

BASILICATA PRIMO PIANO
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MARATEA PIÙ PULITA
MARE E COSTA SENZA IMMONDIZIA

TRASPORTATI DALLA CORRENTE
I volontari hanno trovato nelle grotte
denominate Sciabella e Di Giorgio rifiuti
trasportati dalla corrente del mare

PUNTI INACCESSIBILI
Canoe, gommoni e barche sono partite
dal porto e hanno raggiunto i punti che
via terra risultavano inaccessibili

Rifiuti anche nelle grotte marine
Fly, Lega navale e Comune ripuliscono la costa. Ora tocca a Cersuta e Acquafredda

PINO PERCIANTE

l M A R AT E A . Copertoni e bottiglie di plastica era-
no perfino nelle grotte marine. È stata una bella
faticata ma ancora non si è conclusa l’i n i z i at iva
«Mare e costa puliti» voluta da Fly Maratea, Lega
Navale e Comune.

Il bilancio dell’attività svolta fino ad ora, a sentire
i promotori, è positivo sotto l’aspetto ambientale.
Fermo restando l’assunto imprescindibile secondo il
quale si ambisce a non dover più realizzare l’ini -
ziativa per mancanza di rifiuti sulle spiagge e quindi
per la sopraggiunta buona educazione delle persone,
va sottolineato che il primo giorno della manife-
stazione ha permesso di ripulire i tratti meno in vista
del litorale, per rendere l’ambiente marino più pro-
tetto e godibile dal turista e onorare così la bandiera
blu assegnata ancora una volta alla perla lucana.
Così mentre spensierati ed impassibili bagnanti si
godevano le prime giornate di mare e di sole della

stagione estiva,
altri cittadini, a
bordo di canoe
e attrezzati di
bustoni e guan-
ti hanno ripuli-
to dai rifiuti
spiagge, grotte
e calette rag-
giungibili solo

via mare. Alla riuscita dell’iniziativa hanno dato il
loro apporto (attrezzati pure loro di bustoni e guanti)
anche l’assessore Isabella Di Deco e il consigliere
Cesare Albanese della neo eletta amministrazione
comunale del sindaco Domenico Cipolla. Tredici
canoe, un gommone della protezione civile e altre tre
imbarcazioni sono partite dal porto e hanno rag-
giunto i punti inaccessibili via terra della frazione di
Marina. Coordinati dall’esperto Enrico Iannini, pre-
sidente di Fly Maratea, i volontari hanno ripulito dai
rifiuti anche le grotte “S c i ab e l l a ” e “Di Giorgio”. Si
tratta per lo più di rifiuti trasportati dalla corrente. I
volontari ne hanno raccolto una decina di bustoni,
poi hanno dovuto fermarsi a causa del tempo in-
clemente. L’operazione di pulizia riprenderà nei
prossimi giorni e si sposterà nella zona compresa tra
le frazioni di Acquafredda e Cersuta. Del tutto par-
ticolare è stato il recupero di pezzi di lamiera ar-
rugginiti che ignoti avevano abbandonato sulla
spiaggia del Crivo, nelle vicinanze del porto. Tra i
rifiuti trovati in mare soprattutto bidoni e bottiglie di
plastica e cassette di polistirolo. «Con questa ini-
ziativa – spiega Iannini - vogliamo sensibilizzare
cittadini e bagnanti sul fatto che il mare è una risorsa
da preservare, non solo per tutelare l’eco sistema che
vive sott’acqua ma anche per salvaguardare le nostre
spiagge dove spesso finiscono i rifiuti».

AMBIENTE SI TERRÀ OGGI LA PREMIAZIONE DEL CONCORSO REGIONALE ORGANIZZATO DALLA COLDIRET TI

A Roccanova gli «Oscar»
della buona agricoltura

R I S O R S A- M A R E
«Bisogna far capire

che il mare è una risorsa
da preservare»

ANDREA LAURIA

lR O C C A N OVA .«Oscar Green 2014»
si apre al territorio e va in periferia.
Non più a Potenza, come negli anni
scorsi, ma a Roccanova. È qui, infatti,
che oggi si svolgerà la cerimonia di
premiazione regionale del concorso
nazionale promos-
so e realizzato da
“Coldiretti Giova-
ni Impresa”. La
m a n i f e s t a z i o n e,
giunta all’o t t ava
edizione, guarda
all’agricoltura e
premia l’innova -
zione e le esperien-
ze vincenti di imprenditori che hanno
saputo costruire progetti di impresa
competitivi ma sostenibili, mantenen-
do le proprie radici ma guardando al
futuro. Una missione all’insegna del
“Bello d’Italia” , questo infatti il mes-

saggio del concorso che cade in un
momento di particolare interesse per
l’agricoltura nazionale e regionale alle
prese con la discussione sulle tema-
tiche della nuova Pac. Ma tutto questo
e soprattutto «la crisi economica - pre-
cisa una nota della Coldiretti - non
sempre è un freno all’apertura di nuo-

ve imprese, anche
agricole, spesso in-
vece è uno stimolo
per i tanti giovani
pronti a raccoglie-
re la sfida del pro-
prio futuro con idee
originali e innova-
tive per fare impre-
sa valorizzando il

territorio, i suoi prodotti tipici, le sue
bellezze ambientali e culturali».

Sfida raccolta da una trentina di
aziende lucane iscritte al concorso che
«sono il segno della vitalità della no-
stra agricoltura “g i ova n e ”, dimostra-

zione- precisano ancora gli organiz-
zatori - che i nostri imprenditori “un -
der 40” hanno mente, braccia, ma an-
che cuore». Sei le aziende che saranno
premiate nelle rispettive categorie:
“Stile e cultura di impresa”, “Non solo
ag ricoltura”, “Esportare il territorio”,
“In-Filiera”, “Campagna Amica”,
“Ideando”. Un evento di grande attesa
e interesse non solo per le aziende che
saranno premiate e che avranno la pos-
sibilità di accedere poi alla successiva
fase della finale nazionale, ma per tut-
to il mondo agricolo che si ritroverà
nel “Paese del vino”, nella cantina
dell’azienda vitivinicola “Torre Rosa-
no” alle porte del paese , dove arriverà
l’Assessore Regionale all’Ag ricoltura
Michele Ottati, i dirigenti della Col-
diretti di Basilicata, la Delegata Na-
zionale di Coldiretti “Giovani Impre-
sa” Maria Letizia Gardoni e il Segre-
tario Nazionale di Coldiretti “G i ova n i
I m p re s a ” Carmelo Troccoli.

VERSO LA FINALISSIMA
Le sei aziende premiate

parteciperanno alla finale
nazionale

LE OPERAZIONI DEI VOLONTARI

M A R AT E A I volontari armati
di sacchi per l’immondizia e
guanti hanno raggiunto e
ripulito posti inaccessibili via
terra con canoe e
imbarcazioni

POTENZA DOPO IL MALORE TORNA IN MUNICIPIO. PREVISTA RIUNIONE SUI CONTI

Il sindaco De Luca
oggi di nuovo al lavoro

l P OT E N Z A . È uscito dall’ospedale
ed oggi sarà di nuovo al lavoro. Sul
bilancio naturalmente. Su quei conti
in cui a suo dire esisterebbe un «buco»
di 14 milioni di euro.

Dopo il malore che lo
ha colpito nei giorni
scorsi e lo ha costretto a
qualche giorno di rico-
vero in ospedale, il sin-
daco di Potenza, Dario
De Luca, sarà di nuovo
alla sua scrivania in Mu-
nicipio nella mattinata
di oggi. Per un incontro,
tra gli altri, con l’as -
sessore al bilancio, Ma-
ria Martoccia, proprio per cercare di
individuare le linee programmatiche
del bilancio preventivo 2014 e per
capire la reale entità dei conti di
quello consuntivo del 2013. Un in-
contro operativo, dunque, con l’in -
tento di velocizzare i tempi ed in-

dividuare la reale portata dei conti che
ha lasciato la precedente ammini-
s t r a z i o n e.

Insomma, dopo la denuncia sul bi-
lancio in rosso e la conseguente ri-

chiesta alla Regione di
14 milioni di euro per
fronteggiare la situazio-
ne, il primo cittadino da
oggi sarà impegnato, a
pieno ritmo sulle linee
strategiche del futuro bi-
lancio comunale.

Questo mentre gli altri
comuni della Basilicata
sono insorti chiedendo
che in caso di stanzia-

mento da parte della Regione, i soldi
vengano assegnati a tutti. Un con-
tributo per tutti i paesi che offrono
servizi e che gli amministratori in-
tendono mettere sul piatto nel corso di
un tavolo con i vertici del massimo
ente regionale.

POTENZA PROVINCIA

S I N DAC O Dario De Luca
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COMPLEANNO SONO ORIGINARI DI MATERA MA VIVONO A TORINO

Hanno tagliato insieme
il traguardo dei 100 anni
Auguri ai gemelli Francesco e Luisa Pace

ENTI SUB REGIONALI IL COORDINAMENTO DI TECNICI E DIVULGATORI CHIAMA LA REGIONE ALLE SUE RESPONSABILITÀ

Otto anni di commissariamento
e oggi l’Alsia non ha più la testa

INCERTEZZA
C O N T I N UA
Una protesta
dei dipendenti
lo scorso anno
[foto Genovese]

l «Il 14 luglio 2014 i francesi celebreranno la presa della
Bastiglia mentre l'Alsia (Agenzia lucana di sviluppo e
innovazione in agricoltura) potrà "festeggiare" l’o t t avo
"anniversario" della legge che ha commissariato l'agen-
zia, la legge regionale 11 del 14 luglio 2006, promulgata
dall’ex presidente dimissionario Vito De Filippo». La

provocazione, contenuta in un
documento, è del Coordina-
mento dei tecnici e divulgatori
dell’Alsia.

Il Coordinamento ricorda
che la relazione di accompa-
gnamento della legge regionale
11/2006 che commissariava
l’Alsia parlava di “una sentita
esigenza di riordinare in modo
organico e rapido le strutture
amministrative operanti in
ag ricoltura”; la riorganizzazio-
ne sarebbe dovuta avvenire en-
tro “breve termine” e comun-
que non oltre un anno. «Il ri-
sultato di questa “sentita esi-

g enza” di rapido riordino – precisa però il documento – ha
portato, nell’arco di tre legislature ed in 8 anni, a no-
minare 7 diversi commissari, reiterando per 15 volte la
proroga al commissariamento, con incarichi mai supe-
riori a 6 mesi, senza che nessuna legge sia stata mai
sottoposta al Consiglio regionale: un bel record e una

pessima dimostrazione di incapacità decisionale delle
Istituzioni regionali».

In otto anni, tra un cambio di Giunta ed uno di com-
missario, il coordinamento afferma di aver visto «solo
enunciazioni, vuote promesse di riorganizzazione della
governance in agricoltura e nessun riordino» e «ad ag-
gravare questa situazione di vero “mobbing istituzio-
nale” in cui la Regione costringe da anni i dipendenti
dell’Alsia si aggiunge il fatto che la programmazione
regionale in materia di Servizi di sviluppo agricolo è
ferma a oltre 8 anni fa».

Ma il Coordinamento fa osservare anche che «mentre si
discute del nuovo PSR 2014-2020, la Regione ha superato
un nuovo (non invidiabile) record, riuscendo a far scadere
al 30 giugno 2014, insieme all’ultimo mandato commis-
sariale all’ex direttore generale del Dipartimento Agri-
coltura, Andrea Freschi, anche l’ultima proroga della
legge regionale 11/2006». Il risultato è che «oggi l’Alsia è
senza un legale rappresentante» e in pratica «è tenuta per
volontà o incapacità della Regione in una situazione “fuo -
ri dalla legge”», con il personale «costretto a subire una
condizione di precarietà istituzionale da troppo tempo».

«Vedremo nelle prossime settimane se chi amministra
la Regione mostrerà - con atti amministrativi e non con
inutili dichiarazioni - se ritiene davvero che l'Alsia debba
avere un ruolo nel sistema dei "Servizi di sviluppo agri-
colo regionale", sdoganandola dalla stagnante situazione
di contenitore di posti di lavoro e di poltrone commis-
sariali in cui è stata relegata negli ultimi 8 anni».

DISAGI A SERRA RIFUSA
LA PROTESTA DEL COMITATO

NULLA DI FATTO
«Dopo oltre quattro anni dalla frana dell’area
camper la situazione non è cambiata di una
virgola, anzi è buio pesto!», dice Sergio Lops

S I T UA Z I O N E
DI DEGRADO
Ecco come
si presenta
via Rota
dopo i nu-
merosi fe-
nomeni di
dissesto
cominciato
nel gennaio
2011 a causa
degli smot-
tamenti dal-
la sovra-
stante area
c a m p e r.
In alto, nel-
la foto di
Genovese,
un altro
particolare
della zona

«Dopo la strada precaria
manca l’illuminazione»
I residenti di recinto Nino Rota invocano il ripristino del servizio

DONATO MASTRANGELO

l «Dopo oltre quattro anni dalla frana
dell’area camper la situazione non è cambiata
di una virgola, anzi è buio pesto!». Lo afferma
Sergio Lops del Comitato Recinto Nino Rota
nel rione di Serra Rifusa in riferimento alle
problematiche che riguardano l’area interes-
sata a causa dei fenomeni di dissesto che si
sono verificati negli ultimi anni. Dopo gli in-
numerevoli disagi legati alla viabilità stradale
i residenti, una sessantina di famiglie in tutto,
sono costretti a fare i conti anche con le con-
dizioni precarie connesse all’i l l u m i n a z i o n e.
Gli abitanti degli edifici, insomma, al cospetto
degli investimenti e dei sacrifici economici
fatti, dopo la frana che ebbe inizio il 19 gennaio
2011, hanno dovuto barcamenarsi tra tanti
problemi e le carenze di servizi fondamentali.
Per questo, sulla scorta dei contenziosi che si
sono aperti tra l’Amministrazione comunale e
le imprese, i residenti hanno chiesto all’ente
locale di accollarsi la gestione del servizio di
pubblica illuminazione. A tal proposito Lops,
interpretando le istanze degli altri compo-
nenti del Comitato Recinto Nino Rota chiede
«che venga fatta chiarezza una volta per tutti e
che il Comune si attivi affinchè faccia uscire
l’area dallo stato di precarietà nella quale si
trova ormai da anni. Non soltanto siamo co-
stretti ad utilizzare una viabilità assoluta-
mente precaria, utilizzando il percorso che il
Comune aveva indicato come provvisorio, ov-
vero l’area di cantiere del sito per i camper.
Ora la sera siamo anche al buio con tutti i
disagi che ne conseguono. Riteniamo che
l’Amministrazione comunale non si possa ti-
rare indietro ma ci debba fornire delle ri-
sposte su tutte le questioni che sono rimaste
irrisolte a partire dagli interventi di conso-
lidamento della zona». Intanto il Comitato, che
a giorni si riunirà nuovamente per rinnovare
il consiglio direttivo, non si arrende e non
esclude il ricorso alle vie legali per fare valere
le sue ragioni. «Sappiamo che in tutta questa
vicenda che un contenzioso giudiziario tra il

Comune e le imprese - dice Lops - ma crediamo
che il caso di recinto Nino Rota non deponga a
favore di una Città che ambisce al ricono-
scimento di Capitale europea della Cultura». Il

comitato nei giorni scorsi aveva esternato il
proprio sfogo anche attraverso sul profilo
creato su Facebook. «Sono anni - aveva scritto
sul social network - che viviamo senza una
strada d'accesso alle nostre abitazioni, senza
marciapiedi per mandare i nostri figli a scuola
e senza garanzie di sicurezza per gli invalidi.

Ora siamo anche senza illuminazione esterna,
illuminiamo il nostro quartiere con le luci
esterne delle nostre abitazioni, nonostante pa-
ghiamo le tasse al nostro amato Comune!
Adesso scaricheranno l'un l'altro le colpe, im-
prese e amministrazione, senza risolvere i
veri problemi e venirci incontro. Non è una
novità con chi abbiamo a che fare, da una parte
chi ci dovrebbe "amministrare" e tutelare, dal-
l'altra le imprese che pensano solo ai loro
interessi. Dove si trova il nostro sindaco? Gli
assessori? La nostra Regione?». Lo scorso
maggio la Corte di Cassazione ha dichiarato
inammissibile il ricorso presentato dalla so-
cietà Edilizia Materana nei confronti della
Toma Costruzioni srl in merito alla vicenda
della strada di via Nino Rota. La sentenza ha in
pratica confermato che tanto la parte privata
ricorrente quanto la parte pubblica dovranno
corrispondere i risarcimenti per gli oneri re-
lativi alla realizzazione della strada di Prg.

NUOVA OFFENSIVA
Gli abitanti incalzano il Comune
e non escludono iniziative legali
per rivendicare i propri diritti

SOCCORSO ERA STATO SORPRESO DAL VENTO

Velista bernaldese
salvato in mare

l Un giovane bernaldese è stato soccorso ieri, nel
primo pomeriggio, nelle acque antistanti il lido di
Metaponto. Il giovane, a bordo di una barca a vela,
era stato sorpreso da un forte groppo di vento
sopraggiunto improvvisamente da Ponente. Un
vento che gli esperti pescatori conoscono bene per
la sua pericolosità, dovuta alla sua forte intensità
preannunciata dall’arrivo di cumulonembi dall’en -
troterra, un vento che porta al largo e non consente
il rientro a terra in caso di avarie. Il velista pro-
babilmente non si era accorto delle avvisaglie o le
aveva sottovalutate e si era intrattenuto in mare
nonostante il cielo scuro. Al giungere delle forti
raffiche non ha potuto più controllare il mezzo che
ha scuffiato più volte ripetutamente. I soccorsi non
hanno tardato a giungere dalla base operativa della
sezione materana della Società nazionale di sal-
vamento, presieduta da Gianfranco De Mola. Dato
il particolare intervento da effettuare, l’o p e r at o re
del soccorso Ivan Acquasanta ha imbarcato sul
mezzo di salvataggio l’istruttore della scuola di vela
della Lega Navale Marco Pagano e l’allievo istrut-
tore federale Salvatore Di Trani. In pochi secondi
l’equipaggio del soccorso ha raggiunto il velista in
difficoltà ed in pochi minuti insieme sono riusciti a
riprendere il controllo del mezzo, ritornando a riva
sani e salvi. Intanto De Mola ha preannunciato che
nei prossimi giorni tutti i lidi di Metaponto saranno
dotati di strumentazione ricetrasmittente VHF, in
modo da poter essere tra loro in contatto per even-
tuali segnalazioni relative alla sicurezza dei ba-
gnanti. La Società di salvamento è presente a Me-
taponto da oltre un decennio e quest’anno ha potuto
incrementare la sua presenza grazie ad un accordo
con la Lega Navale e il circolo polisportivo Nautilus
il cui presidente ha permesso l’attivazione di una
vera e propria Scuola del Mare.

D U E C E N TO
CANDELINE
Francesco e
Luisa Pace
fotografati
nel giorno
del loro
compleanno.
Sono nati a
Matera il 12
luglio del
1914 ma
risiedono
a Torino.

l Già festeggiare un compleanno da cento candeline è un even-
to. Figuriamoci se la ricorrenza vale doppio. Perché ad aver rag-
giunto questo traguardo di longevità sono stati Francesco e Lui -
sa Pace, gemelli materani che vennero alla luce il 12 luglio del
1914. La coppia di fratelli non risiede però in città ma a Torino,
dove i nipoti hanno voluto festeggiare lo straordinario avveni-
mento nel modo che meritava. Per l’occasione hanno chiesto a
una agenzia specializzata di organizzare un momento indimen-
ticabile per i due arzilli gemelli che vivono con una delle figlie di
Francesco, che è vedovo, mentre sua sorella Luisa è nubile. Figli e
nipoti e pure i pronipoti, insieme a tanti amici, hanno così spento
tutti insieme le duecento candeline e gioito nel condividere un
momento così importante e certamente non consueto. [e.f.]
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ALIANO LA VITTIMA È ANTONELLO NUBILE. GRANDE SGOMENTO NEL PAESE DELLA VALBASENTO DOPO LA TERRIBILE NOTIZIA�

Piano del traffico sotto i riflettori
La questione torna ancora una volta al centro del dibattito della riunione del Consiglio comunale

BERNALDA SULLA QUESTIONE IL FORUM DEMOCRATICO NE DENUNCIA L’INOPPORTUNITÀ E SUGGERISCE QUELLE CHE REPUTA LE URGENZE�

TURSI I LAVORI DI BITUMAZIONE INIZIERANNO IN QUESTA SETTIMANA�

La strada Marone-Golfo
sarà asfaltata dopo 40 anni

Moto fuori strada sulla Saurina
muore un 39enne ferrandinese
Si era aggregato agli amici diretti ad un motoraduno a Stigliano

l B E R N A L DA . In esecuzione di una ordinanza di
carcerazione, emessa dal giudice per le indagini pre-
liminari di Matera, due pregiudicati campani, uno
37enne e l’altro 23enne, sono stati arrestati dai ca-
rabinieri di Agropoli ed Eboli (Salerno) con il coor-
dinamento dei militari del Comando Stazione Ca-
rabinieri di Bernalda e dei colleghi del Nucleo Ope-
rativo di Pisticci, per un furto in gioielleria. I due, uno
dei quali sottoposto a misura di sorveglianza spe-
ciale, erano entrati nella gioielleria e con il pretesto
di visionare preziosi e informarsi del prezzo, erano
riusciti a distrarre il titolare. Mentre quest’ultimo
era intento nella pesatura dei monili richiesti, si
erano impossessati di alcuni gioielli. Solo all’uscita il
gioielliere si era accorto dell’ammanco. Le attività di
indagine svolte dai carabinieri della Stazione di Ber-
nalda e della Compagnia di Pisticci hanno permesso
di individuare i due responsabili del reato, attraversi
i filmati del sistema di videosorveglianza installato
all’interno della gioielleria e la descrizione, fatta dal
titolare, di uno dei due maviventi, riconoscio per un
tatuaggio di tipo tribale sulla parte destra del collo.
Dopo le formalità di rito, i due pregiudicati sono stati
accompagnati nelle proprie abitazioni dove sono sot-
toposti agli arresti domiciliari.

BERNALDA INIZIATIVA DEI PADRI TRINITARI�
In viaggio a cavallo
fino a Venosa
da oggi al 19 luglio

l B E R N A L DA . Il viaggio riprende. Dopo la pausa
dell’estate scorsa, quest’anno l’Opera dei Padri Tri-
nitari, in collaborazione dell’Associazione no profit
“Amici dei Trinitari” di Bernalda e l’Associazione
sportiva “La Cavallerizza”, promuove il viaggio a
cavallo da Venosa a Bernalda. Si parte oggi per
arrivare a destinazione il 19 luglio.

«L'iniziativa – afferma il responsabile della co-
munità lucana dei Trinitari padre Angelo Cipollone
– intende richiamare l’attenzione verso i progetti che
vedono impegnata l’Opera, nella costante tensione di
assicurare ai propri ospiti, spazi e strumenti ef-
ficienti e funzionali per la realizzazione dei pro-
grammi di riabilitazione. La cavalcata è giunta alla
sesta edizione».

Dalla città oraziana a quella pitagorica, i cavalieri
diversamente abili seguiranno i percorsi dei vecchi
tratturi, toccando Forenza, Acerenza, Oppido Lu-
cano, Tricarico, Calciano, Garaguso, San Mauro For-
te, Craco e Pisticci. Sabato 19 luglio, a Bernalda,
cittadina dove è sorta e oprea una nuova “Domus” dei
Trinitari, con nuovi servizi di carattere riabilitativo,
formativo, sociale e scientifico. «Il progetto è de-
nominato “n i ke ”, dea greca della Vittoria, e indica il
traguardo cui tende ogni nostro ragazzo nella bat-
taglia quotidiana, per vincere gli ostacoli di au-
tonomia e integrazione».

Quest’anno i Trinitari festeggiano la ricorrenza dei
45 anni della loro presenza in Basilicata. [an.mor.]

MUNICIPIO
La seduta del
Consiglio
comunale
è stata
convocata
oggi.
Si prevede
una accesa
discussione

.

l TURSI. «Pronto? Sono Nuccio Labriola.
Volevo segnalarvi che i lavori di bitu-
mazione della strada Marone-Golfo inizie-
ranno in questa settimana». La telefonata
del sindaco, Nuccio Labriola, ha fatto
seguito ad un incontro avvenuto alcuni
giorni fa nell’azienda Conte, sita in con-
trada Golfo dove insiste quella che noi
abbiamo chiamato, in più articoli, “La
strada di nessuno”. Difatti, solo dopo 40 anni
questa “comunale” su cui affacciano i po-
deri di decine di aziende agricole verrà
asfaltata. Perché “strada di nessuno”? Per-
ché i residenti della zona, pur formalmente
di Tursi, sono molto più vicini a Policoro
dove esplicano servizi ed attività. Così, il
Comune di Tursi non ne voleva sapere di
spendere soldi qui ed il Comune di Policoro
non poteva farlo. Ed i cittadini si sono
sorbiti polveroni estivi ed acquitrini in-
vernali. Ma ecco cosa ci aveva detto La-
briola: «Mi fa piacere che mi abbia posto la
domanda su questa strada. Le dico che essa
verrà finalmente asfaltata. Ho già appaltato
questo lavoro pubblico con parte dei 500
mila euro che sono riuscito ad avere dalla
Regione. I lavori inizieranno presto perché
li abbiamo già consegnati all’impresa. Ma sa
perché mi sono impegnato per la Maro-

ne-Golfo? Perché è al servizio di una fa-
miglia in cui vive una ragazza disabile che,
soprattutto d’inverno, era impossibilitata
ad uscire stanti le pessime condizioni
dell’arteria. Altro che i sindaci precedenti».
Ovviamente, informeremo i lettori quando i
lavori saranno ultimati. [fi.me.]

STRADA DI NESSUNO In contrada Golfo [f. Mele]

le altre notizie
M O N T E S C AG L I O S O

VOLANTINAGGIO E FORUM «MAI PIÙ»

È stata rinviata a venerdì l’iniziativa
del Comitato difesa delle Terre Joniche
n Rinviata al 18 luglio l’iniziativa “Montesca glioso

travolto da una insolita frana” programmata per
sabato scorso in quel comune dal Comitato di
difesa delle Terre Joniche. «Per problemi tecnici
– ha spiegato il Comitato – la tipografia non è
stata in condizione di fornirci i materiali da di-
stribuire porta a porta. La giornata di venerdi 18
si svilupperà con caseggiato e volantinaggio la
mattina e il pomeriggio ed assemblea in piazza
Roma alle 21 per presentare il forum Mai più che
si terrà fra il 25 ed il 28 luglio a Bernalda». [fi.me.]

POLICORO

L’ON. LATRONICO HA VISITATO IL NOSOCOMIO

«Le criticità dell’Ospedale rischiano
di influenzare le prestazioni»
n «Ho raccolto ripetute segnalazioni sulle carenze

funzionali e operative dei servizi nell’ospedale di
Policoro che rischiano di influenzare negativa-
mente la sicurezza e la qualità delle prestazioni».
Lo ha dichiarato l’on. Cosimo Latronico, di For-
za Italia, dopo aver visitato il nosocomio. «Chie-
derò al direttore generale un confronto – ha detto
il parlamentare – per conoscere quali siano le
strategie dell’Asm per fronteggiare le criticità
segnalate ed assicurare prestazioni all’alte zza
degli standard di qualità e di sicurezza sia per il
personale sanitario sia per l’utenza». [fi.me.]

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Nella seduta del
Consiglio comunale convocata per
oggi, si tornerà a discutere dell’an -
nosa questione del piano del traffico
e della sua ennesima rivisitazione.
Pd e Sel ne avevano chiesto la di-
scussione ed il vice sindaco Eliana
A c i t o, assessore al ramo, aveva pro-
messo il suo impegno. Fuori dai ban-
chi consiliari, intanto, si scatenano
le polemiche. Forum democratico,
associazione di centrosinistra e da
sempre anima critica del Pd, ne de-
nuncia, invece, l’inopportunità. «Da
questa Giunta di centro, composta
da giovani protagonisti – afferma in
un comunicato stampa il referente
del Forum, Michelangelo Leone –
ci saremmo aspettati un avvio di
consiliatura più attinente ai proble-
mi reali del territorio, piuttosto che
una discussione sulla viabilità ur-
bana. Ben altre, infatti, sono le ur-

genze. Le ultime amministrazioni –
osserva Leone – non sono state certo
artefici di memorabili trasformazio-
ni. Non hanno cambiato per niente
le condizioni di vita e di vivibilità
della nostra cittadina, provocando,
semmai, a detta di cittadini e as-
sociazioni, inutili alterazioni delle
consolidate e ordinarie abitudini.
Per tanti mesi, deviando l’attenzio -

ne dalle reali problematiche di Ber-
nalda e Metaponto ci si è accapigliati
quasi esclusivamente sull'opportu-
nità o meno di ratificare il senso
unico di marcia su corso Umberto».

Il Forum democratico, quindi,
enumera al neo sindaco Domenico
Tatar anno tutta una serie di ur-
genze: dall’erosione costiera di Me-
taponto e dai danni provocati dalla

costruzione del porto degli Argo-
nauti alla foce del Basento, al decoro
urbanistico di Bernalda, ormai ca-
ratterizzata da un’accozzaglia di ca-
se rustiche stonacate, mortificante
prototipo del non-finito lucano. Fino
all’abbandono dei capannoni del
progetto industriale “la Felandina”,
deserto e abbandonato ancora pri-
ma di essere avviato. Per non parlare
–prosegue Leone –dell’inquinamen -
to del Basento e della smobilitazione
dell’ospedale di Tinchi, molto vicino
alle esigenze di Bernalda. Siamo
perciò delusi che si riparta proprio
da piano del traffico». il Forum de-
mocratico, infine, polemizza con
quello che considera il vero neo: la
chiusura veicolare di piazza del Po-
polo. È stato – viene sottolineato –
come progettare una piazza su via
Nazionale a Matera o viale Virgilio a
Taranto. E invece, a Bernalda è suc-
cesso, nonostante 3 mila firme di
dissenso da parte dei bernaldesi».

DONATO MASTRANGELO

l Una spensierata domenica di svago per
partecipare ad un motora-
duno a Stigliano che pur-
troppo si è trasformata in
tragedia. Antonello Nubi-
l e, 39 anni di Ferrandina, ha
perso la vita nel primo po-
meriggio di ieri in un in-
cidente motociclistico che si
è verificato sulla strada pro-
vinciale Saurina in territo-
rio di Aliano. Il giovane, nato il 4 gennaio
1975, dopo aver pranzato con la comitiva di
amici e il fratello in un ristorante sulla

Saurina, ha salutato tutti per fare ritorno a
Ferrandina, dove gestisce un bar in via Maz-
zini. L’uomo procedeva in direzione della

fondovalle Val d’Agri quan-
do all’improvviso in un trat-
to curvilineo, per cause im-
precisate, ha perso il con-
trollo della sua moto, una
Suzuki 750, uscendo fuori
strada ed impattando con
violenza contro il guardrail.
Sul posto sono immediata-
mente giunti i soccorsi tra

cui i sanitari del 118 ed una pattuglia della
Polizia Stradale del Commissariato di Po-
licoro, che ha coordinato tutte le operazioni.

Per Nubile, non c’è stato nulla da fare. La
comitiva di amici, che invece avrebbe dovuto
proseguire per Stigliano, era ancora al ri-
storante quando ha appreso dell’a c c a d u t o.
Insieme a loro Antonello condivideva la gran-
de passione per le due ruote. La salma di
Nubile è stata trasportata all’obitorio di Alia-
no. Nello sconforto anche la comunità fer-
randinese per il drammatico episodio. La
vittima alcuni anni fa era stata coinvolta
assieme ad un suo amico, in un incidente
automobilistico sulla strada provinciale Fer-
randina - Salandra, uscendo fortunatamente
illeso. Questa volta, tuttavia, il destino si è
messo di traverso strappando alla vita il
giovane ferrandinese.

Furto in gioielleria
due salernitani
presi dai carabinieri

BERNALDA SONO AI DOMICILIARI�

LA DINAMICA
In un tratto curvilineo

ha sbandato impattando
contro il guardrail

GRANDE PASSIONE Antonello Nubile con la sua moto
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L’orgoglio di sentirsi italiani
V

edendo le immagini che sono state
trasmesse in tv devo dire che ho
provato un po' di invidia, soprat-
tutto per lo spirito di appartenenza

alla terra natia che accomuna milioni di per-
sone nate negli U.S.A. Il nostro Paese ha dato i
natali a condottieri, artisti, inventori, scien-
ziati ed altri personaggi illustri; nel nostro
Paese hanno visto la luce rivoluzioni artisti-
co-culturali che hanno modificato la storia del
Mondo, dalla letteratura alla scultura, pas-
sando per la pittura e per la musica. Insomma
di motivi per esser orgogliosi di esser italiani
ne avremmo, ma pochissimi italiani lo sono.
Colpa della classe politica, dicono alcuni, colpa
dell'impoverimento culturale e della fuga dei
cervelli, ribattono altri; colpa dei troppi im-
migrati che ci fanno odiare l'Italia, senten-
ziano i più crudi. Sta di fatto che la nostra festa
della Repubblica non è mai stata un momento
di unione collettiva, ma viene presa solo come
l'ennesimo giorno rosso sul calendario da
sfruttare per un bel ponte e per andare al mare.
Del resto le stesse amministrazioni locali fan-
no ben poco per invogliare i cittadini a fe-
steggiare: qualche mazzo di fiori deposto qua e
la, qualche manifestazione mattutina e basta.
Avete mai assistito a qualche cosa di più? Nem-

meno i 150 anni sono serviti a ravvivare l'a-
more patrio. Il nostro tricolore viene messo
alle finestre solo se ci sono i mondiali, quasi
che la nostra bandiera fosse un qualsiasi sten-
dardo calcistico. Insomma ci sentiamo italiani
se deve segnare Pirlo o Balottelli, ma finiti quei
novanta minuti torniamo ad essere gli ano-
nimi cittadini di sempre. Per questo ho provato
un po' di invidia per il 4 luglio americano,
perché mi piacerebbe vedere, oltre ai tanti X

pride, anche un Italian Pride, magari quel 2
giugno che i nostro padri fondatori hanno scel-
to come giorno per celebrare la nostra Re-
pubblica. Sarebbe un atto di rispetto per i tanti
morti che è costata, sarebbe un giorno di festa
veramente collettivo e sarebbe un momento di
comunione tra padani e terroni, tra anziani e
giovani e tra vecchi e nuovi italiani. In fondo
tocca a noi fare del nostro un Paese migliore.

[* già consigliere comunale]

NICOLA BECCE *

Delusa dai professori
H

o sempre creduto nel sistema scolastico italiano,
perché nel complesso mi ha sempre dato la giusta
preparazione in tutto, mi ha fatto crescere e so-
prattutto mi ha permesso di confrontarmi con gente

diversa da me. Ma oggi, alla luce degli scrutini degli Esami di
Stato, posso solo provare a descrivere quanto la rabbia che provo
in questo momento sia grande, quanto lo schifo ancora una volta
abbia preso piede in queste piccole cose che dovrebbero renderti
grande, quanto per l'ennesima volta non va avanti chi studia, chi
si impegna e chi ci tiene, ma solo chi lecca, chi beatamente si
trastulla tutto l'anno e alla fine dimostra ciò che ha dentro: lo
s q u a l l o re.

E la colpa di chi è? Oggi, maturata, lo posso dire a gran voce. Di
professori incompetenti, che preferiscono fare i propri interessi
rispetto a quelli degli alunni, che più che insegnare pensano solo
ai soldi, che dello stipendio ne fanno un idolo, che il più delle volte
si assentano con scuse di "malattia" quando in realtà sono
beatamente in giro a far compere. Loro che dovrebbero insegnarti
come andare avanti nella vita, dovrebbero insegnare la lealtà, il
giusto, e invece premiano chi non merita niente.

Perché avrei tanto voluto vederli, al posto mio, tutte quelle ore
sui libri, tutti i sacrifici fatti per lo studio, tutte le notti passate su

libri nella speranza di andar bene, tutte le sveglie la mattina
presto per ripetere.

E adesso non credo che quelle ore "buttate" nello studio non
siano utili, anzi, ma quello che fa più rabbia è vedere gente che
davvero non ha mai combinato nulla, che ha studiato un terzo di
quanto ho fatto io, che ora si vanta dei propri voti gonfiati, dei
propri successi rubati, delle proprie fortune e di come durante il
liceo "non fossero capiti dai professori". Ma fatemi il piacere. La
verità è che bastava mettere il vostro carissimo culo sulla sedia il
pomeriggio, la sera e la notte e studiare, dimostrare di valere e
non arrivare il giorno stesso e dire "non mi meritavo questo
vo t o " .

Ma tra voi e i professori che hanno ottenuto la laurea per grazia
divina, non so chi faccia più schifo. Se qualcuno si sente chiamato
in causa, tanto meglio. Chi ha la coda di paglia sa di avere torto, sa
di quanto schifo abbia combinato.

E alla luce di tutto ciò, non ho che dirvi grazie, perché è da
queste cose che capisci come va il mondo. Io, dal canto mio,
continuerò a studiare e a dimostrare quanto valgo fuori da quelle
quattro mura.

E non sarà la vita a dimostrare quanto valgo, sarò io.
[* Studentessa di Matera]

MARTINA ANDRULLI *

Fratelli d’Italia contro l’Arpab
P

ittella difenda realmente i giovani
lucani dai soprusi. L’arroganza di
chi riveste incarichi pubblici non
ha limiti. In Basilicata, l’ar roganza

e il dispregio delle leggi sono oramai pane
quotidiano per chi riveste posizioni apicali,
che, messi lì dalla politica, si fanno beffe
della legge e dei Lucani.

Apprendo che, con delibera n. 141 del 7
luglio scorso, il Direttore Generale uscente
dell’Arpab, che dovrebbe solo gestire l’or -
dinaria amministrazione fino all’insedia -
mento del successore, fa pubblicare un nuo-
vo avviso di selezione pubblica per titoli e
colloquio per la creazione di una long list di
esperti per il conferimento delle attività di
supporto per il progetto di monitoraggio am-
bientale. Un avviso che non prevede alcun
diritto all’incarico e che utilizza i metodi di
selezione alquanto discutibili.

Tale provvedimento, oltre che contro le
norme generali in materia di prorogatio dei
poteri, è in netto contrasto con la delibera del
Consiglio regionale n. 377 del 20 novembre
2012, che, accogliendo una mia mozione, vin-
cola le collaborazioni esterne a tempo de-
terminato della Regione e degli enti sub-re-
gionali all’espletamento di una selezione
pubblica per titoli ed esami. In poche parole,
le long list sono bandite. Pertanto, quello del
direttore uscente dell’Arpab è un atto inop-
portuno, vista la scadenza dell’incarico, e
totalmente illegittimo.

Il deliberato del Consiglio è chiaro. Ma non
si sa come mai gli Uffici e la Giunta tendono a

‘dimenticarsene’ facilmente. Proprio per
questa ragione, il 25 marzo scorso ho pre-
sentato una mozione con la quale chiedo che
la Giunta s’impegni a revocare tutte le long
list di collaboratori esterni a tempo deter-
minato della Regione e degli enti sub-re-
gionali e a invitare tutti i Dipartimenti ad
applicare la delibera 377/2012.

La battaglia contro le assunzioni fatte tra-
mite collaborazioni esterne, senza l’esple -
tamento di concorso, e contro la poca tra-
sparenza delle selezioni mi vede in prima
linea da sempre. Difendere i tanti, giovani e
non senza ‘padrini politici’, da chi pensa di

poter agire senza il rispetto delle regole e
tutelarli dalle scorciatoie che vengono messe
in piedi per i raccomandati non è solo una
questione di buon senso ma anche di giu-
stizia sociale che un buon amministratore
deve sempre perseguire. Il Presidente Pit-
tella dovrebbe sapere che la ‘r ivo l u z i o n e ’
parte da questo. Il resto sono solo chiac-
ch i e re.

Per la legalità, il rispetto delle regole, la
tutela dei Lucani ci sono sempre stato e
sempre ci sarò.

[* Consigliere regionale di Fratelli d’Italia-Alleanza
Nazionale]

GIANNI ROSA *

Lucana Film Commission
vi racconto
come tutto è cominciato

N
el febbraio del 2013, quando entrai nella stanza
vuota della sede della Lucana Film Commission a
Matera per avviarne le attivita` fu naturale pen-
sare in quanto tempo si sarebbe riempita degli

strumenti necessari per avviare un nodo dell’industria crea-
tiva nazionale, seguendo gli esempi piu` probi gia` registratisi
nella vicina Puglia, nell’operoso Nord Est, nell’autonoma
Valle d’Aosta e nei diversi cantieri cinematografici del Bel
Paese. Ora che le sedi operative sono due (abbiamo aperto gli
uffici anche a Potenza) registro la difficolta` di far una sintesi
delle attivita` di una start up che al momento impiega solo me
come direttore, un paio di consulenti, un commercialista in
raccordo continuo con realta` locali e nazionali che in meno di
500 giorni hanno iniziato a cantierare attivita` per circa 4
milioni di euro. Imperativo categorico della Fondazione, par-
tecipata con fondi pubblici degli enti locali, creare coesione
sociale e buona economia al tempo della crisi. Bisogna anche
frenare il nuovo flusso migratorio di giovani istruiti che
rischia di trasformare la Basilicata in un paese per vecchi (gli
ultrasessantenni sono circa il 20% della popolazione). Per
fortuna il capitale umano delle giovani generazioni che re-
stano o sono pendolari della nuova globalizzazione e` molto
alto. La criminalita` organizzata e` quasi inesistente e il tu-
rismo, grazie alle politiche dell’APT e alla promozione ci-
neturistica, costituisce un interessante motore di sviluppo
ben alimentato anche da interventi pubblici nell’industria
creativa che hanno creato un significativo numero di partite
Iva e piccoli indotti da far crescere. E` evidente che ci sono tutte
le premesse per costruire un distretto regionale dell’audio -
visivo in cui far crescere un’industria locale costituita da
piccole e medie imprese alimentate dalle attivita` di accom-
pagnamento della Lucana Film Commission. Grazie alle ca-
pacita` del Consiglio d’Amministrazione, della competente
dirigente del FESR Patrizia Minardi (e` stata lei una sorta di
general intellect del film di Papaleo), sono stati individuati due
milioni di fondi europei, quindi non vincolati al capestro del
Patto di stabilita`, che oltre al finanziamento di produzioni
cinematografiche hanno posto una quota di budget dedicato
alle start up d’impresa locale. Nella scorsa edizione della
Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia con
la presentazione della iniziativa sostenuta dal claim “Bando
alla crisi. In Basilicata puoi farti tutti i film che vuoi” e` partita
una campagna di comunicazione che e` riuscita ad attirare a
vario livello l’attenzione del mondo cinematografico sulle
opportunita` che vicendevolmente si presentavano.

A San Pietroburgo, con il sostegno dell’Ambasciata italiana
e dell’Istituto Italiano di Cultura abbiamo iniziato il nostro
percorso di internalizzazione che mira a favorire accordi di
coproduzione e scambi culturali molto fattivi. Nuovi progetti
sono pronti per l’Estonia e grandi opportunita` di investi-
mento vanno coltivate nella vasta comunita` dei lucani
all’estero che in molti nazioni registra manager e protagonisti
della vita economica. Abbiamo dispiegato una tela da ragno
che ha avvolto le attivita` che stanno caratterizzando il nostro
territorio in relazione alla candidatura di Matera in qualita` di
capitale della cultura, ma stiamo contaminando anche il si-
stema scolastico e universitario, che riteniamo indispensabile
per costruire il pubblico del presente. Tutto questo non nasce
dal nulla. Era il 2006 quando la Regione Basilicata sotto-
scriveva l’APQ “Lo sviluppo dell’industria audiovisiva nel
Mezzogior no” parte del piu` ampio programma “Sensi con-
temporanei”, avviando un percorso graduale di politiche pub-
bliche nel campo dell’audiovisivo, individuato come filiera
industriale e di conseguenza intercettato come ambito dello
sviluppo socio-economico territoriale. In quel contesto siamo
potuti nascere e grazie a quell’accordo oggi gestiamo il pro-
cesso della digitalizzazione delle sale lucane con un milione di
euro che ci ha permesso di poter tenere aperti i 24 schermi
esistenti e di poter presto passare a una sperimentazione per
nuove sale della modernita` che favoriscano distribuzione,
esercizio, intrattenimento e didattica scolastica in quei ter-
ritori che hanno perso il contatto con uno dei luoghi principe
della socialita` diffusa e giornaiera. Nelle sale si concentrera`
la nostra offerta culturale di educazione all’immagine. Nella
memoria scorre la moviola e rivedo gli studenti cui abbiamo
fatto scoprire la modernita` di Les 400 coups (1959; I quat-
trocento colpi) a 40 anni della morte di Truffaut, il cinetour in
bus per filmaker internazionali a Matera e Pisticci con il
location manager di The Passion of the Christ (2004; La Pas-
sione di Cristo), organizzato nell’ambito del Lucania Film
Festival, il presidente della locale Confindustria che promuo-
ve agli operatori culturali il nostro bando, la cittadinanza
onoraria materana a Francesco Rosi che posa davanti al
quadro Lucania ‘61 di Carlo Levi, l’avvio di un festival horror
organizzato a Latronico da giovani trentenni, una sala di mille
posti piena a Matera per le celebrazioni dei cinquant’anni del
Vangelo secondo Matteo (1964), l’ospitalita` organizzata per
giovani studenti stranieri di cinema e per le grandi produzioni
internazionali, un casting di Francesca Archibugi alla ricerca
di un ragazzo lucano organizzato in autonomia da una giovane
stagista, il titanico e difficile set di Craco per l’opera prima del
regista lucano Antonello Faretta, gli applausi della prima per
Basilicata coast to coast (2010) distribuito con nostra pro-
mozione nelle sale parigine, il videoclip di Omar Pedrini tra le
alture di Lagonegro. Giorni lunghi e operosi. Molte altre opere
restano da attuare nei giorni che verranno. Ormai la Ba-
silicata esiste. La Lucana Film Commission pure.

[* direttore della Lucana Film Commission]
L'intervento che riceviamo e pubblichiamo è uno stralcio della testimo-

nianza pubblicata sul recente “Rapporto Il Mercato e l'industria del cinema
in Italia” edito dalla Fondazione Ente dello Spettacolo

PARIDE LEPORACE *

ENTI
REGIONALI
La sede
dell’Arpab,
Agenzia
regionale per
la protezione
ambientale,
al centro di
nuove
polemiche
politiche da
parte di
rappresentanti
dell’opposizione
in Consiglio
regionale
[foto Tony
Ve c e ]

BANDIERA
Una
manifestazione
passata a
Roma per
festeggiare,
sotto il
tricolore, il
giorno della
Costituzione
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Grillo e Casaleggio: «Renzi è un bradipo, risponda entro 24 ore»
Si legge sul blog del Movimento Cinque Stelle. Debora Serracchiani (Pd): «Grillo chiede un confronto per ritardare le riforme
di Redazione Online

Beppe Grillo a Roma  (Ansa) Beppe Grillo a Roma (Ansa) shadow
Nuovo colpo di scena nella delicatissima trattativa tra Renzi e i Cinque Stelle. «Il M5S ha messo alla prova la velocità di Ren-
zie e ne ha constatato la lentezza da bradipo. Il M5S ha risposto alle richieste del Pd in tempo reale, il Pd ha fatto ammuina. 
Aspettiamo una risposta nelle prossime 24 ore», si legge in un post sul blog firmato Grillo e Casaleggio. «A Renzie - scrivono 
Grillo e Casaleggio - bisogna riconoscere un grande merito: è imbattibile a menare il can per l’aia dietro a un apparente 
decisionismo. Vedete come corro io... Renzie piè veloce», ironizzano i due leader pentastellati. «Il M5S - si legge ancora - ha 
messo alla prova la velocità di Renzie e ne ha constatato la lentezza da bradipo. Da settimane è stata data la nostra disponibil-
ità a convergere sulla legge elettorale. Il M5S ha risposto alle richieste del Pd in tempo reale, il Pd ha fatto ammuina. L’Italia, 
a differenza di Renzie e del notopregiudicato non può più aspettare i loro comodi discussi sempre privatamente nel “club 
Prive’ R&B”. È necessario concludere questo confronto al più presto. Per cui, se non verrà confermata una data di incontro 
con la nostra delegazione in settimana insieme a eventuali rilievi alle nostre risposte, ne prenderemo atto e lasceremo che la 
trattativa si sviluppi con la benedizione del Colle tra il notopregiudicato, e forse da venerdì anche notocarcerato, e il bradipo 
fiorentino».
Entro martedì il vertice
«Aspettiamo - concludono - una risposta nelle prossime 24 ore, o, per agevolare Renzie, nei prossimi 1.440 minuti o 86.400 
secondi. Scelga lui». Replica a distanza la vicepresidente Pd Debora Serracchiani: «La tattica di Grillo appare sempre più 
chiara: chiedere il confronto per fermare le riforme. Noi abbiamo preso un impegno con gli italiani e quello -conclude- viene 
prima di tutto, tattiche grilline incluse».Ma fonti parlamentari e di palazzo Chigi rivelano che potrebbe arrivare entro lunedì, 
martedì al più tardi, la risposta di Matteo Renzi al Movimento Cinque Stelle sulla data buona per il vertice su Riforme e legge 
elettorale. Alla risposta del Pd, che arriverà sotto forma di lettera, dovrebbe seguire l’annuncio della data.
Ma Grillo non sarà martedì a Roma
«Non è prevista la partecipazione di Beppe Grillo a manifestazioni di protesta organizzate la prossima settimana a Roma». È 
quanto si legge sempre nel blog di Beppe Grillo in coda ad un intervento del costituzionalista Aldo Giannuli contro le riforme.
Quindi il leader dei Cinque Stelle non sarà a Roma martedì prossimo, per la manifestazione organizzata dal Movimento 
contro le riforme.Un sit-in che non preoccupa il presidente del Consiglio, Matteo Renzi:« È la cosa che gli riesce meglio. Or-
ganizzare proteste è il suo mestiere», ha detto il premier al Corriere. «Il mio è cambiare l’Italia, e martedì gli faremo trovare 
una puntuale risposta del Pd al suo decalogo della settimana scorsa». Alcuni M5s «sono molto bravi», «le loro idee ci stanno a 
cuore», «la loro passione non merita di disperdersi in un insulto o in una manifestazione».
Luigi Di Maio: «Io ci sarò»

Luigi Di Maio annuncia invece che sarà in piazza martedì davanti a Palazzo Madama. Il capogruppo del Movimento Cinque 
Stelle alla Camera però ci tiene a chiarire che non ci sono due posizioni diverse nel partite: «Stiamo perseguendo più strade poi 
ci possono essere opinioni divergenti ma ci siamo chiariti».
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